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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 marzo 2014 , n.  50 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
28 gennaio 2014, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia 
di emersione e rientro di capitali detenuti all’estero, nonché 
altre disposizioni urgenti in materia tributaria e contributi-
va e di rinvio di termini relativi ad adempimenti tributari e 
contributivi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, recante di-

sposizioni urgenti in materia di emersione e rientro di ca-
pitali detenuti all’estero, nonché altre disposizioni urgenti 
in materia tributaria e contributiva e di rinvio di termini 
relativi ad adempimenti tributari e contributivi, è conver-
tito in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti sulla base dell’articolo 1 del decreto-legge 28 gen-
naio 2014, n. 4. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 28 GENNAIO 2014, N. 4 

  L’articolo 1 è soppresso.  
   All’articolo 2:   

    dopo il comma 3 è inserito il seguente:    
 «3  -bis  . Al fi ne di agevolare il rispetto dei tempi di 

pagamento di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, il limite massimo di ricorso da parte degli enti 
locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui al comma 1 
dell’articolo 222 del testo unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato da tre a cinque dodi-
cesimi sino alla data del 31 dicembre 2014»; 

    dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:    
 «4  -bis  . All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 

28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modifi ca-
zioni, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: “Gli obbli-
ghi di indicazione nella dichiarazione dei redditi previsti 
nel comma 1 non sussistono altresì per i depositi e conti 
correnti bancari costituiti all’estero il cui valore massimo 
complessivo raggiunto nel corso del periodo d’imposta 
non sia superiore a 10.000 euro”». 

   All’articolo 3:   
   alla rubrica, dopo le parole:     «del 17»    sono inserite 

le seguenti:    «e 19»    e dopo le parole:    «29 maggio 2012» 
   sono inserite le seguenti:    «e agli eventi atmosferici avve-
nuti dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014 nei territori della 
regione Veneto,»; 

   al comma 1, dopo le parole:     «del 17»    sono inserite 
le seguenti:    «e 19»; 

    dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
 «1  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si 

applicano anche ai territori dei comuni di cui all’allegato 
1  -bis   al presente decreto che sono stati colpiti, nel perio-
do tra il 30 gennaio e il 18 febbraio 2014, da eccezionali 
eventi atmosferici, anche di carattere alluvionale, a condi-
zione che sia stato dichiarato lo stato di emergenza nei ri-
spettivi territori entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto»; 

    al comma 2, alinea:    
  dopo le parole:    «alla data del 17 gennaio 2014» 

   sono inserite le seguenti:    «, ovvero del 30 gennaio 2014 
per i comuni di cui all’allegato 1  -bis  ,»,    le parole:    «indica-
ti al comma 1»    sono sostituite dalle seguenti:    «indicati ai 
commi 1 e 1  -bis  »    e le parole:    «31 luglio 2014»,    ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti:    «31 ottobre 2014»; 

    dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
 «2  -bis  . I soggetti che abbiano residenza o sede legale 

o operativa in uno dei comuni di cui ai commi 1 e 1  -bis   e 
che siano titolari di mutui ipotecari o chirografari relativi 
agli edifi ci distrutti o inagibili, anche parzialmente, ovvero 
alla gestione di attività di natura commerciale ed econo-
mica svolte nei medesimi edifi ci, previa presentazione di 
autocertifi cazione del danno subìto resa ai sensi del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, hanno il diritto di chiedere alle 
banche o agli intermediari fi nanziari la sospensione, fi no al 
31 dicembre 2014, delle rate dei mutui in essere, optando 
tra la sospensione dell’intera rata e quella della sola quota 
capitale. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, le banche 
e gli intermediari fi nanziari informano i mutuatari, almeno 
mediante avviso esposto nelle fi liali e pubblicato nel pro-
prio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensio-
ne delle rate, indicando costi e tempi di rimborso dei pa-
gamenti sospesi, nonché il termine, non inferiore a trenta 
giorni, per l’esercizio della facoltà di sospensione. Qualora 
la banca o l’intermediario fi nanziario non fornisca tali in-
formazioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono so-
spese fi no al 31 dicembre 2014, senza oneri aggiuntivi per 
il mutuatario, le rate in scadenza entro la predetta data»; 
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    al comma 4:    
  al primo periodo, la parola:    «Albereto»    è sostituita 

dalla seguente:    «Albareto»,    dopo le parole:    «La Rocca e 
Navicello,»    sono inserite le seguenti:    «nonché per i territori 
dei comuni di cui all’allegato 1  -bis   al presente decreto, a 
condizione che sia stato dichiarato lo stato di emergenza nel 
termine di cui al comma 1  -bis   del presente articolo,»,    dopo 
le parole:    «l’inagibilità»    sono inserite le seguenti:    «, anche 
temporanea,»    e le parole:    «, verifi cata dall’autorità comu-
nale»    sono sostituite dalle seguenti:    «o dei terreni agricoli»; 

  al secondo periodo, dopo le parole   : «L’auto-
rità comunale»    sono inserite le seguenti:    «, verifi cato 
il nesso di causalità tra l’evento e la dichiarazione del 
contribuente,»; 

   dopo il comma 4 è inserito il seguente:   
 «4  -bis  . Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della leg-

ge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze provvede al monitoraggio degli oneri deri-
vanti dai commi 1, 1  -bis  , 2, 3 e 4. Nel caso di scostamenti 
rispetto alla spesa a tal fi ne autorizzata ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 1, alinea, i Commissari delegati allo stato 
di emergenza provvedono al versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato delle somme necessarie alla compen-
sazione dei relativi maggiori oneri risultanti dall’attività di 
monitoraggio mediante l’utilizzo delle risorse disponibili 
nelle contabilità speciali, ivi comprese quelle di cui all’ar-
ticolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, 
n. 122, e successive modifi cazioni, ricorrendo eventual-
mente alla ridefi nizione degli interventi programmati»; 

   al comma 5:   
   al primo periodo, le parole:     «dall’evento alluvionale» 

   sono sostituite dalle seguenti:    «dagli eventi alluvionali»; 
  al secondo periodo, le parole:    «Il Presidente del-

la Regione Emilia-Romagna o un suo delegato defi nisce» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «I Presidenti delle regioni 
interessate o i loro delegati defi niscono»    e le parole:    «si 
avvale dell’Agenzia Regionale di Prevenzione e l’Am-
biente»    sono sostituite dalle seguenti:    «si avvalgono delle 
rispettive Agenzie regionali per la protezione ambientale»; 

  al terzo periodo, le parole:    «il Presidente della 
Regione Emilia Romagna o un suo delegato dispone» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «i Presidenti delle regioni 
interessate o i loro delegati dispongono»; 

  al comma 7, le parole:    «dell’O.P.C.M. 
n. 3536/2003»    sono sostituite dalle seguenti:    
«dell’O.P.C.M. n. 3536/2006». 

   Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:   
 «Art. 3  -bis  .    (Proroga biennale del termine di restitu-

zione per i fi nanziamenti contratti a seguito del sisma del 
maggio 2012).    — 1. Per i fi nanziamenti contratti ai sensi 
dell’articolo 11, commi 7 e 7  -bis  , del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
e ai sensi dell’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2013, n. 71, la restituzione del debito 
per quota capitale al 1º gennaio 2014, comprensivo della 
rata non corrisposta alla scadenza del 31 dicembre 2013 
ai sensi del comma 2 del presente articolo, può essere 
differita, previa modifi ca dei contratti di fi nanziamento e 
connessa rimodulazione dei piani di ammortamento, per 
un periodo non superiore a due anni, non ulteriormente 
prorogabile, rispetto alla durata massima originariamente 
prevista. La società Cassa depositi e prestiti Spa e l’As-

sociazione bancaria italiana adeguano le convenzioni di 
cui all’articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 dicembre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e ai 
sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 26 apri-
le 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, in coerenza con le disposizioni di 
cui al presente comma. Ai maggiori oneri per interessi e 
per le spese di gestione strettamente necessarie, derivanti 
dalla modifi ca dei contratti di fi nanziamento e dalla con-
nessa rimodulazione dei piani di ammortamento dei fi -
nanziamenti ai sensi del presente comma, si provvede nei 
limiti dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 11, 
comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213. Le garanzie dello Stato di cui ai decreti del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze emanati ai sensi 
dell’articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi dell’articolo 1, 
comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e 
dell’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 apri-
le 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, assistono, senza ulteriori formalità 
e con i medesimi criteri e modalità di operatività stabiliti 
nei predetti decreti, i fi nanziamenti contratti ai sensi del-
le rispettive disposizioni normative, come modifi cati per 
effetto della rimodulazione dei piani di ammortamento 
derivante dall’attuazione del presente comma. 

 2. La rata per capitale e interessi in scadenza il 31 di-
cembre 2013 è corrisposta nell’ambito del piano di ammor-
tamento dei fi nanziamenti rimodulato ai sensi del comma 1. 

 3. Ai fi ni del rispetto della normativa in materia di 
aiuti di Stato, la proroga di due anni di cui al comma 1 è 
condizionata alla verifi ca dell’assenza di sovracompensa-
zioni dei danni subiti per effetto degli eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012, tenendo conto anche degli eventuali 
indennizzi assicurativi, rispetto ai limiti previsti dalle de-
cisioni della Commissione europea C(2012) 9853 fi nal e 
C(2012) 9471 fi nal del 19 dicembre 2012. Le disposizioni 
attuative inerenti alla verifi ca dell’assenza di sovracom-
pensazioni sono stabilite tramite ordinanze commissariali 
dei Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, in qualità di commissari delegati, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, 
n. 122. Le disposizioni del presente articolo entrano in vi-
gore alla data di pubblicazione della legge di conversione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  ». 

   All’articolo 4, comma 1:   
  l’alinea è sostituito dal seguente:    «Agli oneri de-

rivanti dagli articoli 2, comma 3, e 3, commi 1, 1  -bis  , 2, 
3, 4 e 7, pari a 12 milioni di euro per l’anno 2014 e a 1,5 
milioni di euro per l’anno 2015, di cui 9 milioni di euro 
per l’anno 2014 in termini di maggiori interessi del debito 
pubblico di cui agli articoli 2, comma 3, e 3, commi 1, 1  -
bis  , 2, 3 e 4, si provvede:»; 

  la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:   
 «  a)   quanto a 9 milioni di euro per l’anno 2014, me-

diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307;». 
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   Dopo l’allegato 1 è aggiunto il seguente:   

 «Allegato 1  -bis   (Articolo 3, comma 1  -bis  )  

 

Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

BL Agordo 
BL Alano di Piave  
BL Alleghe  
BL Auronzo di Cadore  
BL Belluno  
BL Borca di Cadore  
BL Calalzo di Cadore  
BL Canale d’Agordo  
BL Castellavazzo  
BL Cencenighe Agordino  
BL Chies d’Alpago  
BL Cibiana di Cadore  
BL Colle Santa Lucia  
BL Comelico Superiore  
BL Cortina d’Ampezzo  
BL Danta di Cadore  
BL Domegge di Cadore  
BL Falcade  
BL Farra d’Alpago  
BL Feltre  
BL Forno di Zoldo  
BL Gosaldo  
BL La Valle Agordina  
BL Lamon  
BL Lentiai  
BL Limana  
BL Livinallongo del Col di Lana  
BL Longarone  
BL Lorenzago di Cadore  
BL Lozzo di Cadore  
BL Mel  
BL Ospitale di Cadore  
BL Pedavena  
BL Perarolo di Cadore  
BL Pieve d’Alpago  
BL Pieve di Cadore  
BL Ponte nelle Alpi  
BL Puos d’Alpago  
BL Rivamonte Agordino  
BL Rocca Pietore  
BL San Nicolò di Comelico  
BL San Pietro di Cadore  
BL San Tomaso Agordino  
BL San Vito di Cadore  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

BL Santo Stefano di Cadore  
BL Sappada 
BL Selva di Cadore  
BL Seren del Grappa  
BL Sovramonte  
BL Taibon Agordino  
BL Tambre  
BL Trichiana  
BL Vallada Agordina  
BL Valle di Cadore  
BL Vigo di Cadore  
BL Vodo di Cadore  
BL Voltago Agordino  
BL Zoldo Alto  
BL Zoppè di Cadore  
PD Abano Terme  
PD Agna  
PD Anguillara Veneta  
PD Arquà Petrarca  
PD Baone  
PD Barbona  
PD Battaglia Terme  
PD Boara Pisani  
PD Bovolenta  
PD Cadoneghe  
PD Campodarsego  
PD Carmignano di Brenta  
PD Casale di Scodosia  
PD Cervarese Santa Croce  
PD Cinto Euganeo  
PD Cittadella  
PD Codevigo  
PD Este  
PD Fontaniva  
PD Galzignano Terme  
PD Gazzo  
PD Grantorto  
PD Granze  
PD Limena  
PD Lozzo Atestino  
PD Maserà di Padova  
PD Masi  
PD Megliadino San Fidenzio  
PD Megliadino San Vitale  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

PD Merlara  
PD Monselice  
PD Montagnana  
PD Montegrotto Terme  
PD Padova  
PD Pernumia  
PD Piacenza d’Adige  
PD Piazzola sul Brenta  
PD Ponso  
PD Pontelongo  
PD Pozzonovo  
PD Rovolon  
PD Rubano  
PD Saccolongo  
PD San Giorgio delle Pertiche  
PD San Martino di Lupari  
PD San Pietro Viminario  
PD Santa Giustina in Colle  
PD Santa Margherita d’Adige  
PD Sant’Urbano  
PD Selvazzano Dentro  
PD Teolo  
PD Tombolo  
PD Torreglia  
PD Urbana  
PD Veggiano  
PD Vescovana  
PD Vighizzolo d’Este  
PD Vigodarzere  
PD Villa Estense  
PD Villafranca Padovana  
PD Vo’  
RO Adria  
RO Ariano nel Polesine  
RO Bagnolo di Po  
RO Bergantino  
RO Castelguglielmo  
RO Ceregnano  
RO Corbola  
RO Ficarolo  
RO Gavello  
RO Giacciano con Baruchella  
RO Loreo  
RO Melara  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

RO Porto Tolle  
RO Rosolina  
RO San Bellino  
RO Stienta  
RO Taglio di Po  
RO Trecenta  
TV Arcade  
TV Asolo  
TV Borso del Grappa  
TV Breda di Piave  
TV Caerano di San Marco  
TV Cappella Maggiore  
TV Carbonera  
TV Casale sul Sile  
TV Castelfranco Veneto  
TV Cavaso del Tomba  
TV Cessalto  
TV Cimadolmo  
TV Cison di Valmarino  
TV Codognè  
TV Colle Umberto  
TV Conegliano  
TV Farra di Soligo  
TV Follina  
TV Fontanelle  
TV Fregona  
TV Godega di Sant’Urbano  
TV Gorgo al Monticano  
TV Istrana  
TV Mansuè  
TV Mareno di Piave  
TV Maser  
TV Maserada sul Piave  
TV Meduna di Livenza  
TV Morgano  
TV Moriago della Battaglia  
TV Motta di Livenza  
TV Nervesa della Battaglia  
TV Oderzo  
TV Orsago  
TV Paderno del Grappa  
TV Paese  
TV Pieve di Soligo  
TV Ponzano Veneto  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

TV Portobuffolè  
TV Possagno  
TV Preganziol  
TV Refrontolo  
TV Resana  
TV Roncade  
TV San Fior  
TV San Pietro di Feletto  
TV San Polo Di Piave  
TV San Vendemiano  
TV San Zanone degli Ezzelini  
TV Santa Lucia di Piave  
TV Sarmede  
TV Sernaglia della Battaglia  
TV Silea  
TV Susegana  
TV Tarzo  
TV Trevignano  
TV Valdobbiadene  
TV Vazzola  
TV Vidor  
TV Villorba  
TV Vittorio Veneto  
TV Volpago del Montello  
VE Annone Veneto  
VE Campolongo Maggiore  
VE Caorle  
VE Cavarzere  
VE Ceggia  
VE Chioggia  
VE Cinto Caomaggiore  
VE Concordia Sagittaria  
VE Eraclea  
VE Fossalta di Piave  
VE Fossò  
VE Gruaro  
VE Jesolo  
VE Meolo  
VE Mira  
VE Musile di Piave  
VE Portogruaro  
VE Quarto d’Altino  
VE Salzano  
VE San Donà di Piave  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

VE San Michele al Tagliamento  
VE Santa Maria di Sala  
VE Santo Stino di Livenza  
VE Scorzè  
VE Torre di Mosto  
VE Venezia  
VI Agugliaro  
VI Albettone  
VI Altavilla Vicentina  
VI Arcugnano  
VI Arzignano  
VI Asiago  
VI Barbarano Vicentino  
VI Bolzano Vicentino  
VI Breganze  
VI Brendola  
VI Brogliano  
VI Caldogno  
VI Caltrano  
VI Calvene  
VI Campiglia dei Berici  
VI Carrè  
VI Castelgomberto  
VI Chiampo  
VI Cornedo Vicentino  
VI Costabissara  
VI Creazzo  
VI Crespadoro  
VI Dueville  
VI Enego  
VI Fara Vicentino  
VI Gambellara  
VI Gambugliano  
VI Grisignano di Zocco  
VI Isola Vicentina  
VI Longare  
VI Lonigo  
VI Lusiana  
VI Malo  
VI Marostica  
VI Mason Vicentino  
VI Molvena  
VI Monte di Malo  
VI Montebello Vicentino  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

VI Montecchio Maggiore  
VI Montegalda  
VI Montegaldella  
VI Monteviale  
VI Montorso Vicentino  
VI Mossano  
VI Nanto  
VI Nogarole Vicentino  
VI Noventa Vicentina  
VI Orgiano  
VI Pianezze  
VI Posina  
VI Pozzoleone  
VI Quinto Vicentino  
VI Romano d’Ezzelino  
VI Salcedo  
VI San Vito di Leguzzano  
VI Sandrigo  
VI Sarcedo  
VI Sarego  
VI Sossano  
VI Sovizzo  
VI Torrebelvicino  
VI Torri di Quartesolo  
VI Trissino  
VI Valli del Pasubio  
VI Vicenza  
VI Villaga  
VI Villaverla  
VR Angiari  
VR Arcole  
VR Badia Calavena  
VR Bevilacqua  
VR Brentino Belluno  
VR Brenzone  
VR Caprino Veronese  
VR Castagnaro  
VR Castel d’Azzano  
VR Cazzano di Tramigna  
VR Cologna Veneta  
VR Fumane  
VR Gazzo Veronese  
VR Grezzana  
VR Isola Rizza  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

VR Minerbe  
VR Montecchia di Crosara  
VR Negrar  
VR Nogara  
VR Povegliano Veronese  
VR Roncà  
VR Roverchiara  
VR Roverè Veronese  
VR San Giovanni Ilarione  
VR San Martino Buon Albergo  
VR San Mauro di Saline  
VR San Pietro di Morubio  
VR Soave  
VR Terrazzo  
VR Tregnago  
VR Valeggio sul Mincio  
VR Velo Veronese  
VR Vestenanova  
VR Villafranca di Verona  
VR Zimella  
 

   ». 
    Al titolo:    

   e parole:     «urgenti in materia di emersione e rientro di capitali detenuti all’estero, nonché altre disposizioni»    sono 
soppresse.    

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 2012):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Letta) e dal Ministro dell’economia e delle fi nanze (Saccomanni) il 29 gennaio 2014. 
 Assegnato alla VI Commissione (fi nanze), in sede referente, il 30 gennaio 2014 con pareri del Comitato per la Legislazione e delle Commis-

sioni I, II, IV, V, VIII, IX, X, XI, XII, XIV e Questioni regionali. 
 Esaminato dalla VI Commissione l’11 febbraio 2014; l’11, 13, 18 e 19 marzo 2014. 
 Esaminato in Aula il 6 febbraio 2014 e il 17 marzo 2014 e approvato il 19 marzo 2014. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1401):  

 Assegnato alla 6ª Commissione (fi nanze e tesoro), in sede referente, il 20 marzo 2014 con pareri delle Commissioni 1ª, 2ª, 4ª, 5ª, 8ª, 9ª, 11ª, 
13ª, 14ª e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 25 e 26 marzo 2014. 
 Esaminato dalla 6ª Commissione, in sede referente, il 25 e 26 marzo 2014. 
 Esaminato in Aula il 26 marzo 2014 e approvato il 27 marzo 2014.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 23 del 29 gennaio 2014. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e coordinamento della Presidenza del Con-

siglio dei ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 29.   

  14G00065  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 marzo 2014 .

      Rilevazione dei tassi effettivi globali medi - periodo di rilevazione 1° ottobre - 31 dicembre 2013. Applicazione dal 
1° aprile al 30 giugno 2014.    

     IL CAPO DELLA DIREZIONE V
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca d’Italia e l’Uffi cio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il 
tasso effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle 
per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari iscritti negli 
elenchi tenuti dall’Uffi cio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per operazioni della stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2013, recante la «classifi cazione delle operazioni creditizie per categorie 
omogenee ai fi ni della rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 19 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 303 del 28 di-
cembre 2013 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il tri-
mestre 1° ottobre 2013-31 dicembre 2013 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari fi nanziari; 

 Avute presenti le «istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 200 del 29 agosto 2009); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari 
con riferimento al periodo 1° ottobre 2013-31 dicembre 2013 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo 
al trimestre di riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifi nanziamento principali dell’Eu-
rosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca centrale europea, la cui misura sostituisce quella del tasso 
determinato dalla Banca d’Italia ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso uffi -
ciale di sconto; 

 Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modifi cazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effettuata nel 2002 a 
fi ni conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo 
le modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di 
ritardato pagamento; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo n. 29/1993 
e successive modifi cazioni e integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico 
e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la soppressione dell’Uffi cio italiano dei cambi e il passaggio di compe-
tenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari, determinati 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2013-31 dicembre 
2013, sono indicati nella tabella riportata in allegato (allegato    A   ).   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2014. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fi no al 30 giugno 2014, ai fi ni della determi-
nazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modifi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi riportati 
nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di 
ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari fi nanziari sono tenuti ad affi ggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pubblico 
in modo facilmente visibile la tabella riportata in allegato (allegato    A   ). 

 2. Le banche e gli intermediari fi nanziari, al fi ne di verifi care il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle «istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo 
globale medio ai sensi della legge sull’usura» emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° gennaio 2014-31 marzo 2014 alla rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli inte-
ressi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento. L’indagine statistica condotta nel 2002 a fi ni 
conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso delle 
operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi 
di ritardato pagamento è mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2014 

 Il capo della direzione: MARESCA     
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  Allegato  A 

      

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,48 18,3500
oltre 5.000   10,06 16,5750

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,25 24,2500
oltre 1.500   15,01 22,7625

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 8,90 15,1250
da 5.000 a 100.000   8,06 14,0750
oltre 100.000 5,49 10,8625

FACTORING fino a 50.000  7,43 13,2875
oltre 50.000    4,67 9,8375

CREDITI PERSONALI 11,82 18,7750

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 10,61 17,2625

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 12,08 19,1000
E DELLA PENSIONE oltre 5.000    11,50 18,3750

LEASING  AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 7,92 13,9000
oltre 25.000   7,52 13,4000

LEASING IMMOBILIARE

    - A TASSO FISSO 6,52 12,1500
   -  A TASSO VARIABILE 4,87 10,0875

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 8,43 14,5375
oltre 25.000   5,88 11,3500

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 12,05 19,0625
oltre 5.000 9,78 16,2250

CREDITO REVOLVING  fino a 5.000 16,97 24,9700
oltre 5.000 12,31 19,3875

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 5,17 10,4625
   -  A TASSO VARIABILE 3,73 8,6625

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1°OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2013

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE 
AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI. LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' 
SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

APPLICAZIONE DAL 1° APRILE FINO AL 30 GIUGNO 2014

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23 settembre 2013 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate 
nella Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009, n. 200.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.
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   RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE
EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI

DELLA LEGGE SULL’USURA 

  Nota metodologica  

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno 
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi ef-
fettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni 
a qualsiasi titolo connesse col fi nanziamento, praticati dalle banche e 
dagli intermediari fi nanziari. 

 Il decreto annuale di classifi cazione delle operazioni emanato dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze ripartisce le operazioni in ca-
tegorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il compito di rilevare 
i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie 
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di 
riferimento. Essa è condotta per classi di importo; non sono incluse nel-
la rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 
rifl ettono le condizioni del mercato (ad esempio operazioni a tassi age-
volati in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di «credito personale», «credito fi nalizzato», «le-
asing», «mutuo», «altri fi nanziamenti» e «prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della pensione» i tassi rilevati si riferiscono ai 
rapporti di fi nanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 
indicatore del costo del credito analogo al TAEG defi nito dalla norma-
tiva comunitaria sul credito al consumo. Per le «aperture di credito in 
conto corrente», gli «scoperti senza affi damento», il «credito revolving 
e con utilizzo di carte di credito», gli «anticipi su crediti e sconto di 
portafoglio commerciale» e le operazioni di «factoring» — i cui tassi 
sono continuamente sottoposti a revisione — vengono rilevati i tassi 
praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla 
base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso 
degli intermediari fi nanziari già iscritti negli elenchi previsti dagli arti-
coli 106 e 107 del Testo unico bancario. 

 La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fi ne 
di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie 
di fi nanziamento sono defi nite considerando l’omogeneità delle opera-
zioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di 
mercato rilevati. 

 La tabella — che è stata defi nita sentita la Banca d’Italia — è com-
posta da venticinque tassi che fanno riferimento alle predette categorie 
di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla 
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al 
dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere 
dal decreto trimestrale del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del 
TEG applica le modifi che introdotte con la revisione delle Istruzioni 
per la rilevazione emanate dalla Banca d’Italia nell’agosto 2009.   (1)   Le 
segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei chiari-
menti forniti dalla Banca d’Italia, attraverso il sito Internet, in risposta 
ai quesiti pervenuti.  (2) 

 La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l’introduzione 
di alcune modifi che nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza 
agli scoperti senza affi damento — in precedenza compresi tra le aper-
ture di credito in conto corrente — ai crediti personali e agli anticipi e 
sconti; sono stati unifi cati i tassi applicati da banche e fi nanziarie per 
tutte le categorie di operazioni; sono state distinte tre tipologie di opera-
zioni di leasing («autoveicoli e aeronavale», «immobiliare» e «strumen-
tale»); sono stati separati i TEG pubblicati per il «credito fi nalizzato» e 
il «credito revolving»; la categoria residuale «altri fi nanziamenti» non 
prevede la distinzione per soggetto fi nanziato (famiglie o imprese). 

(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 
29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d’Italia (www.bancaditalia.
it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.
pdf).

(2) www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/
istr_usura_faq.pdf.

 Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipen-
dio e della pensione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia 
assicurativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto 
previsto dal regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modifi ca-
no la classifi cazione di tali operazioni stabilita dal decreto ministeriale 
emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge n. 108/1996. La di-
sposizione del citato art. 54 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, nello stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti 
contro cessione del quinto «non possono assumere in proprio i rischi di 
morte o di impiego dei cedenti» è unicamente volta ad escludere che 
i soggetti fi nanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività 
riservata alle imprese assicurative autorizzate. 

 A causa degli importanti scostamenti tra i tassi fi ssi e variabili ri-
levati nelle operazioni di leasing immobiliare, a partire dal decreto va-
lido per il trimestre 1° aprile 2011-30 giugno 2011 l’indicazione delle 
operazioni di leasing immobiliare «a tasso fi sso» e «a tasso variabile» 
è data separatamente al fi ne di evitare in tale comparto fenomeni di ra-
zionamento del credito. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari 
riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Ita-
lia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle della 
Centrale dei rischi, orientate ai fi ni dell’analisi economica e dell’esame 
della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 
diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri 
accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 
Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di fi nanziamento di im-
porto pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono 
corretti in relazione alla variazione del valore medio del tasso uffi ciale 
di sconto nel periodo successivo al trimestre di riferimento. A decorrere 
dal 1° gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 
alle operazioni di rifi nanziamento principali dell’Eurosistema determi-
nato dal Consiglio direttivo della Banca centrale europea, la cui misura 
sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono 
da considerarsi usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e 
aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La diffe-
renza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 
percentuali. 

  Rilevazione degli interessi di mora  

 Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Uffi cio italiano dei cambi 
hanno proceduto a una rilevazione statistica riguardante la misura me-
dia degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. La rilevazione ha 
riguardato un campione di banche e di società fi nanziarie individuato 
sulla base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le cate-
gorie istituzionali. 

 In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono 
state verifi cate le condizioni previste contrattualmente; per le aperture 
di credito in conto corrente sono state rilevate le condizioni previste nei 
casi di revoca del fi do per tutte le operazioni in essere. In relazione al 
complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale 
media è stato posto a confronto con il tasso medio rilevato. 

 ---------

Al riguardo, la Banca d’Italia ha condotto una specifi ca indagine presso 
gli intermediari operanti nel comparto.   

  14A02594
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  19 marzo 2014 .

      Adeguamento del diritto di protesto e delle indennità di 
accesso relativi alla levata dei protesti cambiari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 8, ultimo comma della legge 12 giugno 
1973, n. 349, che attribuisce al Ministro della giustizia la 
facoltà di stabilire, alla fi ne di ogni biennio, le variazioni 
secondo gli indici del costo della vita, dell’importo dei 
diritti e delle indennità spettanti ai notai, agli uffi ciali giu-
diziari ed ai segretari comunali per la levata dei protesti 
delle cambiali e dei titoli equiparati; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2012; 
 Considerato che l’indice del costo della vita nel perio-

do 2012-2014 ha subito la maggiorazione del 2,8%, come 
indicato dall’Istituto centrale di statistica; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’adegua-
mento nella misura del 2,8% in aumento rispetto ai vi-
genti importi dei diritti e delle indennità di accesso; 

  Decreta:  

  Gli importi minimo e massimo del diritto di protesto 
e le indennità di accesso previsti, rispettivamente, dagli 
articoli 7, primo comma e 8 della legge 12 giugno 1973, 
n. 349, maggiorati dal citato decreto ministeriale del 
26 marzo 2012, sono fi ssati come segue:  

  1) diritto di protesto:  
 minimo € 2,10 + 0,06= 2,16; 
 massimo € 45,35 + 1,27= 46,62; 

  2) indennità di accesso:  
   a)   fi no a tre chilometri: € 1,88 + 0,05= 1,93; 
   b)   fi no a cinque chilometri: € 2,22 + 0,06= 2,28; 
   c)   fi no a dieci chilometri: € 4,10 + 0,11= 4,21; 
   d)   fi no a quindici chilometri: € 5,78 + 0,16= 5,94; 
   e)   fi no a venti chilometri: € 7,16 + 0,20= 7,36. 

 Oltre i venti chilometri, per ogni sei chilometri o fra-
zione superiore a tre chilometri di percorso successivo, 
l’indennità prevista alla precedente lettera   e)   è aumenta 
1,88 + 0,05= 1,93. 

 Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2014 

 Il Ministro: ORLANDO   

  14A02593

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  14 marzo 2014 .

      Imposizione di oneri di servizio pubblico sui servizi aerei 
di linea sulle rotte Alghero-Bologna e viceversa, Alghero-
Torino e viceversa, Cagliari-Bologna e viceversa, Cagliari-
Napoli e viceversa, Cagliari-Torino e viceversa, Cagliari-Ve-
rona e viceversa, Olbia-Bologna e viceversa e Olbia-Verona 
e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità, in particolare gli articoli 16 e 17; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, in particolare gli articoli 106, paragrafo 2, 107 e 108; 

 Viste la comunicazione della Commissione europea 
sull’applicazione delle norme dell’Unione europea in 
materia di aiuti di Stato alla compensazione concessa per 
la prestazione di servizi di interesse economico generale 
(GUUE 2012/C 8/02) e la decisione della Commissio-
ne europea riguardante l’applicazione delle disposizioni 
dell’art. 106, paragrafo 2, del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico, con-
cessi a determinate imprese incaricate della gestione di 
servizi di interesse economico generale (GUUE 2012/L 
7); 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che 
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione (oggi 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la competen-
za di imporre con proprio decreto oneri di servizio pub-
blico sui servizi aerei di linea effettuati tra gli scali aero-
portuali della Sardegna ed i principali aeroporti nazionali, 
in conformità alle conclusioni della Conferenza di servizi 
prevista dal comma 2 dello stesso articolo ed alle dispo-
sizioni del regolamento CEE n. 2408/92, ora abrogato e 
sostituito dal regolamento (CE) n. 1008/2008; 

 Visto il decreto ministeriale n. 36 del 29 dicembre 2005 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 8 dell’11 gennaio 2006 e successive modifi -
cazioni, avente per oggetto «Imposizione di oneri di ser-
vizio pubblico sui servizi aerei di linea relativi alle rotte 
Alghero-Bologna e viceversa, Alghero-Torino e vicever-
sa, Cagliari-Bologna e viceversa, Cagliari-Torino e vi-
ceversa, Cagliari-Firenze e viceversa, Cagliari-Verona e 
viceversa, Cagliari-Napoli e viceversa, Cagliari-Palermo 
e viceversa, Olbia-Bologna e viceversa, Olbia-Verona e 
viceversa»; 

 Visto decreto ministeriale n. 468 del 27 dicembre 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 9 del 13 gennaio 2014, di ces-
sazione degli oneri di servizio pubblico sui collegamenti 
aerei relativi alle rotte Alghero-Bologna e viceversa, Al-
ghero-Torino e viceversa; 
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 Visto l’art. 1, commi 837 e 840 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007) che prevede il pas-
saggio delle funzioni in materia di continuità territoriale 
alla regione autonoma della Sardegna e l’assunzione dei 
relativi oneri fi nanziari a carico della regione medesima; 

 Visto il protocollo di intesa per la continuità territoriale 
aerea da e per la Sardegna tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, l’Ente nazionale per l’aviazione civile 
(ENAC) e la regione autonoma della Sardegna, fi rmato il 
7 settembre 2010; 

 Viste le risultanze della Conferenza di servizi, tenutasi 
il 29 ottobre 2013 e 24 gennaio 2014, indetta dal presi-
dente della regione autonoma della Sardegna, con nota 
n. 7650 del 25 ottobre 2013, con il compito di individuare 
il contenuto di una nuova imposizione di oneri di servizio 
pubblico sulle rotte minori da e per la regione Sardegna, 
in conformità al regolamento (CE) n. 1008/2008; 

 Visti i verbali della Conferenza di servizi sopra det-
ta, dai quali risulta che le parti hanno ridefi nito il con-
tenuto degli oneri di servizio pubblico da imporre sui 
collegamenti aerei Alghero-Bologna e viceversa, Al-
ghero-Torino e viceversa, Cagliari-Bologna e viceversa, 
Cagliari-Napoli e viceversa, Cagliari-Torino e viceversa, 
Cagliari-Verona e viceversa, Olbia-Bologna e viceversa, 
Olbia-Verona e viceversa; 

 Vista la legge regionale 2 dicembre 2011, n. 25 (Norme 
per la copertura fi nanziaria della continuità territoriale ae-
rea) pubblicata nel Bollettino uffi ciale della regione auto-
noma della Sardegna n. 36 del 9 dicembre 2011; 

 Vista la legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7 (Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale della regione - legge fi nanziaria 2014) pubblicata nel 
Bollettino uffi ciale della regione autonoma della Sarde-
gna n. 5 del 23 gennaio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 2/20 del 22 gennaio 2014 della 
giunta regionale della regione Sardegna, nella quale sono 
state individuate risorse fi nanziarie disponibili per la defi -
nizione del nuovo regime onerato sulle rotte minori della 
Sardegna (CT2), quantifi cate in euro 13.650.000,00; 

 Ritenuto che gli oneri di servizio pubblico imposti sul-
le rotte Cagliari-Firenze e viceversa, Cagliari-Palermo e 
viceversa, ai sensi dell’art. 16, paragrafo 11 del regola-
mento CE n. 1008/2008 risultano scaduti, in quanto sulle 
medesime rotte non è stato effettuato alcun servizio aereo 
di linea per un periodo di oltre dodici mesi; 

 Considerato che occorre far cessare gli effetti del re-
gime onerato sui collegamenti aerei disciplinati dal de-
creto impositivo n. 36 del 29 dicembre 2005, relativi alle 
rotte Cagliari-Bologna e viceversa, Cagliari-Napoli e 
viceversa, Cagliari-Torino e viceversa, Cagliari-Verona 
e viceversa, Olbia-Bologna e viceversa, Olbia-Verona e 
viceversa; 

 Considerata la necessità di assicurare la continuità ter-
ritoriale della regione Sardegna attraverso voli di linea 
adeguati, regolari e continuativi tra gli scali sardi di Al-
ghero, Cagliari ed Olbia e gli aeroporti di Bologna, Napo-
li, Torino e Verona; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Limitatamente alle fi nalità perseguite dal presente de-
creto, i servizi aerei di linea sulle rotte Alghero-Bologna e 
viceversa, Alghero-Torino e viceversa, Cagliari-Bologna 
e viceversa, Cagliari-Napoli e viceversa, Cagliari-Torino 
e viceversa, Cagliari-Verona e viceversa, Olbia-Bologna 
e viceversa, Olbia-Verona e viceversa», costituiscono ser-
vizi d’interesse economico generale.   

  Art. 2.

     Al fi ne di assicurare la continuità territoriale del-
la Sardegna con collegamenti aerei adeguati, regolari e 
continuativi, i servizi aerei di linea sulle rotte Alghero-
Bologna e viceversa, Alghero-Torino e viceversa, Ca-
gliari-Bologna e viceversa, Cagliari-Napoli e viceversa, 
Cagliari-Torino e viceversa, Cagliari-Verona e viceversa, 
Olbia-Bologna e viceversa, Olbia-Verona e viceversa, 
vengono sottoposti ad oneri di servizio pubblico secondo 
le modalità indicate nell’allegato tecnico che costituisce 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

     Gli oneri di servizio pubblico di cui all’art. 2 divengo-
no obbligatori dal 26 ottobre 2014.   

  Art. 4.

     I vettori comunitari che intendono operare i servizi ae-
rei di linea sulle rotte indicate all’art. 2, in conformità agli 
oneri di servizio pubblico di cui al presente decreto, senza 
corrispettivo fi nanziario, devono presentare alla regione 
autonoma della Sardegna, per ogni singola rotta, l’accet-
tazione dell’intero servizio secondo le modalità indicate 
nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 5.

     Ai sensi dell’art. 16, paragrafi  9 e 10 del regolamen-
to (CE) 1008/2008, nel caso in cui non sia pervenuta al-
cuna accettazione di cui al precedente art. 4, il diritto di 
esercire ciascuna delle singole rotte Alghero-Bologna e 
viceversa, Alghero-Torino e viceversa, Cagliari-Bologna 
e viceversa, Cagliari-Napoli e viceversa, Cagliari-Torino 
e viceversa, Cagliari-Verona e viceversa, Olbia-Bologna 
e viceversa, Olbia-Verona e viceversa, potrà essere con-
cesso in esclusiva ad un unico vettore, per un periodo di 
quattro anni, tramite gare pubbliche in conformità alla 
procedura prevista dall’art. 17 del medesimo regola-
mento comunitario. Le informative relative agli inviti a 
partecipare alle gare, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 4 del 
regolamento (CE) 1008/2008, saranno pubblicate nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea.   
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  Art. 6.
     La regione Sardegna provvede all’espletamento delle 

gare di cui all’art. 5, a pubblicare sul proprio sito Internet 
www.regione.sardegna.it il testo dei bandi di gara e del-
la presente imposizione, nonché a fornire informazioni e 
a mettere a disposizione a titolo gratuito la documenta-
zione correlata alle gare stesse ed agli oneri di servizio 
pubblico.   

  Art. 7.
     Con successivi decreti del direttore della Direzione ge-

nerale per gli aeroporti ed il trasporto aereo viene con-
cesso ai vettori aggiudicatari delle gare di cui all’art. 5 il 
diritto di operare i servizi aerei di linea oggetto delle me-
desime gare e vengono altresì approvate le convenzioni 
per regolare l’esercizio del servizio concesso, sottoscrit-
te dalla regione autonoma della Sardegna e dal singolo 
vettore.   

  Art. 8.
     A decorrere dalla data del 26 ottobre 2014 cessano 

gli effetti del decreto ministeriale n. 36 del 29 dicembre 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana - serie generale - n. 8 dell’11 gennaio 2006, 
avente per oggetto: «Imposizione di oneri di servizio 
pubblico sulle rotte Alghero-Bologna e viceversa, Al-
ghero-Torino e viceversa, Cagliari-Bologna e viceversa, 
Cagliari-Torino e viceversa, Cagliari-Firenze e viceversa, 
Cagliari-Verona e viceversa, Cagliari-Napoli e viceversa, 
Cagliari-Palermo e viceversa, Olbia-Bologna e viceversa, 
Olbia-Verona e viceversa».   

  Art. 9.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e nel sito Internet del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti www.mit.gov.it. 

 Roma, 14 marzo 2014 

 Il Ministro: LUPI   
  

      ALLEGATO TECNICO  

  Imposizione di oneri di servizio pubblico sulla rotte:  
  Alghero-Bologna e viceversa;  
  Alghero-Torino e viceversa;  
  Cagliari-Bologna e viceversa;  
  Cagliari-Napoli e viceversa;  
  Cagliari-Torino e viceversa;  
  Cagliari-Verona e viceversa;  
  Olbia-Bologna e viceversa;  
  Olbia-Verona e viceversa.  

 A norma delle disposizioni dell’articoli 16 e 17 del regolamento 
(CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 set-
tembre 2008 recante norme comuni per la prestazione di servizi aerei 
nella Comunità, il Governo italiano conformemente alle decisioni as-
sunte dalla Conferenza dei servizi di cui all’art. 36, punti 2 e 3 della 
legge n. 144/1999, tenutasi i giorni 29 ottobre 2013 e 24 gennaio 2014 
ha deciso di imporre oneri di servizio pubblico sui collegamenti aerei 
di linea fra gli scali aeroportuali di Alghero, Cagliari e Olbia e quelli di 
Bologna, Napoli, Torino, Verona. 

 1. ROTTE ONERATE. 
 Alghero-Bologna e viceversa; 
 Alghero-Torino e viceversa; 
 Cagliari-Bologna e viceversa; 
 Cagliari-Napoli e viceversa; 
 Cagliari-Torino e viceversa; 
 Cagliari-Verona e viceversa; 
 Olbia-Bologna e viceversa; 
 Olbia-Verona e viceversa. 
 I servizi di trasporto aereo di linea sulle rotte sopra indicate devono 

essere effettuati mediante voli diretti e non via punto intermedio. 
 Conformemente all’art. 9 del regolamento n. 95/93/CEE del Con-

siglio delle Comunità europee del 18 gennaio 1993 come modifi cato 
dal regolamento (CE) 793/2004 e successive modifi cazioni, relativo 
a norme comuni per l’assegnazione delle bande orarie negli aeroporti 
della Comunità, gli organi competenti, compatibilmente con il vigente 
assetto generale, possono riservare alcune bande orarie sugli aeroporti 
coordinati interessati dagli oneri per l’esecuzione del numero minimo di 
voli previsto nei presenti oneri. 

 2. REQUISITI RICHIESTI. 
  Per l’accettazione dell’onere di servizio pubblico su ciascuna delle 

rotte di cui al paragrafo 1 il vettore interessato deve:  
  2.1. essere vettore aereo comunitario in possesso del prescritto 

Certifi cato di operatore aereo (COA) rilasciato dall’autorità competente 
di uno Stato membro ai sensi della normativa comunitaria;  

  2.2. essere vettore aereo comunitario in possesso della licenza 
di esercizio di trasporto aereo rilasciata dall’autorità competente di uno 
Stato membro;  

  2.3. dimostrare di possedere dimensione e solidità fi nanziaria 
adeguata e proporzionata per garantire il soddisfacimento degli obiettivi 
perseguiti con l’imposizione di oneri di servizio pubblico, con un fat-
turato relativo al traffi co aereo nell’anno precedente l’imposizione dei 
presenti oneri almeno doppio rispetto a quello complessivo della rotta 
accettata, o una capitalizzazione equivalente;  

  2.4. dimostrare di possedere la disponibilità, in proprietà o in 
locazione garantita per tutto il periodo di durata degli oneri, di un nu-
mero di aeromobili adeguato al numero di rotte accettate, così come 
previsti dall’imposizione di oneri, e, in generale, di un numero adeguato 
di aeromobili con le caratteristiche di capacità necessarie a soddisfare le 
prescrizioni dell’imposizione di oneri;  

  2.5. applicare ai voli onerati il «regolamento per l’uso della lin-
gua italiana a bordo degli aeromobili che operano sul territorio italiano», 
approvato dal consiglio di amministrazione dell’ENAC nella seduta del 
12 settembre 2006 e consultabile sul sito dell’ENAC www.enac.gov.it;  

  2.6. distribuire e vendere i biglietti secondo gli standard IATA 
con almeno uno dei principali CRS, via Internet, via telefono, presso le 
biglietterie degli aeroporti e attraverso la rete agenziale e disporre del 
servizio di web check in;  

  2.7. accettare il pagamento tramite POS e almeno tre diverse 
carte di credito e non prevedere alcun onere aggiuntivo o commissione 
per la vendita dei biglietti via Internet;  

  2.8. non essere inserito nella cosiddetta «black list» relativa alle 
compagnie aeree che non rispondono agli standard di sicurezza euro-
pea, così come pubblicata sul sito Internet: http://ec.europa.eu/transport/
modes/air/safety/air-ban/index_it.htm;  

  2.9. impiegare aeromobili in possesso della copertura assicurati-
va ai sensi del regolamento (CE) 785/2004 e successive modifi che sulla 
responsabilità civile in caso di incidenti con riguardo, in particolare, ai 
passeggeri, ai bagagli, alle merci trasportate, posta e terzi;  

  2.10. fornire la cauzione di accettazione di cui al paragrafo 4.1, 
lettera   a)   secondo le modalità prescritte;  

  2.11. essere in regola con le contribuzioni previdenziali ed assi-
stenziali relative ai rapporti di lavoro, impegnandosi a versare i relativi 
oneri;  

  2.12. essere in regola con le disposizioni contenute nella legge 
12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme per il diritto ai lavori dei disabili» 
e successive modifi che;  

  2.13, non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, con-
cordato preventivo e di non avere in corso un procedimento per la di-
chiarazione di una di tali situazioni.  



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7429-3-2014

 I requisiti di cui ai punti 2.5, 2.6 e 2.7 sono da intendersi requisiti 
di esercizio. 

 3. ARTICOLAZIONE DEGLI ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO. 
 3.1. In termini di numero di frequenze minime, di orari e di capa-

cità offerta. 
  Gli oneri di servizio pubblico sono i seguenti:  

  3.1.1. Rotta Alghero-Bologna e v.v. (AHO-BLQ e BLQ-AHO):  
   a)   frequenze minime giornaliere: un volo giornaliero in anda-

ta e un volo giornaliero in ritorno, da operarsi per tutto l’anno. 
 Il collegamento deve intendersi diretto e non via punto interme-

dio. Il vettore che accetta gli oneri di servizio è obbligato a predisporre 
l’operativo defi nitivo dei voli, fi nalizzato a garantire la piena soddi-
sfazione della domanda. Tale operativo dovrà essere depositato, a fi ni 
autorizzatori, almeno sessanta giorni prima dell’inizio di ciascuna sta-
gione aeronautica presso l’ENAC, e presso la regione autonoma della 
Sardegna; 

   b)   orari: la collocazione oraria dovrà tassativamente conside-
rare l’esigenza di garantire l’andata e ritorno in giornata in Sardegna ed 
una permanenza signifi cativa nella destinazione. 

 AHO-BLQ: un volo con partenza dall’aeroporto di Alghero nella 
fascia oraria 7,30 - 9,30. 

 BLQ-AHO: un volo con partenza dall’aeroporto di Bologna nella 
fascia oraria 19,30 - 21,30. 

 Nella defi nizione dell’operativo è tollerato uno scostamento di +/- 
15 minuti sugli orari sopraindicati; 

   c)   capacità offerta: il servizio Alghero-Bologna e viceversa, 
dovrà essere effettuato con aeromobili di capacità non inferiore a set-
tanta posti; 

  3.1.2. Rotta Alghero-Torino e v.v. (AHO-TRN e TRN-AHO):  
   a)   frequenze minime giornaliere: un volo giornaliero in anda-

ta e un volo giornaliero in ritorno, da operarsi per tutto l’anno. 
 Il collegamento deve intendersi diretto e non via punto interme-

dio. Il vettore che accetta gli oneri di servizio è obbligato a predisporre 
l’operativo defi nitivo dei voli, fi nalizzato a garantire la piena soddi-
sfazione della domanda. Tale operativo dovrà essere depositato, a fi ni 
autorizzatori, almeno sessanta giorni prima dell’inizio di ciascuna sta-
gione aeronautica presso l’ENAC, e presso la regione autonoma della 
Sardegna; 

   b)   orari: la collocazione oraria dovrà tassativamente conside-
rare l’esigenza di garantire l’andata e ritorno in giornata in Sardegna ed 
una permanenza signifi cativa nella destinazione. 

 AHO-TRN: un volo con partenza dall’aeroporto di Alghero nella 
fascia oraria 7,30 - 9,30. 

 TRN-AHO: un volo con partenza dall’aeroporto di Torino nella 
fascia oraria 19,30 - 21,30. 

 Nella defi nizione dell’operativo è tollerato uno scostamento di +/- 
15 minuti sugli orari sopraindicati; 

   b)   capacità offerta: il servizio Alghero-Torino e viceversa, do-
vrà essere effettuato con aeromobili di capacità non inferiore a settanta 
posti; 

  3.1.3. Rotta Cagliari-Bologna e v.v. (CAG-BLQ e BLQ-CAG):  
   a)   frequenze minime giornaliere: due voli giornalieri in an-

data e due voli giornalieri in ritorno, da operarsi durante tutto l’anno. 
 Il collegamento deve intendersi diretto e non via punto interme-

dio. Il vettore che accetta gli oneri di servizio è obbligato a predisporre 
l’operativo defi nitivo dei voli, fi nalizzato a garantire la piena soddi-
sfazione della domanda. Tale operativo dovrà essere depositato, a fi ni 
autorizzatori, almeno sessanta giorni prima dell’inizio di ciascuna sta-
gione aeronautica presso l’ENAC, e presso la regione autonoma della 
Sardegna; 

   b)   orari: la collocazione oraria del volo in partenza nella fascia 
mattutina e del volo in arrivo nella fascia serale, dovrà tassativamente 
considerare l’esigenza di garantire l’andata e ritorno in giornata in Sar-
degna ed una permanenza signifi cativa nella destinazione. 

 CAG-BLQ: un volo con partenza dall’aeroporto di Cagliari nella 
fascia oraria 7,30 - 9,30. Un ulteriore volo con partenza dall’aeroporto 
di Cagliari nella fascia oraria 15,00 - 18,00. 

 BLQ-CAG: un volo con partenza dall’aeroporto di Bologna nella 
fascia oraria 12,00 - 15,00. Un ulteriore volo con partenza dall’aeropor-
to di Bologna nella fascia oraria 19,30 - 21,30. 

 Nella defi nizione dell’operativo è tollerato uno scostamento di +/- 
15 minuti sugli orari sopraindicati; 

   c)   capacità offerta: il servizio Cagliari-Bologna e viceversa, 
dovrà essere effettuato con aeromobili di capacità non inferiore a cen-
totrenta posti; 

  3.1.4. Rotta Cagliari-Napoli e v.v. (CAG-NAP e NAP-CAG):  
   a)   frequenze minime giornaliere: un volo giornaliero in anda-

ta e un volo giornaliero in ritorno, da operarsi per tutto l’anno. 
 Il collegamento deve intendersi diretto e non via punto interme-

dio. Il vettore che accetta gli oneri di servizio è obbligato a predisporre 
l’operativo defi nitivo dei voli, fi nalizzato a garantire la piena soddi-
sfazione della domanda. Tale operativo dovrà essere depositato, a fi ni 
autorizzatori, almeno sessanta giorni prima dell’inizio di ciascuna sta-
gione aeronautica presso l’ENAC, e presso la regione autonoma della 
Sardegna; 

   b)   orari: la collocazione oraria dovrà tassativamente conside-
rare l’esigenza di garantire l’andata e ritorno in giornata in Sardegna ed 
una permanenza signifi cativa nella destinazione. 

 CAG-NAP: un volo con partenza dall’aeroporto di Cagliari nella 
fascia oraria 7,30 - 9,30. 

 NAP-CAG: un volo con partenza dall’aeroporto di Napoli nella 
fascia oraria 19,30 - 21,30. 

 Nella defi nizione dell’operativo è tollerato uno scostamento di +/- 
15 minuti sugli orari sopraindicati; 

   c)   capacità offerta: il servizio Cagliari-Napoli e viceversa, 
dovrà essere effettuato con aeromobili di capacità non inferiore a cen-
totrenta posti; 

  3.1.5. Rotta Cagliari-Torino e v.v. (CAG-TRN e TRN-CAG):  
   a)   frequenze minime giornaliere: un volo giornaliero in anda-

ta e un volo giornaliero in ritorno, da operarsi per tutto l’anno. 
 Il collegamento deve intendersi diretto e non via punto interme-

dio. Il vettore che accetta gli oneri di servizio è obbligato a predisporre 
l’operativo defi nitivo dei voli, fi nalizzato a garantire la piena soddi-
sfazione della domanda. Tale operativo dovrà essere depositato, a fi ni 
autorizzatori, almeno sessanta giorni prima dell’inizio di ciascuna sta-
gione aeronautica presso l’ENAC, e presso la regione autonoma della 
Sardegna; 

   c)   orari: la collocazione oraria dovrà tassativamente conside-
rare l’esigenza di garantire l’andata e ritorno in giornata in Sardegna ed 
una permanenza signifi cativa nella destinazione. 

 CAG-TRN: un volo con partenza dall’aeroporto di Cagliari nella 
fascia oraria 7,30 - 9,30. 

 TRN-CAG: un volo con partenza dall’aeroporto di Torino nella 
fascia oraria 19,30 - 21,30. 

 Nella defi nizione dell’operativo è tollerato uno scostamento di +/- 
15 minuti sugli orari sopraindicati; 

   c)   capacità offerta: il servizio Cagliari-Torino e viceversa, 
dovrà essere effettuato con aeromobili di capacità non inferiore a cen-
totrenta posti; 

  3.1.6. Rotta Cagliari-Verona e v.v. (CAG-VRN e VRN-CAG):  
   a)   frequenze minime giornaliere: un volo giornaliero in anda-

ta e un volo giornaliero in ritorno, da operarsi per tutto l’anno. 
 Il collegamento deve intendersi diretto e non via punto interme-

dio. Il vettore che accetta gli oneri di servizio è obbligato a predisporre 
l’operativo defi nitivo dei voli, fi nalizzato a garantire la piena soddi-
sfazione della domanda. Tale operativo dovrà essere depositato, a fi ni 
autorizzatori, almeno sessanta giorni prima dell’inizio di ciascuna sta-
gione aeronautica presso l’ENAC, e presso la regione autonoma della 
Sardegna; 

   b)   orari: la collocazione oraria dovrà tassativamente conside-
rare l’esigenza di garantire l’andata e ritorno in giornata in Sardegna ed 
una permanenza signifi cativa nella destinazione. 

 CAG-VRN: un volo con partenza dall’aeroporto di Cagliari nella 
fascia oraria 7,30 - 9,30. 

 VRN-CAG: un volo con partenza dall’aeroporto di Verona nella 
fascia oraria 19,30 - 21,30. 

 Nella defi nizione dell’operativo è tollerato uno scostamento di +/- 
15 minuti sugli orari sopraindicati; 

   c)   capacità offerta: il servizio Cagliari-Verona e viceversa, 
dovrà essere effettuato con aeromobili di capacità non inferiore a cen-
totrenta posti; 
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  3.1.7. Rotta Olbia-Bologna e v.v. (OLB-BLQ e BLQ-OLB):  
   a)   frequenze minime giornaliere: un volo giornaliero in anda-

ta e un volo giornaliero in ritorno, da operarsi per tutto l’anno. 
 Il collegamento deve intendersi diretto e non via punto interme-

dio. Il vettore che accetta gli oneri di servizio è obbligato a predisporre 
l’operativo defi nitivo dei voli, fi nalizzato a garantire la piena soddi-
sfazione della domanda. Tale operativo dovrà essere depositato, a fi ni 
autorizzatori, almeno sessanta giorni prima dell’inizio di ciascuna sta-
gione aeronautica presso l’ENAC, e presso la regione autonoma della 
Sardegna; 

   b)   orari: la collocazione oraria dovrà tassativamente conside-
rare l’esigenza di garantire l’andata e ritorno in giornata in Sardegna ed 
una permanenza signifi cativa nella destinazione. 

 OLB-BLQ: un volo con partenza dall’aeroporto di Olbia nella fa-
scia oraria 7,30 - 9,30. 

 BLQ-OLB: un volo con partenza dall’aeroporto di Bologna nella 
fascia oraria 19,30 - 21,30. 

 Nella defi nizione dell’operativo è tollerato uno scostamento di +/- 
15 minuti sugli orari sopraindicati; 

   c)   capacità offerta: il servizio Olbia-Bologna e viceversa, do-
vrà essere effettuato con aeromobili di capacità non inferiore a cento-
trenta posti; 

  3.1.8. Rotta Olbia-Verona e v.v. (OLB-VRN e VRN-OLB):  
   a)   frequenze minime giornaliere: un volo giornaliero in anda-

ta e un volo giornaliero in ritorno, da operarsi per tutto l’anno. 
 Il collegamento deve intendersi diretto e non via punto interme-

dio. Il vettore che accetta gli oneri di servizio è obbligato a predisporre 
l’operativo defi nitivo dei voli, fi nalizzato a garantire la piena soddi-
sfazione della domanda. Tale operativo dovrà essere depositato, a fi ni 
autorizzatori, almeno sessanta giorni prima dell’inizio di ciascuna sta-
gione aeronautica presso l’ENAC, e presso la regione autonoma della 
Sardegna; 

   b)   orari: la collocazione oraria dovrà tassativamente conside-
rare l’esigenza di garantire l’andata e ritorno in giornata in Sardegna ed 
una permanenza signifi cativa nella destinazione. 

 OLB-VRN: un volo con partenza dall’aeroporto di Olbia nella fa-
scia oraria 7,30 - 9,30. 

 VRN-OLB: un volo con partenza dall’aeroporto di Verona nella 
fascia oraria 19,30 - 21,30. 

 Nella defi nizione dell’operativo è tollerato uno scostamento di +/- 
15 minuti sugli orari sopraindicati; 

   c)   capacità offerta: il servizio Olbia-Verona e viceversa, dovrà 
essere effettuato con aeromobili di capacità non inferiore a centotrenta 
posti; 

 3.2. In termini di aeromobili utilizzabili e servizi offerti. 
 3.2.1. Gli aeromobili utilizzati sulle tratte di cui al paragrafo 1 

dovranno essere decorosamente e confortevolmente allestiti e garantire 
la usuale reclinabilità dei sedili nel rispetto della vigenti norme interna-
zionali di sicurezza aeronautica. 

 3.2.2. Nell’ipotesi in cui i sistemi di prenotazione evidenzino 
una domanda di posti superiore all’80% dell’offerta complessiva gior-
naliera, il vettore che ha accettato gli oneri di servizio pubblico sulla 
rotta è tenuto ad incrementare l’offerta introducendo voli supplementari 
o utilizzando aeromobili di capienza superiore, fi no al soddisfacimento 
della domanda, senza alcun onere per la regione autonoma della Sarde-
gna. Per l’introduzione dei voli supplementari di cui sopra, determinata 
in sede di comitato paritetico di monitoraggio di cui al paragrafo 3.4.6, 
le competenti autorità, acquisito il nulla osta della regione autonoma 
della Sardegna, rendono utilizzabili le necessarie bande orarie negli ora-
ri disponibili. Il mancato adeguamento dell’offerta alle mutate condi-
zioni della domanda comporta l’attivazione della procedura di contesta-
zione da parte della regione autonoma della Sardegna per la risoluzione 
contrattuale. 

 3.2.3. Nell’ipotesi in cui i sistemi di prenotazione evidenzino 
una domanda di posti inferiore al 50% dell’offerta complessiva giorna-
liera, il vettore che ha accettato gli oneri di servizio pubblico sulla rotta, 
su proposta del comitato paritetico di monitoraggio, di cui al paragrafo 
3.4.6. e previa autorizzazione della regione autonoma della Sardegna, 
potrà diminuire il numero di posti offerti, esercitando il traffi co con 
aeromobili di capienza inferiore garantendo comunque i collegamenti 
minimi giornalieri. 

 3.2.4. L’intera capacità di ciascun aeromobile utilizzato, anche 
se eccedente i limiti quantitativi minimi previsti dalla presente imposi-
zione, per ciascun volo, dovrà essere messa in vendita secondo il regime 
degli oneri, senza alcun contingentamento di posti. Ugualmente senza 
contingentamento dovranno avvenire l’accettazione delle prenotazioni e 
gli inserimenti nelle liste d’attesa. 

 3.2.5. A bordo dovrà essere offerto gratuitamente ai passeggeri 
un servizio di rinfresco (bevanda, snack e salvietta). 

 3.3. In termini di tariffe. 

  3.3.1. È prevista una tariffa agevolata massima TAM applicabile 
indiscriminatamente a tutti passeggeri secondo il seguente schema:  

  Tratta  TAUM  
  Alghero-Bologna  euro 57  
  Alghero-Torino  euro 57  
  Cagliari-Bologna  euro 57  
  Cagliari-Napoli  euro 57  
  Cagliari-Torino  euro 57  
  Cagliari-Verona  euro 57  
  Olbia-Bologna  euro 50  
  Olbia-Verona  euro 57  

   

 I bambini al di sotto dei due anni viaggiano gratis se non occupano 
il posto a sedere. 

  3.3.2. Le tariffe indicate sono comprensive di IVA e sono al netto 
delle tasse ed oneri aeroportuali. Alle tariffe indicate non potrà essere 
applicata dal vettore accettante alcuna altra maggiorazione o surchar-
ge non prevista dalla legge, qualunque sia la terminologia con la quale 
viene indicata.  

  3.3.3. I biglietti a tariffa onerata per le tratte soggette a OSP sono 
privi di limitazioni, e ad essi non sarà applicabile alcuna restrizione, né 
alcuna penale per cambio di data/ora/itinerario, né alcuna penale per il 
rimborso, salvo che nei casi di no show ingiustifi cato.  

  3.3.4. La distribuzione e la vendita dei biglietti per via telema-
tica è completamente gratuita e non comporta alcun onere economico 
aggiuntivo per il passeggero.  

   3.3.5. Le tariffe ed i tetti tariffari sopra indicati verranno aggior-
nati secondo le seguenti scadenze e modalità:   

    a)   entro l’inizio di ciascuna stagione aeronautica estiva, si 
procederà al riesame delle tariffe onerate sulla base del tasso di infl azio-
ne dell’anno solare precedente (1° gennaio-31 dicembre) calcolato sulla 
base dell’indice generale ISTAT/FOI dei prezzi al consumo. L’eventuale 
adeguamento decorrerà dall’inizio della stagione aeronautica estiva;  

    b)   ogni semestre, a partire dall’inizio della stagione aeronauti-
ca successiva all’entrata in vigore dei presenti oneri, in caso di variazio-
ne percentualmente superiore al 5% della media semestrale del costo del 
carburante, espresso in euro, rispetto al costo del carburante preso a rife-
rimento in occasione dell’ultimo aggiornamento effettuato. Al momento 
di procedere con il primo aggiornamento la valutazione verrà eseguita 
rispetto alla quotazione del Jet fuel, poco oltre riportata, con cui è sta-
to dimensionato il collegamento. Le tariffe devono essere modifi cate 
percentualmente rispetto alla variazione rilevata, in proporzione all’in-
cidenza del costo del carburante sul totale dei costi per ora di volo che, 
per la rotte oggetto della presente imposizione si fi ssa invariabilmente 
pari a 27,70% per gli aeromobili di cui alle rotte descritte nei punti 3.1.1 
e 3.1.2; e pari a 28,80% per gli aeromobili di cui alle restanti rotte.  

 Ai fi ni del calcolo della media semestrale sono soggette a rileva-
zioni le quotazioni mensili del Jet fuel FOB Mediterraneo, espresse in 
euro, relative ai periodi dicembre-maggio e giugno-novembre. Per la 
conversione in euro delle quotazioni del Jet fuel, si utilizzano i valori 
pubblicati dalla BCE. 

 La quotazione del Jet fuel con cui è stato effettuato il dimensiona-
mento del servizio è pari a 747,6416 euro/tonnellata metrica, e verrà, 
pertanto, utilizzato come riferimento per i successivi adeguamenti. 
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 Gli eventuali aumenti/diminuzioni decorreranno dall’inizio di cia-
scuna stagione aeronautica successiva al periodo di rilevazione. 

 3.3.6. Agli adeguamenti tariffari di cui al precedente paragrafo 
3.3.5 provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti mediante 
decreto direttoriale, sulla base delle risultanze di un’istruttoria congiun-
ta fra ENAC e regione autonoma della Sardegna. 

 La regione autonoma della Sardegna darà comunicazione delle va-
riazioni ai vettori operanti sulle rotte onerate. 

  3.3.7. Gli aumenti tariffari di qualsiasi entità ed a qualsiasi ti-
tolo imposti, determinati ed applicati al di fuori delle procedure sopra 
indicate, sono illegittimi. Gli adeguamenti si applicano esclusivamente 
alla tariffa.  

  3.3.8. Per i passeggeri barellati, residenti e non residenti, si ap-
plica una tariffa massima pari al costo di quattro biglietti a tariffa age-
volata sulla tratta.  

  3.3.9. Tutti i biglietti a tariffa onerata, comprendono senza al-
cuna maggiorazione, il trasporto del bagaglio a mano del passeggero, 
nella misura e nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
regolamentari, nonché del bagaglio consegnato per un peso di kg 23 per 
ciascun passeggero.  

 3.4. In termini di continuità e regolarità dei servizi. 
 3.4.1. Ai sensi dell’art. 16, paragrafo 2 del regolamento CE 

n. 1008/2008 il vettore che accetta gli oneri deve garantire il servizio 
per un periodo di almeno dodici mesi consecutivi e non può sospenderli. 

 I vettori che, pur avendo accettato gli oneri di servizio pubblico, 
non esercitino il servizio per i prescritti dodici mesi consecutivi sono 
esclusi per i successivi cinque anni dall’esercizio degli oneri di servizio 
pubblico sulle rotte da e per la Sardegna; a tali vettori sarà inoltre appli-
cata una penale nella misura della cauzione di esercizio versata ai sensi 
del paragrafo 4.1, lettera   b)  . 

  3.4.2. Al fi ne di garantire la continuità, regolarità e puntualità 
dei voli, i vettori che accettano i presenti oneri di servizio pubblico si 
impegnano:  

  ad effettuare per ciascun anno il 98% dei voli previsti nei pro-
grammi operativi, con un margine massimo di cancellazioni pari al 2%;  

  a corrispondere alla regione autonoma della Sardegna a titolo 
di penale 3.000 euro per ogni volo cancellato eccedente la percentuale 
annua di cancellazioni del 2%;  

  ad effettuare per ciascun anno l’80% dei voli entro i 20 minuti 
rispetto all’orario stabilito;  

  a corrispondere alla regione autonoma della Sardegna a titolo 
di penale 2000 euro per ogni volo ritardato eccedente la percentuale 
annua del 20% di voli ritardati di oltre 20 minuti.  

 Sono esclusi dall’applicazione delle suddette regole sia i voli il cui 
ritardo è dovuto a scioperi o ad eventi comunque collocati al di fuori 
della responsabilità e/o dal controllo del vettore sia i voli cancellati per 
le medesime cause. 

  3.4.3. Nel caso di riscontrata inosservanza dell’obbligo di met-
tere a disposizione e vendere l’intera capacità dell’aeromobile secondo 
il regime onerato il vettore dovrà corrispondere alla regione autonoma 
della Sardegna una penale pari a euro 2500 per ciascuna mancata vendi-
ta alle condizioni previste.  

  3.4.4. Nel caso di riscontrata applicazione di aumenti tariffari 
e di sovrapprezzi non previsti per legge il vettore dovrà corrispondere 
alla regione autonoma della Sardegna una penale pari a euro 2500 per 
ciascun biglietto venduto a tariffa maggiore rispetto a quella massima 
prevista dai presenti oneri di servizio pubblico.  

  3.4.5. Nel caso di riscontrata inosservanza dell’obbligo di di-
stribuire e vendere in forma completamente gratuita i biglietti per via 
telematica senza alcun onere economico aggiuntivo per il passeggero il 
vettore dovrà corrispondere alla regione autonoma della Sardegna una 
penale pari a euro 1000 per ciascun biglietto venduto con sovrapprezzo.  

  3.4.6. Al fi ne di garantire la puntuale osservanza dei presenti 
oneri da parte dei vettori accettanti, è istituito presso l’Assessorato ai 
trasporti della regione autonoma della Sardegna, il Comitato parite-
tico per il monitoraggio dell’attuazione degli oneri di servizio (d’ora 
in avanti Comitato), del quale fanno parte un componente nominato 
dall’Assessore regionale dei trasporti, uno dall’ENAC e uno per ciascun 
vettore che opera in regime di oneri di servizio pubblico.  

 Il Comitato è presieduto dall’Assessore regionale dei trasporti e 
si riunisce ogni qual volta richiesto da uno dei componenti. Il Comi-
tato si avvale delle informazioni raccolte dalle direzioni aeroportuali 
interessate, dalle società di gestione aeroportuale, da cittadini singoli o 

da associazioni di consumatori, in ordine all’applicazione dei presenti 
oneri. Il comitato riscontra eventuali inosservanze agli obblighi imposti 
con i presenti oneri di servizio, le documenta e propone alla regione au-
tonoma della Sardegna l’adozione di misure per ripristinare la regolarità 
del servizio e/o l’irrogazione delle sanzioni del caso, suggerendone la 
tipologia e l’entità. 

 3.4.7. Ferme restando le penali di cui ai precedenti paragrafi  
3.4.2, 3.4.3, 3.4.4, 3.4.5, ai vettori sono comminabili, in aggiunta, le 
sanzioni previste nella normativa dello Stato Italiano per la violazione 
delle disposizioni comunitarie in tema di trasporto aereo. 

 4. PRESENTAZIONE DELL’ACCETTAZIONE. 

 4.1. I vettori che intendono operare su una rotta onerata devono 
presentare alla regione autonoma della Sardegna, formale ed integrale 
accettazione degli oneri di servizio pubblico per almeno due stagioni 
aeronautiche consecutive, ai sensi dell’art. 16, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) 1008/2008. 

 Al fi ne di consentire l’ordinata operatività della rotta, la valuta-
zione del possesso dei requisiti di cui al paragrafo 2 e di assicurare la 
disponibilità delle bande orarie necessarie per l’esecuzione del servizio 
qualora i vettori non siano in possesso degli slots per operare la rotta, 
la dichiarazione di accettazione ed il programma operativo di massima 
conforme a quanto previsto nell’imposizione degli oneri, dovranno es-
sere presentati non oltre il novantesimo giorno precedente l’inizio della 
stagione aeronautica nella quale i vettori intendono iniziare ad operare. 

  I vettori accettanti si impegnano a:  
   a)    presentare apposita garanzia al fi ne di assicurare la serietà 

ed affi dabilità dell’accettazione, a favore della regione autonoma della 
Sardegna, sotto forma di fi deiussione bancaria o assicurativa a prima 
richiesta che dovrà ammontare a:  

  euro 71.000 a garanzia dell’accettazione della tratta 
Alghero-Bologna-Alghero;  

  euro 75.000 a garanzia dell’accettazione della tratta 
Alghero-Torino-Alghero;  

  euro 207.000 a garanzia dell’accettazione della tratta 
Cagliari-Bologna-Cagliari;  

  euro 113.000 a garanzia dell’accettazione della tratta 
Cagliari-Verona-Cagliari;  

  euro 113.000 a garanzia dell’accettazione della tratta 
Cagliari-Torino-Cagliari;  

  euro 92.000 a garanzia dell’accettazione della tratta 
Cagliari-Napoli-Cagliari;  

  euro 83.000 a garanzia dell’accettazione della tratta 
Olbia-Bologna-Olbia;  

  euro 92.000 a garanzia dell’accettazione della tratta 
Olbia-Verona-Olbia.  

 La fi deiussione dovrà essere effi cace alla data di presentazione 
dell’accettazione e sarà svincolata alla data di inizio del servizio e alla 
costituzione della garanzia indicata nella successiva lettera   b)  ; 

   b)   fornire una garanzia di esercizio per la corretta esecuzione e 
prosecuzione del servizio a favore della regione autonoma della Sarde-
gna, sotto forma di fi deiussione bancaria a prima richiesta emessa da 
primario istituto di credito. 

  Tale garanzia dovrà ammontare a:  
  euro 351.000 a garanzia dell’esercizio della tratta 

Alghero-Bologna-Alghero;  
  euro 375.000 a garanzia dell’esercizio della tratta 

Alghero-Torino-Alghero;  
  euro 1.034.000 a garanzia dell’esercizio della tratta 

Cagliari-Bologna-Cagliari;  
  euro 563.000 a garanzia dell’esercizio della tratta 

Cagliari-Verona-Cagliari;  
  euro 563.000 a garanzia dell’esercizio della tratta 

Cagliari-Torino-Cagliari;  
  euro 456.000 a garanzia dell’esercizio della tratta 

Cagliari-Napoli-Cagliari;  
  euro 411.000 a garanzia dell’esercizio della tratta Olbia-Bologn 

-Olbia;  
  euro 456.000 a garanzia dell’esercizio della tratta 

Olbia-Verona-Olbia.  
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 Nel caso in cui il servizio sulla singola rotta onerata sia accettato 
da più vettori, la fi deiussione sarà commisurata, entro i quindici giorni 
precedenti l’inizio del servizio, alla quota parte del servizio accettato. 

 La garanzia dovrà essere effi cace alla data di inizio del servizio e 
sarà svincolata entro i sei mesi successivi alla fi ne del servizio e comun-
que non prima della verifi ca della conformità delle prestazioni fornite a 
quelle richieste dalla presente imposizione. 

 4.2. L’ENAC verifi ca l’adeguatezza della struttura dei vettori ac-
cettanti ed il possesso dei requisiti minimi di accesso al servizio di cui 
al paragrafo 2 ai fi ni del soddisfacimento degli obiettivi perseguiti con 
l’imposizione di oneri di servizio pubblico. All’esito della verifi ca, ac-
quisito anche il parere della regione autonoma della Sardegna, i vettori 
ritenuti idonei ad effettuare i servizi onerati sono autorizzati dall’ENAC 
ad esercitare il traffi co sulle rotte onerate. 

 4.3. In caso di accettazione degli oneri di servizio pubblico sulla 
medesima rotta da parte di più vettori, questi potranno programmare 
un numero ridotto di frequenze, purché complessivamente l’insieme 
dei voli programmati e la loro schedulazione rispettino quanto previsto 
nei presenti oneri. La regione autonoma della Sardegna, sentito l’Ente 
nazionale per l’aviazione civile, verifi ca che l’insieme dei programmi 
operativi dei vettori accettanti rispetti i requisiti minimi di servizio in-
dividuati negli oneri. L’ENAC, ove necessario, riserva le bande orarie 
per garantire il numero, la frequenza e gli orari dei servizi minimi da 
effettuare in base ai presenti oneri. I vettori aerei che accettano gli oneri 
possono prestare servizi sulle rotte interessate al di là delle esigenze mi-
nime, per quanto riguarda le frequenze e le capacità previste dagli OSP, 
utilizzando bande orarie in propria disponibilità. 

 4.4. La regione autonoma della Sardegna, di concerto con il Mi-
nistero della infrastrutture e dei trasporti e con l’ENAC, riesaminerà la 
necessità di mantenere l’imposizione degli oneri di servizio pubblico su 
una rotta, nonché il livello degli oneri imposti, ogniqualvolta un nuovo 
ulteriore vettore notifi chi la sua intenzione di operare su tale rotta accet-
tando gli oneri e, comunque, una volta l’anno.   

  14A02484

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  12 marzo 2014 .

      Integrazione ai decreti del 12 aprile 2000 recanti rispet-
tivamente le disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività e l’individuazione dei criteri di rappre-
sentanza negli organi sociali dei Consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni 
geografi che protette (IGP).    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e s.m.i. con-
cernente le disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (IGP), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 97 del 27 aprile 2000; 

 Visto in particolare l’art. 4 del predetto decreto che 
individua, in ciascuna fi liera produttiva, la categoria dei 
«produttori e utilizzatori» dei prodotti italiani riconosciu-
ti, alla data di emanazione del citato decreto, a denomina-
zione di origine protetta ovvero ad indicazione geografi ca 
protetta; 

 Visto il decreto 12 aprile 2000, n. 61414 e s.m.i. con-
cernente l’individuazione dei criteri di rappresentanza 
negli organi sociali dei consorzi di tutela delle denomi-
nazioni di origine protette e delle indicazioni geografi che 
protette, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 97 del 27 aprile 2000; 

 Visto in particolare l’art. 2 del predetto decreto che 
individua, all’interno delle elencate fi liere produttive, le 
corrispondenti categorie produttive; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 160/2008 della Commis-
sione del 21 febbraio 2008, con il quale è stata registrata 
la denominazione di origine protetta «Tinca Gobba Dora-
ta del Pianalto di Poirino» nella classe «pesci, molluschi, 
crostacei freschi e prodotti derivati»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 776/2008 della Commis-
sione del 4 agosto 2008, con il quale è stata registrata 
l’indicazione geografi ca protetta «Acciughe sotto sale del 
Mar Ligure » nella classe < pesci, molluschi, crostacei 
freschi e prodotti derivati». 

 Visto il Regolamento (UE) n. 474/2013 della Commis-
sione del 7 maggio 2013, con il quale è stata registrata 
l’indicazione geografi ca protetta «Salmerino del Tren-
tino» nella classe «pesci, molluschi, crostacei freschi e 
prodotti derivati»; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 910/2013 della Commis-
sione del 16 settembre 2013, con il quale è stata registra-
ta l’indicazione geografi ca protetta «Trote del Trentino» 
nella classe «pesci, molluschi, crostacei freschi e prodotti 
derivati»; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1200/2013 della Com-
missione del 25 novembre 2013, con il quale è stata re-
gistrata la denominazione di origine protetta «Cozza di 
Scardovari» nella classe «pesci, molluschi, crostacei fre-
schi e prodotti derivati»; 

 Considerato che i prodotti DOP e IGP sopra menziona-
ti sono stati registrati nella fi liera «pesci, molluschi, cro-
stacei freschi e prodotti derivati» non prevista nei decreti 
12 aprile 2000 e s.m.i. ; 

 Ritenuto pertanto di dover integrare i predetti decreti 
12 aprile 2000 e s.m.i. con l’inserimento della fi liera «pe-
sci, molluschi, crostacei freschi e prodotti derivati»; 

 Ritenuto inoltre di dover integrare i citati decreti 
12 aprile 2000 e s.m.i. con l’individuazione delle cate-
gorie della fi liera «pesci, molluschi, crostacei freschi e 
prodotti derivati»; 

 Ritenuto inoltre necessario individuare la categoria 
«produttori e utilizzatori» che, all’interno della fi liera 
produttiva «pesci, molluschi, crostacei freschi e prodotti 
derivati», assume un ruolo insostituibile nel conferire al 
prodotto le caratteristiche peculiari della DOP o IGP. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’art. 4 del decreto 12 aprile 2000 recante disposi-

zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), è 
integrato con la seguente categoria di produttori ed utiliz-
zatori:   n)   «pescatori» e/o «allevatori» nella fi liera «pesci, 
molluschi, crostacei freschi e prodotti derivati».   
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  Art. 2.
      1. L’art. 2 del decreto 12 aprile 2000, recante indivi-

duazione dei criteri di rappresentanza negli organismi so-
ciali dei Consorzi di tutela delle DOP e delle è integrato 
con la seguente fi liera produttiva e relative categorie:  

   n)    fi liera :  
 n1) - pescatori e/o allevatori; 
 n2) - imprese di lavorazione; 
 n3) - confezionatori; 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 marzo 2014 

 Il Ministro: MARTINA   

  14A02479

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  7 marzo 2014 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE alla Seucer 
S.r.l., in Milano, ad operare in qualità di Organismo notifi -
cato per la certifi cazione CE, in attuazione della direttiva 
2006/42/CE, in materia di macchine.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 E 

 IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI E DEI RAPPORTI DI LAVORO
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Vista la direttiva 2006/42/CE del Parlamento e del 
Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, pub-
blicato nella   gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana 
S.O. n. 36 del 19 febbraio 2010, di attuazione della diret-
tiva 2006/42/CE relativa alle macchine ed in particolare 
all’art. 11; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la convenzione, del 22 giugno 2011, rinnovata in 
data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello svilup-
po economico e il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali hanno affi dato all’Organismo Nazionale Italiano 
di Accreditamento - Accredia - il compito di rilasciare ac-
creditamenti in conformità alle norme UNI CEI EN ISO 
IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 45011 
e alle Guide europee di riferimento, ove applicabili, agli 
Organismi incaricati di svolgere attività di valutazione 
della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, tra le 
altre, della direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchi-
na che modifi ca la direttiva 95/16/CE (rifusione); 

 Vista l’istanza della società Seucer s.r.l., con sede le-
gale in via Vivaio, 16 — 20122 Milano del 29 gennaio 
2014, volta ad ottenere l’autorizzazione ad emettere cer-
tifi cazioni CE di conformità ai requisiti essenziali di sicu-
rezza, in accordo alle procedure previste all’allegato IX 
(Esame CE del tipo); 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Ac-
creditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia 
del 1° luglio 2013, acquisita in data 03/07/2013, prot. 
n. 11799 e successiva integrazione del 27 novembre 2013, 
con la quale è rilasciato alla società Seucer s.r.l., l’accre-
ditamento per talune macchine comprese nella direttiva 
2006/42/CE (macchine) di cui all’allegato IV; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società SEUCER srl con sede legale in via Viva-

io, 16 - 20122 Milano, è autorizzata ad esercitare l’attività 
di certifi cazione relativa alla procedura di esame per la 
certifi cazione CE del tipo di cui al modulo di valutazione 
della conformità B allegato IX (Esame CE del tipo) per le 
seguenti macchine inserite nell’allegato IV della Direttiva 
2006/42/CE 

 16. Ponti elevatori per veicoli. 
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 17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di per-
sone e cose, con pericolo di caduta verticale superiore a 
3 metri.   

  Art. 2.

     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-
smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo si attiene alle disposizioni dell’art. 11 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17. 

 4. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV di cui al comma 1, ai fi ni di controllo dell’attività di 
certifi cazione, un accesso telematico alla propria banca 
dati relativa alle certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o 
negate per la direttiva di cui trattasi.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione, ha validità fi no al 19 di-
cembre 2016, data di scadenza dell’accreditamento ed è 
notifi cata alla Commissione europea.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 
e della notifi ca alla Commissione europea e per i succes-
sivi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52, sono a carico dell’organismo di certifi cazione. 

 2. L’organismo versa al Ministero dello sviluppo eco-
nomico ed al Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, entro trenta giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uf-
fi ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di ri-
determinazione delle tariffe di cui al decreto del Ministe-
ro delle attività produttive in data 27 dicembre 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 84 del 9 aprile 2004, e 
delle relative modalità di versamento previsto all’art. 11, 
comma 5 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, 
le sole spese per le procedure connesse al rilascio della 
presente autorizzazione e alla notifi ca alla Commissione 
europea.   

  Art. 5.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 7 marzo 2014 

  Il direttore generale
per il mercato, la concorrenza il consumatore, 

la vigilanza e la normativa tecnica
del Ministero dello sviluppo economico

     VECCHIO   

  Il direttore generale
delle relazioni industriali e dei rapporti di lavoro
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali

    ONELLI    

  14A02460

    DECRETO  10 marzo 2014 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’Orga-
nismo I.S.I. – Ispettorato Solvay Italia della Solvay Chimica 
Italia S.p.a., in Rosignano, ad operare in qualità di organi-
smo notifi cato per la certifi cazione CE, ai sensi della diretti-
va 97/23/CE, in materia di attrezzature a pressione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia di energia.», in particolare 
l’art. 4 (Attuazione del capo 11 del regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del 
mercato per la commercializzazione dei prodotti); 
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 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dei ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture in pressione; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto ai fi ni 
della valutazione di conformità; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accrediti” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la convenzione, del 13 giugno 2011, rinnovata 
in data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello 
sviluppo economico ha affi dato all’Organismo Naziona-
le Italiano di Accreditamento - Accredia - il compito di 
rilasciare accreditamenti in conformità alle norme UNI 
CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI 
EN 45011 e alle Guide europee di riferimento, ove ap-
plicabili, agli organismi incaricati di svolgere attività di 
valutazione della conformità ai requisiti essenziali di si-
curezza della Direttiva 97/23/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 29 maggio 1997 per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri in materia di attrez-
zature a pressione; 

 Vista l’istanza della società I.S.I. - Ispettorato Solvay 
Italia della Solvay Chimica Italia S.p.a. con sede legale in 
Via Piave, 6 - 57013 Rosignano (Livorno)del 14 gennaio 
2014, prot. n. 4910 volta ad operare quale Ispettorato de-
gli utilizzatori, di cui alla direttiva 97/23/CE citata; 

 Visto il precedente decreto direttoriale di autorizza-
zione rilasciato alla medesima società e pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 54 del 7 marzo 2011, avente quindi 
scadenza l’8 marzo 2014; 

 Preso atto dell’avvio dell’  iter   di accreditamento presso 
Accredia; 

 Acquisito l’impegno da parte di I.S.I. - Ispettorato Sol-
vay Italia della Solvay Chimica Italia S.p.a. con sede le-
gale in Via Piave, 6 - 57013 Rosignano (Livorno) ad ope-
rare quale Ispettorato degli utilizzatori esclusivamente 
sugli impianti dislocati sul territorio nazionale dal gruppo 
industriale Solvay Chimica Italia S.p.a.; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Organismo I.S.I. - Ispettorato Solvay Italia della 

Solvay Chimica Italia S.p.a. con sede legale in Via Piave, 
6 - 57013 Rosignano (Livorno), è autorizzata, in confor-
mità all’art. 14 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93, ad operare quale Ispettorato degli utilizzatori esclu-
sivamente per la verifi ca di conformità delle attrezzature 
a pressione o insiemi relativamente agli impianti disloca-
ti, sul territorio nazionale, dal Gruppo industriale «Solvay 
Chimica Italia S.p.a.». 

 2. Le procedure applicabili per la valutazione della 
conformità sono i moduli A1, C1 , F e G descritti nell’al-
legato III del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93. 

 3. L’elenco generale degli impianti di cui all’art. 14, 
comma 6 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
è quello acquisito agli atti della Direzione generale.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7429-3-2014

  Art. 3.
     1. La presente autorizzazione ha validità fi no al 31 di-

cembre 2014 ed è notifi cata alla Commissione europea. 
 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-

missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.
     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 

e della notifi ca alla Commissione europea e per i succes-
sivi rinnovi , ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazio-
ne. L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico, entro trenta giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta 
Uffi ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, di determinazione delle tariffe e delle relative 
modalità di versamento, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 97/23/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 10 marzo 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A02461  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 marzo 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Imatinib 
Accord (imatinib)» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 244/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 
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 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 12, comma 6, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla 
Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Visto il decreto con il quale la società Accord Heal-
thcare Limited è stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale IMATINIB ACCORD (imatinib); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Accord Healthca-
re Limited ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni 
con numeri di AIC 042867034, 042867073, 042867111 e 
042867147 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 6 novembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 19 novembre 2013; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 27 febbraio 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale IMATINIB ACCORD (imatinib) nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 «100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale 

- blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 120 compresse - 
AIC n. 042867034/E (in base 10) 18W6BU (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 557,91. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 1046,36. 
 Confezione 

 «100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale 
- blister (ALLUMINIO/ALLUMINIO)» 120 compresse 
- AIC n. 042867073/E (in base 10) 18W6D1 (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 557,91. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 1046,36. 
 Confezione 

 «400 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 
blister (PVC/PVDC/ALLUMINIO)» 90 compresse - AIC 
n. 042867111/E (in base 10) 18W6F7 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «C». 

 Confezione 
 “400 mg - compressa rivestita con fi lm - uso ora-

le - blister (ALLUMINIO/ALLUMINIO)” 90 compresse 
- AIC n. 042867147/E (in base 10) 18W6GC (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
IMATINIB ACCORD (imatinib) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti (RNRL) - 
oncologo, ematologo, internista.   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 marzo 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A02318

    DETERMINA  10 marzo 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ente-
rogermina» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 245/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vistoil decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5. 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Link Pharm 
S.p.a. è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale ENTEROGERMINA; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione 
del medicinale ENTEROGERMINA ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali 
per uso umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Link Pharm 
S.p.a. ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni co-
dice di A.I.C. n. 042661013 e n. 042661025; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 2 dicembre 2013; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ENTEROGERMINA nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  

 «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 10 fl aconcini 5 ml 
- A.I.C. n. 042661013 (in base 10) 18Px4P (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: C  -bis  ; 

 «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 20 fl aconcini 5 ml 
- A.I.C. n. 042661025 (in base 10) 18PX51 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: C  -bis  .   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ENTEROGERMINA è la seguente: medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco (OTC).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 marzo 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A02319
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    DETERMINA  10 marzo 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Maalox» 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 246/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vistoil decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Link Pharm 
S.p.a. è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale MAALOX; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale MAALOX ai sensi dell’art. 12, comma 5, leg-
ge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso umano 
approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Link Pharm 
S.p.a. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione co-
dice di A.I.C. n. 042669010; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 13 gennaio 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale MAALOX nelle confezioni sotto indica-
te è classifi cato come segue:  

  Confezioni:  
 «PLUS compresse masticabili» 30 compresse - 

A.I.C. n. 042669010 (in base 10) 18Q4YL (in base 32); 
 classe di rimborsabilità: C bis.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
MAALOX è la seguente: medicinale non soggetto a pre-
scrizione medica da banco (OTC).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 marzo 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A02320  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4 (in   Gazzetta Uf-
fi ciale   – serie generale – n. 23 del 29 gennaio          2014), coordi-
nato con la legge di conversione 28 marzo          2014,          n. 50 (in 
questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   -          alla pag. 1), recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia tributaria e contributiva e 
di rinvio di termini relativi ad adempimenti tributari e 
contributivi.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla legge di conversione 
hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.
      Misure urgenti per l’emersione e il rientro di capitali 

detenuti all’estero, nonché per il potenziamento della 
lotta all’evasione fi scale    

     (   Soppresso   ).   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia tributaria e contributiva    

      1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   i commi 575 e 576 sono soppressi; 
   b)   al comma 427 le parole «in misura non inferiore 

a 600 milioni di euro per l’anno 2015 e a 1.310 milio-
ni di euro negli anni 2016 e 2017», sono sostituite dal-
le seguenti: «in misura non inferiore a 488,4 milioni di 
euro per l’anno 2014, a 1.372,8 milioni di euro per l’anno 
2015, a 1.874,7 milioni di euro per gli anni 2016 e 2017 
e a 1.186,7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018»; 

   c)   al comma 428, primo periodo, le parole «256 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e 622 milioni di euro per gli 
anni 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «710 
milioni di euro per l’anno 2014, a 1.028,8 milioni di euro 
per l’anno 2015, a 1.186,7 milioni di euro a decorrere dal 
2016». L’allegato 3 alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
è sostituito dall’allegato 1 al presente decreto; 

   d)   il comma 428, terzo periodo, è sostituito dal se-
guente: «Restano altresì esclusi, rispettivamente, gli in-
terventi sui quali sono state operate riduzioni di spesa ai 
sensi dei commi 577 e 578 nonché, limitatamente alle 
somme accantonate per l’importo di 256 milioni di euro 

per l’anno 2015 e di 622 milioni di euro a decorrere dal 
2016, gli interventi sui quali sono state operate riduzioni 
di spesa ai sensi dei commi 438 e 439.». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, 
lettera   a)  , si provvede mediante i risparmi di spesa previ-
sti dal comma 1, lettera   c)  . 

 3. Al fi ne di consentire la rapida applicazione della ri-
duzione dei premi e dei contributi dovuti per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali prevista dall’articolo 1, comma 128, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, per l’anno 2014, i termini di 
cui all’articolo 28, quarto comma, primo periodo, e all’ar-
ticolo 44, secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive 
modifi cazioni, sono differiti al 16 maggio 2014. Per i pre-
mi speciali di cui all’articolo 42 del medesimo decreto 
presidenziale, diversi dai premi speciali unitari artigiani, 
i termini per il pagamento antecedenti al 16 maggio 2014 
sono differiti a tale data. 

  3  -bis  . Al fi ne di agevolare il rispetto dei tempi di paga-
mento di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, 
il limite massimo di ricorso da parte degli enti locali ad 
anticipazioni di tesoreria, di cui al comma 1 dell’artico-
lo 222 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è elevato da tre a cinque dodicesimi sino 
alla data del 31 dicembre 2014.  

 4. Per gli effetti dell’articolo 21 della Tariffa annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 641, le disposizioni dell’articolo 160 del Codice delle 
comunicazioni elettroniche di cui al decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259, richiamate dal predetto artico-
lo 21, si interpretano nel senso che per stazioni radioelet-
triche si intendono anche le apparecchiature terminali per 
il servizio radiomobile terrestre di comunicazione. 

  4  -bis  . All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modifi ca-
zioni, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Gli obbli-
ghi di indicazione nella dichiarazione dei redditi previsti 
nel comma 1 non sussistono altresì per i depositi e conti 
correnti bancari costituiti all’estero il cui valore massimo 
complessivo raggiunto nel corso del periodo d’imposta 
non sia superiore a 10.000 euro».    
  Riferimenti normativi:

       Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato - legge di stabilità 2014) , come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 1. 
 (  Omissis  ). 
 427. Sulla base degli indirizzi indicati dal Comitato interministe-

riale di cui all’articolo 49  -bis  , comma 1, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, in considerazione delle attività svolte dal Commissario straordi-
nario di cui al comma 2 del medesimo articolo e delle proposte da questi 
formulate, entro il 31 luglio 2014 sono adottate misure di razionalizza-
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zione e di revisione della spesa, di ridimensionamento delle strutture, 
di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione 
dell’uso degli immobili tali da assicurare, anche nel bilancio di previ-
sione, una riduzione della spesa delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,    in misura 
non inferiore a 488,4 milioni di euro per l’anno 2014, a 1.372,8 milioni 
di euro per l’anno 2015, a 1.874,7 milioni di euro per gli anni 2016 e 
2017 e a 1.186,7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018   . Il Com-
missario riferisce ogni tre mesi al Comitato interministeriale e, con una 
apposita relazione annuale, alle Camere, in ordine allo stato di adozione 
delle misure di cui al primo periodo. Nell’ambito del ridimensionamen-
to di cui al presente comma, nonché al fi ne di conseguire un risparmio di 
spesa a carico dell’amministrazione e degli utenti, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, con uno o più regolamenti, da 
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modifi cazioni, sono adottate misure volte all’unifi -
cazione, in un unico archivio telematico nazionale, dei dati concernenti 
la proprietà e le caratteristiche tecniche dei veicoli attualmente inseriti 
nel pubblico registro automobilistico e nell’archivio nazionale dei vei-
coli. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede all’ado-
zione dei conseguenti provvedimenti attuativi e all’individuazione delle 
relative procedure. 

 428. Nelle more della defi nizione degli interventi correttivi di cui 
al comma 427, le dotazioni fi nanziarie iscritte a legislazione vigente, in 
termini di competenza e cassa, delle spese rimodulabili delle missioni 
di spesa di ciascun Ministero di cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono accantonate e rese indispo-
nibili per gli importi di    710 milioni di euro per l’anno 2014, a 1.028,8 
milioni di euro per l’anno 2015, a 1.186,7 milioni di euro a decorrere 
dal 2016   , secondo quanto indicato nell’allegato 3 alla presente legge. 
Restano escluse dagli accantonamenti le spese iscritte negli stati di pre-
visione dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo e 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché le spese iscritte 
nell’ambito della missione «Ricerca e innovazione» e gli stanziamenti 
relativi al Fondo per lo sviluppo e la coesione e quelli relativi alla realiz-
zazione delle opere e delle attività connesse allo svolgimento del grande 
evento Expo Milano 2015.    Restano altresì esclusi, rispettivamente, gli 
interventi sui quali sono state operate riduzioni di spesa ai sensi dei 
commi 577 e 578 nonché, limitatamente alle somme accantonate per 
l’importo di 256 milioni di euro per l’anno 2015 e di 622 milioni di euro 
a decorrere dal 2016, gli interventi sui quali sono state operate riduzio-
ni di spesa ai sensi dei commi 438 e 439   . Le amministrazioni potranno 
proporre variazioni compensative, anche relative a missioni diverse, tra 
gli accantonamenti interessati, nel rispetto dell’invarianza sui saldi di 
fi nanza pubblica. Resta preclusa la rimodulazione degli accantonamenti 
di spese correnti a valere su quelli di conto capitale. A seguito dell’ado-
zione degli interventi correttivi di cui al comma 427, si provvederà a 
rendere disponibili le somme accantonate. Qualora si verifi chi uno sco-
stamento rispetto alle previsioni di risparmio di cui al primo periodo, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, con proprio decreto, provvede 
alla riduzione delle suddette somme accantonate, nella misura necessa-
ria al raggiungimento dei predetti obiettivi. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 128 dell’articolo 1 della citata 

legge 27 dicembre 2013, n. 147:  
 “Art. 1. 
 (  Omissis  ). 
 128. Con effetto dal 1° gennaio 2014, con decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, su proposta dell’INAIL, tenendo conto dell’andamento 
infortunistico aziendale, è stabilita la riduzione percentuale dell’importo 
dei premi e contributi dovuti per rassicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali, da applicare per tutte le tipologie di 
premi e contributi oggetto di riduzione, nel limite complessivo di un im-
porto pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2014, 1.100 milioni di euro 
per l’anno 2015 e 1.200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016. Il 
predetto decreto defi nisce anche le modalità di applicazione della ridu-
zione a favore delle imprese che abbiano iniziato l’attività da non oltre 
un biennio, nel rispetto delle norme in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi di quanto previsto agli arti-
coli 19 e 20 delle modalità per l’applicazione delle tariffe e per il paga-

mento dei premi assicurativi, di cui al decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 12 dicembre 2000, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 17 del 22 gennaio 2001. Sono co-
munque esclusi dalla riduzione i premi e i contributi per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali previsti dalle 
seguenti disposizioni: articolo 8 della legge 3 dicembre 1999, n. 493; ar-
ticolo 72 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive 
modifi cazioni; decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
28 marzo 2007, in attuazione dell’articolo 1, comma 773, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403, e successive modifi cazioni. In 
considerazione dei risultati gestionali dell’ente e dei relativi andamenti 
prospettici, per effetto della riduzione dei premi e contributi di cui al 
primo periodo è riconosciuto allo stesso ente da parte del bilancio del-
lo Stato un trasferimento pari a 500 milioni di euro per l’anno 2014, 
600 milioni di euro per l’anno 2015 e 700 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2016, da computare anche ai fi ni del calcolo dei coeffi cienti 
di capitalizzazione di cui all’articolo 39, primo comma, del testo unico 
delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modifi cazioni. 
La riduzione dei premi e contributi di cui al primo periodo del presente 
comma è applicata nelle more dell’aggiornamento delle tariffe dei pre-
mi e contributi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali. L’aggiornamento dei premi e contributi è operato 
distintamente per singola gestione assicurativa, tenuto conto del l’anda-
mento economico, fi nanziario e attuariale registrato da ciascuna di esse 
e garantendo il relativo equilibrio assicurativo, nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38. Alle predette 
fi nalità e alle iniziative di cui ai commi 129 e 130 si fa fronte con le 
somme sopra indicate, nonché con quota parte delle risorse programma-
te dall’INAIL per il triennio 2013-2015 per il fi nanziamento dei progetti 
di cui all’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, e successive modifi cazioni, nei limiti dell’importo di 120 milioni 
di euro per ciascuno degli esercizi interessati. La programmazione delle 
predette risorse per gli anni successivi al 2015 tiene conto del predetto 
onere di cui ai commi 129 e 130, fermo restando l’equilibrio del bilancio 
dell’ente. A decorrere dall’anno 2016, l’INAIL effettua una verifi ca di 
sostenibilità economica, fi nanziaria e attuariale, asseverata dal Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente degli articoli 28, 42 e 44 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive mo-
difi cazioni (Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali):  

 “Art. 28. I premi o contributi di assicurazione debbono essere 
versati dai datori di lavoro all’Istituto assicuratore anticipatamente con 
le modalità e nei termini di cui agli articoli 44 - così come modifi cato 
dal successivo punto 2) - e seguenti, per la durata di un anno solare o 
per la minor durata dei lavori, sulla base dell’importo delle retribuzioni 
che si presume saranno corrisposte dal datore di lavoro durante l’anno 
o durante il periodo di tempo al quale si riferiscono i premi o contributi 
medesimi. 

  La determinazione del premio anticipato è effettuata come segue:  
   a)   per il primo pagamento del premio, afferente al periodo as-

sicurativo decorrente dall’inizio dell’attività al 31 dicembre, e per il 
pagamento del premio del primo anno solare successivo, in base alle 
retribuzioni presunte dichiarate nella denuncia di esercizio; 

   b)   per il pagamento delle rate di premio degli anni solari succes-
sivi al primo anno solare intero, in base alle retribuzioni effettivamente 
corrisposte nell’anno precedente, che si considerano come presunte. 

 Il datore di lavoro provvede direttamente al calcolo delle rate di 
premio anticipato relative agli anni solari sulla base delle retribuzioni 
presunte. Entro il 31 dicembre l’Istituto assicuratore comunica al datore 
di lavoro gli altri elementi necessari per il calcolo. 

 Il datore di lavoro deve comunicare all’Istituto assicuratore, entro 
il termine del 20 febbraio previsto per il pagamento della rata premio 
anticipata e della regolazione premio relativa al periodo assicurativo 
precedente, l’ammontare delle retribuzioni effettivamente corrisposte 
durante detto ultimo periodo, salvo i controlli che l’Istituto creda di di-
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sporre. In caso di cessazione dell’attività assicurata nel corso dell’anno, 
la citata comunicazione dovrà essere effettuata entro il giorno 20 del 
secondo mese successivo alla cessazione stessa, contestualmente all’au-
toliquidazione del premio. 

 La regolazione del premio alla scadenza del periodo assicurativo 
è calcolata dal datore di lavoro in base alle retribuzioni effettivamente 
corrisposte durante l’anno e versata con le modalità e nei termini di cui 
all’art. 44, così come modifi cato dal successivo punto 2) . 

 Il datore di lavoro che preveda di erogare, nel periodo di tempo per 
il quale deve essere anticipato il premio, retribuzioni inferiori a quelle 
effettivamente corrisposte nell’anno precedente, può calcolare la rata 
premio sul minore importo presunto e deve darne comunicazione mo-
tivata entro il 20 febbraio all’Istituto assicuratore, ai fi ni di eventuali 
controlli. 

 Se durante il periodo di tempo per il quale è stato anticipato il pre-
mio o contributo l’Istituto assicuratore accerta che l’ammontare delle 
retribuzioni corrisposte supera quello delle retribuzioni presunte in base 
al quale fu anticipato il premio o contributo, l’Istituto assicuratore me-
desimo può richiedere il versamento di un’ulteriore quota di premio o 
contributo. 

 In caso di mancato invio della dichiarazione delle retribuzioni entro 
i termini di cui al comma 4, l’Istituto assicuratore può o procedere diretta-
mente all’accertamento delle retribuzioni, addebitando al datore di lavoro 
le spese sostenute per l’accertamento stesso, o effettuare la liquidazione 
del premio dovuto, sia per la regolazione sia per la rata anticipata, in base 
al doppio delle retribuzioni presunte dell’ultimo periodo assicurativo. 
Restano impregiudicati i diritti dell’Istituto assicuratore sia per il premio 
sia per le sanzioni civili, anche nel caso che da successivi accertamenti 
risultasse dovuto un premio superiore a quello già richiesto o riscosso.” 

 “Art. 42. 
 Per quelle lavorazioni, rispetto alle quali esistano, in dipendenza 

della loro natura o delle modalità di svolgimento o di altre circostanze, 
diffi coltà per la determinazione del premio di assicurazione nei modi di 
cui all’articolo precedente, sono approvati, con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, su delibera dell’Istituto assicuratore, 
premi speciali unitari in base ad altri elementi idonei quali il numero 
delle persone, la durata della lavorazione, il numero delle macchine, 
la quantità di carburante utilizzato, tenuto conto del disposto di cui al 
secondo comma dell’art. 39.” 

 “Art. 44. 
 Il primo pagamento del premio di assicurazione deve essere effet-

tuato in via anticipata entro la data di inizio dei lavori. 
 Il pagamento della rata di premio per gli anni solari successivi deve 

essere effettuato dal datore di lavoro entro il 20 febbraio dell’anno cui 
la rata si riferisce; contestualmente il datore di lavoro deve effettuare il 
pagamento della regolazione del premio relativo al periodo assicurativo 
precedente. 

 Il pagamento all’INAIL della rata di premio può, a richiesta del dato-
re di lavoro, essere effettuato in quattro rate di uguale importo da versarsi 
alle scadenze del 20 febbraio, 31 maggio, 31 agosto e 30 novembre di cia-
scun anno cui la rata di premio si riferisce. Le somme afferenti le scadenze 
successive a quella del 20 febbraio di ciascun anno vanno maggiorate 
degli interessi ad un tasso pari al tasso medio di interesse dei titoli del 
debito pubblico dell’anno precedente da indicarsi da parte del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Il pagamento 
della regolazione del premio relativo al periodo assicurativo precedente 
va in ogni caso effettuato in un’unica soluzione, entro il 20 febbraio. 

 Ove risulti un conguaglio a favore del datore di lavoro, questi lo 
può detrarre dalla rata anzidetta; sono escluse detrazioni per titoli di-
versi e per titoli relativi ad anni precedenti a quello cui si riferisce la 
regolazione. Ove risulti un ulteriore conguaglio di premi a favore del 
datore di lavoro, l’Istituto effettua il rimborso entro sessanta giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 4 dell’art. 28, salvo i controlli che l’Isti-
tuto medesimo intenda disporre. 

 Entro il giorno 20 del mese successivo a quello della comunica-
zione fatta dall’Istituto assicuratore, debbono essere pagate dal datore 
di lavoro le quote residue di premio risultanti da rettifi che dei conteggi, 
nonché le differenze supplementari determinate da variazioni di rischio, 
da variazioni o rettifi che delle retribuzioni, da accertamenti ispettivi, e 
quant’ altro dovuto all’Istituto. 

 L’Istituto assicuratore non è tenuto a rammentare al datore di lavo-
ro le date delle singole scadenze.”. 

 Il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, reca “Attuazione della 
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nel-
le transazioni commerciali.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 222 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali):  

 “Art. 222. (Anticipazioni di tesoreria) 
 1. Il tesoriere, su richiesta dell’ente corredata dalla deliberazione 

della giunta, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite 
massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno 
precedente, afferenti per i comuni, le province, le città metropolitane 
e le unioni di comuni ai primi tre titoli di entrata del bilancio e per le 
comunità montane ai primi due titoli. (443) 

 2. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effet-
tivo utilizzo delle somme con le modalità previste dalla convenzione di 
cui all’articolo 210. 

 2  -bis  . Per gli enti locali in dissesto economico-fi nanziario ai sensi 
dell’articolo 246, che abbiano adottato la deliberazione di cui all’artico-
lo 251, comma 1, e che si trovino in condizione di grave indisponibilità 
di cassa, certifi cata congiuntamente dal responsabile del servizio fi nan-
ziario e dall’organo di revisione, il limite massimo di cui al comma 1 del 
presente articolo è elevato a cinque dodicesimi per la durata di sei mesi 
a decorrere dalla data della predetta certifi cazione. È fatto divieto ai sud-
detti enti di impegnare tali maggiori risorse per spese non obbligatorie 
per legge e risorse proprie per partecipazione ad eventi o manifestazioni 
culturali e sportive, sia nazionali che internazionali.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 21 della Tariffa del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641 (Disciplina del-
le tasse sulle concessioni governative):  

 “Art. 21. (Apparecchiature terminali per il servizio radiomobile 
pubblico terrestre di comunicazione) 

  Indicazione degli atti soggetti a tassa 
  Ammontare 
delle tasse in 

lire 
  1. Licenza o documento sostitutivo per l’im-
piego di apparecchiature terminali per il servizio 
radiomobili pubblico terrestre di comunicazione 
(art. 318 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156eart. 3 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 151, convertito, con 
modificazioni, dallalegge 12 luglio 1991, n. 202): 
per ogni mese di utenza: 

   

  a) utenze residenziali   10.000 
  b) utenze affari   25.000 

   
   Note:  

 1. La tassa è dovuta, con riferimento al numero di mesi di 
utenza considerati in ciascuna bolletta, congiuntamente al canone di 
abbonamento. 

 2. Le modalità e i termini di versamento all’erario delle tasse 
riscosse dal concessionario del servizio sono stabiliti con decreto del 
Ministro delle fi nanze di concerto con il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni . 

 3. La tassa non è dovuta per le licenze o i documenti sostitu-
tivi intestati ad invalidi a seguito di perdita anatomica o funzionale di 
entrambi gli arti inferiori nonché a non vedenti e a sordi. L’invalidità 
deve essere attestata dalla competente unità sanitaria locale e la relativa 
certifi cazione prodotta al concessionario del servizio all’atto della stipu-
lazione dell’abbonamento.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 160 del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche):  

 “Art. 160. (Licenza di esercizio) 
 1. Presso ogni singola stazione radioelettrica per la quale sia stata 

conseguita l’autorizzazione generale all’esercizio deve essere conserva-
ta l’apposita licenza rilasciata dal Ministero. 
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 2. Per le stazioni riceventi del servizio di radiodiffusione il titolo di 
abbonamento tiene luogo della licenza.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto-legge 28 giugno 1990, 
n. 167, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, 
e successive modifi cazioni (Rilevazione a fi ni fi scali di taluni trasferi-
menti da e per l’estero di denaro, titoli e valori), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 4. (Dichiarazione annuale per gli investimenti e le attività). 

 1. Le persone fi siche, gli enti non commerciali e le società semplici 
ed equiparate ai sensi dell’articolo 5 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, residenti in Italia che, nel periodo d’imposta, detengono 
investimenti all’estero ovvero attività estere di natura fi nanziaria, su-
scettibili di produrre redditi imponibili in Italia, devono indicarli nella 
dichiarazione annuale dei redditi. Sono altresì tenuti agli obblighi di 
dichiarazione i soggetti indicati nel precedente periodo che, pur non es-
sendo possessori diretti degli investimenti esteri e delle attività estere 
di natura fi nanziaria, siano titolari effettivi dell’investimento secondo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, lettera   u)  , e dall’allegato tec-
nico del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 

 2. I redditi derivanti dagli investimenti esteri e dalle attività di na-
tura fi nanziaria sono in ogni caso assoggettati a ritenuta o ad imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi, secondo le norme vigenti, dagli inter-
mediari residenti, di cui all’articolo 1, comma 1, ai quali gli investimenti 
e le attività sono affi date in gestione, custodia o amministrazione o nei 
casi in cui intervengano nella riscossione dei relativi fl ussi fi nanziari e 
dei redditi. La ritenuta trova altresì applicazione, con l’aliquota del 20 
per cento e a titolo d’acconto, per i redditi di capitale indicati nell’arti-
colo 44, comma 1, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
derivanti da mutui, depositi e conti correnti, diversi da quelli bancari, 
nonché per i redditi di capitale indicati nel comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed 
  h)  , del citato articolo 44. Per i redditi diversi indicati nell’articolo 67 
del medesimo testo unico, derivanti dagli investimenti esteri e dalle at-
tività fi nanziarie di cui al primo periodo, che concorrono a formare il 
reddito complessivo del percipiente, gli intermediari residenti applicano 
una ritenuta a titolo d’acconto nella misura del 20 per cento sulla parte 
imponibile dei redditi corrisposti per il loro tramite. Nel caso in cui gli 
intermediari intervengano nella riscossione dei predetti redditi di capi-
tale e redditi diversi, il contribuente è tenuto a fornire i dati utili ai fi ni 
della determinazione della base imponibile. In mancanza di tali infor-
mazioni la ritenuta o l’imposta sostitutiva è applicata sull’intero importo 
del fl usso messo in pagamento. 

 3. Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione dei redditi previ-
sti nel comma 1 non sussistono per le attività fi nanziarie e patrimoniali 
affi date in gestione o in amministrazione agli intermediari residenti e 
per i contratti comunque conclusi attraverso il loro intervento, qualora i 
fl ussi fi nanziari e i redditi derivanti da tali attività e contratti siano stati 
assoggettati a ritenuta o imposta sostitutiva dagli intermediari stessi.   Gli 
obblighi di indicazione nella dichiarazione dei redditi previsti nel com-
ma 1 non sussistono altresì per i depositi e conti correnti bancari co-
stituiti all’estero il cui valore massimo complessivo raggiunto nel corso 
del periodo d’imposta non sia superiore a 10.000 euro.  

 4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, è 
stabilito il contenuto della dichiarazione annuale prevista dal comma 1 
nonché, annualmente, il controvalore in euro degli importi in valuta da 
dichiarare.”.   

  Art. 3.

      Disposizioni urgenti in materia di adempimenti tributari 
e contributivi conseguenti all’evento alluvionale del 17 
    e 19     gennaio 2014 nei medesimi territori colpiti dal 
sisma del 20 e 29 maggio 2012     e agli eventi atmosferici 
avvenuti dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014 nei territori 
della regione Veneto,     ed altre disposizioni urgenti in 
materia di protezione civile    

     1. Nelle more della procedura volta alla dichiarazione 
dello stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione del fatto che i 
territori dei Comuni di Bastiglia, Bomporto, San Prospe-
ro, Camposanto, Finale Emilia, Medolla, San Felice sul 
Panaro sono stati colpiti dagli eventi alluvionali del 17    e 
19    gennaio 2014, nonché del fatto che i medesimi territori 
sono stati colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, si 
applicano le disposizioni di cui al presente articolo. 

  1  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano anche ai territori dei comuni di cui all’allegato 
1  -bis   al presente decreto che sono stati colpiti, nel perio-
do tra il 30 gennaio e il 18 febbraio 2014, da eccezio-
nali eventi atmosferici, anche di carattere alluvionale, a 
condizione che sia stato dichiarato lo stato di emergenza 
nei rispettivi territori entro quindici giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto.  

 2. Nei confronti delle persone fi siche, nonché per i 
soggetti diversi dalle persone fi siche, anche in qualità di 
sostituti d’imposta, che alla data del 17 gennaio 2014   ,     ov-
vero del 30 gennaio 2014 per i comuni di cui all’allegato 
1  -bis  ,    avevano la residenza ovvero la sede operativa nei 
territori    indicati ai commi 1 e 1-bis   , per il periodo com-
preso tra il 17 gennaio 2014 ed il    31 ottobre 2014   , sono 
sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tri-
butari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento 
emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti 
previsti dall’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra 
il 17 gennaio 2014 ed il    31 ottobre 2014.    Non si fa luogo 
al rimborso di quanto già versato. Non si applicano san-
zioni e interessi per i tributi, il cui termine di pagamento è 
scaduto alla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge, se versati entro il    31 ottobre 2014   . Nei confronti 
dei medesimi soggetti di cui al presente comma, sono al-
tresì sospesi fi no al    31 ottobre 2014   : 

   a)   i termini relativi agli adempimenti ed ai versa-
menti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei pre-
mi per l’assicurazione obbligatoria; 

   b)   i termini per la notifi ca delle cartelle di pagamen-
to e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti 
di cui all’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, nonché i termini di prescrizione e decaden-
za relativi all’attività degli uffi ci fi nanziari, ivi compresi 
quelli degli enti locali e della Regione; 

   c)   i termini relativi agli adempimenti verso le ammi-
nistrazioni pubbliche effettuati o a carico di professioni-
sti, consulenti, e centri di assistenza fi scale che abbiano 
sede o operino nei territori coinvolti dagli eventi alluvio-
nali, anche per conto di aziende e clienti non operanti nel 
territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui 
i soci residenti nei territori colpiti dall’alluvione rappre-
sentino almeno il 50 per cento del capitale sociale. 
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  2  -bis  . I soggetti che abbiano residenza o sede legale o 
operativa in uno dei comuni di cui ai commi 1 e 1  -bis   e 
che siano titolari di mutui ipotecari o chirografari rela-
tivi agli edifi ci distrutti o inagibili, anche parzialmente, 
ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed 
economica svolte nei medesimi edifi ci, previa presenta-
zione di autocertifi cazione del danno subìto resa ai sensi 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, hanno il diritto di 
chiedere alle banche o agli intermediari fi nanziari la so-
spensione, fi no al 31 dicembre 2014, delle rate dei mutui 
in essere, optando tra la sospensione dell’intera rata e 
quella della sola quota capitale. Entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, le banche e gli intermediari fi nanziari 
informano i mutuatari, almeno mediante avviso esposto 
nelle fi liali e pubblicato nel proprio sito internet, della 
possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indican-
do costi e tempi di rimborso dei pagamenti sospesi, non-
ché il termine, non inferiore a trenta giorni, per l’eser-
cizio della facoltà di sospensione. Qualora la banca o 
l’intermediario fi nanziario non fornisca tali informazioni 
nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese fi no 
al 31 dicembre 2014, senza oneri aggiuntivi per il mutua-
tario, le rate in scadenza entro la predetta data.  

 3. Le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, 
non si applicano alle ritenute dovute sul reddito di lavoro 
dipendente. Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono stabilite le modalità di effettuazione 
degli adempimenti e dei versamenti sospesi ai sensi del 
comma 2. 

 4. Per le frazioni della città di Modena: San Matteo, 
   Albareto   , La Rocca e Navicello,    nonché per i territori 
dei comuni di cui all’allegato 1  -bis   al presente decreto, a 
condizione che sia stato dichiarato lo stato di emergenza 
nel termine di cui al comma 1  -bis   del presente articolo,    
l’applicazione delle disposizioni del presente articolo è 
subordinata alla richiesta del contribuente che dichiari 
l’inagibilità   , anche temporanea   , della casa di abitazione, 
dello studio professionale, dell’azienda    o dei terreni agri-
coli   . L’autorità comunale   , verifi cato il nesso di causalità 
tra l’evento e la dichiarazione del contribuente,    trasmette 
copia dell’atto di verifi cazione all’Agenzia delle entrate 
territorialmente competente nei successivi 20 giorni. 

  4  -bis  . Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze provvede al monitoraggio degli oneri deri-
vanti dai commi 1, 1  -bis  , 2, 3 e 4. Nel caso di scostamenti 
rispetto alla spesa a tal fi ne autorizzata ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 1, alinea, i Commissari delegati allo stato 
di emergenza provvedono al versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato delle somme necessarie alla compen-
sazione dei relativi maggiori oneri risultanti dall’attività 
di monitoraggio mediante l’utilizzo delle risorse disponi-
bili nelle contabilità speciali, ivi comprese quelle di cui 
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122, e successive modifi cazioni, ricorrendo even-
tualmente alla ridefi nizione degli interventi programmati.  

 5. I rifi uti prodotti    dagli eventi alluvionali    sono clas-
sifi cati rifi uti urbani e ad essi è assegnato il codice CER 
20.03.99.    I Presidenti delle regioni interessate o i loro 
delegati defi niscono    le modalità di raccolta, trasporto, 
cernita, selezione, stoccaggio e destinazione fi nale indi-
cando espressamente le norme oggetto di deroga e, fermo 
restando la tracciabilità di detti rifi uti,    si avvalgono delle 
rispettive Agenzie regionali per la protezione ambientale    
(ARPA) e dei gestori del Servizio Pubblico Locale dei 
rifi uti urbani. Per i rifi uti urbani che abbiano il carattere 
della pericolosità    i Presidenti delle regioni interessate o i 
loro delegati dispongono    le misure più idonee ad assicu-
rare la tutela della salute e dell’ambiente e sono smaltiti 
presso impianti autorizzati. 

 6. All’articolo 1, comma 123, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Il 
Commissario delegato di cui al presente comma opera 
con i poteri, anche derogatori, defi niti con ordinanza del 
capo del Dipartimento della Protezione civile ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e suc-
cessive modifi cazioni.». 

 7. Per garantire le attività afferenti l’allertamento, il 
monitoraggio ed il coordinamento operativo del sistema 
nazionale di protezione civile nonché al fi ne di assicurare 
l’adempimento degli impegni di cui al presente articolo 
è consentito, nelle more del rinnovo della contrattazione 
integrativa riguardante il personale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e comunque fi no al 2015, il rico-
noscimento, per il triennio 2013-2015, al personale non 
dirigenziale, anche delle Forze Armate e delle Forze di 
Polizia, impiegato nell’ambito dei Presidi operativi del 
Dipartimento della protezione civile nonché presso il 
Centro Funzionale Centrale, la Sala Situazioni Italia e 
monitoraggio del territorio (SI.STE.MA.) ed emergenze 
marittime (COEMM), ed il Coordinamento Aereo Uni-
fi cato (COAU) del Dipartimento medesimo, delle inte-
grazioni al trattamento economico accessorio previste 
dall’articolo 5, comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3967/ 2011, 
dall’articolo 17, comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3721/2008, 
dall’articolo 6, comma 3, dell’O.P.C.M. n. 3361/2004, 
dall’articolo 17, commi 1 e 2,    dell’O.P.C.M. n. 3536/2006   , 
e dall’articolo 2, comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3288/2003, 
nel limite di spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2014 e 
di 1,5 milioni di euro per l’anno 2015 e fermo restando 
il disposto di cui all’articolo 3, comma 63, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile):  

 “Art. 5. (Stato di emergenza e potere di ordinanza.) 
 1. Al verifi carsi degli eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 

  c)  , ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, su sua delega, di un 
Ministro con portafoglio o del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri segretario del Consiglio, formulata anche su 
richiesta del Presidente della regione interessata e comunque acquisita-
ne l’intesa, delibera lo stato d’emergenza, fi ssandone la durata e deter-
minandone l’estensione territoriale con specifi co riferimento alla natura 
e alla qualità degli eventi e disponendo in ordine all’esercizio del potere 
di ordinanza. La delibera individua le risorse fi nanziarie destinate ai pri-
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mi interventi di emergenza nelle more della ricognizione in ordine agli 
effettivi ed indispensabili fabbisogni da parte del Commissario delegato 
e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali 
istituito ai sensi del comma 5  -quinquies  , individuando nell’ambito dello 
stanziamento complessivo quelle fi nalizzate alle attività previste dalla 
lettera   a)   del comma 2. Ove il Capo del Dipartimento della protezione 
civile verifi chi che le risorse fi nalizzate alla attività di cui alla lett.   a)   del 
comma 2, risultino o siano in procinto di risultare insuffi cienti rispetto 
agli interventi da porre in essere, presenta tempestivamente una relazio-
ne motivata al Consiglio dei Ministri, per la conseguente determinazio-
ne in ordine alla necessità di integrazione delle risorse medesime. La 
revoca dello stato d’emergenza per venir meno dei relativi presupposti è 
deliberata nel rispetto della procedura dettata per la delibera dello stato 
d’emergenza. 

 1  -bis  . La durata della dichiarazione dello stato di emergenza non 
può superare i 180 giorni prorogabile per non più di ulteriori 180 giorni. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di 
emergenza dichiarato a seguito degli eventi di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)   , si provvede anche a mezzo di ordinanze in deroga ad 
ogni disposizione vigente, nei limiti e secondo i criteri indicati nel de-
creto di dichiarazione dello stato di emergenza e nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico. Le ordinanze sono emanate, 
acquisita l’intesa delle regioni territorialmente interessate, dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, salvo che sia diversamente stabili-
to con la deliberazione dello stato di emergenza di cui al comma 1. L’at-
tuazione delle ordinanze è curata in ogni caso dal Capo del Dipartimento 
della protezione civile. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con 
le ordinanze si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione dei servizi di soccorso 
e di assistenza alla popolazione interessata dall’evento; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle 
infrastrutture di reti strategiche, entro i limiti delle risorse fi nanziarie 
disponibili; 

   c)   alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la ridu-
zione del rischio residuo strettamente connesso all’evento, entro i limiti 
delle risorse fi nanziarie disponibili e comunque fi nalizzate prioritaria-
mente alla tutela della pubblica e privata incolumità; 

   d)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture 
e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni 
subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e dal pa-
trimonio edilizio, da porre in essere sulla base di procedure defi nite con 
la medesima o altra ordinanza; 

   e)   all’avvio dell’attuazione delle prime misure per far fronte alle 
esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , entro i limiti delle risorse fi nanzia-
rie disponibili e secondo le direttive dettate con delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la Regione interessata. 

 2  -bis  . Le ordinanze di cui al comma 2 sono trasmesse per informa-
zione al Ministro con portafoglio delegato ai sensi del comma 1 ovvero 
al Presidente del Consiglio dei Ministri. Le ordinanze emanate entro 
il trentesimo giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza sono 
immediatamente effi caci e sono altresì trasmesse al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze perché comunichi gli esiti della loro verifi ca al 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Successivamente al trentesimo 
giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza le ordinanze sono 
emanate previo concerto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
limitatamente ai profi li fi nanziari. 

 3. 
 4. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’attuazione 

degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al comma 2, si avvale 
delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della 
protezione civile, di cui agli articoli 6 e 11, coordinandone l’attività e 
impartendo specifi che disposizioni operative. Le ordinanze emanate ai 
sensi del comma 2 individuano i soggetti responsabili per l’attuazione 
degli interventi previsti ai quali affi dare ambiti defi niti di attività, iden-
tifi cati nel soggetto pubblico ordinariamente competente allo svolgi-
mento delle predette attività in via prevalente, salvo motivate eccezioni. 
Qualora il Capo del Dipartimento si avvalga di commissari delegati, il 
relativo provvedimento di delega deve specifi care il contenuto dell’in-
carico, i tempi e le modalità del suo esercizio. I commissari delegati 
sono scelti, tranne motivate eccezioni, tra i soggetti per cui la legge 
non prevede alcun compenso per lo svolgimento dell’incarico. Le fun-

zioni del commissario delegato cessano con la scadenza dello stato di 
emergenza. I provvedimenti adottati in attuazione delle ordinanze sono 
soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente. 

 4  -bis  . Per l’esercizio delle funzioni loro attribuite ai sensi del com-
ma 4, non è prevista la corresponsione di alcun compenso per il Capo 
del Dipartimento della protezione civile e per i commissari delegati, ove 
nominati tra i soggetti responsabili titolari di cariche elettive pubbliche. 
Ove si tratti di altri soggetti e ne ricorrano i requisiti, ai commissari 
delegati e ai soggetti che operano in attuazione delle ordinanze di cui 
al comma 2 si applica l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214; il compenso è commisurato proporzionalmente alla dura-
ta dell’incarico, nel limite del parametro massimo costituito dal 70 per 
cento del trattamento economico previsto per il primo presidente della 
Corte di cassazione. 

 4  -ter  . Almeno dieci giorni prima della scadenza del termine di cui 
al comma 1  -bis  , il Capo del Dipartimento della protezione civile ema-
na, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, apposita 
ordinanza volta a favorire e regolare il subentro dell’amministrazione 
pubblica competente in via ordinaria a coordinare gli interventi, con-
seguenti all’evento, che si rendono necessari successivamente alla sca-
denza del termine di durata dello stato di emergenza. Ferma in ogni 
caso l’inderogabilità dei vincoli di fi nanza pubblica, con tale ordinanza 
possono essere altresì emanate, per la durata massima di sei mesi non 
prorogabile e per i soli interventi connessi all’evento, disposizioni dero-
gatorie a quelle in materia di affi damento di lavori pubblici e di acqui-
sizione di beni e servizi. 

 4  -quater  . Con l’ordinanza di cui al comma 4  -ter   può essere indivi-
duato, nell’ambito dell’amministrazione pubblica competente a coordi-
nare gli interventi, il soggetto cui viene intestata la contabilità speciale 
appositamente aperta per l’emergenza in questione, per la prosecuzione 
della gestione operativa della stessa, per un periodo di tempo determi-
nato ai fi ni del completamento degli interventi previsti dalle ordinanze 
adottate ai sensi dei commi 2 e 4  -ter  . Per gli ulteriori interventi da rea-
lizzare secondo le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che 
residuano alla chiusura della contabilità speciale, le risorse ivi giacenti 
sono trasferite alla regione o all’ente locale ordinariamente competente 
ovvero, ove si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. 

 4  -quinquies  . Il Governo riferisce annualmente al Parlamento sulle 
attività di protezione civile riguardanti le attività di previsione, di pre-
venzione, di mitigazione del rischio e di pianifi cazione dell’emergenza, 
nonché sull’utilizzo del Fondo per la protezione civile e del Fondo per 
le emergenze nazionali. 

 5. Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti devono con-
tenere l’indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e 
devono essere motivate. 

 5  -bis  . Ai fi ni del rispetto dei vincoli di fi nanza pubblica, i Commis-
sari delegati titolari di contabilità speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo 333 del re-
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827, rendicontano, entro il quarantesimo 
giorno (29) dalla chiusura di ciascun esercizio e dal termine della gestio-
ne o del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese riguardanti l’inter-
vento delegato, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti benefi ciari 
e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente comma. Il rendiconto contiene anche una 
sezione dimostrativa della situazione analitica dei crediti, distinguendo 
quelli certi ed esigibili da quelli di diffi cile riscossione, e dei debiti de-
rivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate assunte a qualsiasi 
titolo dai commissari delegati, con l’indicazione della relativa scadenza. 
Per l’anno 2008 va riportata anche la situazione dei crediti e dei debiti 
accertati al 31 dicembre 2007. Nei rendiconti vengono consolidati, con 
le stesse modalità di cui al presente comma, anche i dati relativi agli 
interventi delegati dal commissario ad uno o più soggetti attuatori. I 
rendiconti corredati della documentazione giustifi cativa, nonché degli 
eventuali rilievi sollevati dalla Corte dei conti, sono trasmessi al Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze-Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato-Ragionerie territoriali competenti, all’Uffi cio del 
bilancio per il riscontro di regolarità amministrativa e contabile pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché, per conoscenza, 
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al Dipartimento della protezione civile, alle competenti Commissioni 
parlamentari e al Ministero dell’interno. I rendiconti sono altresì pubbli-
cati nel sito internet del Dipartimento della protezione civile. Le ragio-
nerie territoriali inoltrano i rendiconti, anche con modalità telematiche 
e senza la documentazione a corredo, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, all’ISTAT e alla competente sezione regionale della Corte dei 
conti. Per l’omissione o il ritardo nella rendicontazione si applica l’arti-
colo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Al fi ne di garantire la 
trasparenza dei fl ussi fi nanziari e della rendicontazione di cui al presente 
comma sono vietati girofondi tra le contabilità speciali. Il presente com-
ma si applica anche nei casi di cui al comma 4  -quater  . 

 5  -ter  . In relazione ad una dichiarazione dello stato di emergenza, i 
soggetti interessati da eventi eccezionali e imprevedibili che subiscono 
danni riconducibili all’evento, compresi quelli relativi alle abitazioni e 
agli immobili sedi di attività produttive, possono fruire della sospensio-
ne o del differimento, per un periodo fi no a sei mesi, dei termini per gli 
adempimenti e i versamenti dei tributi e dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni e le malattie professionali. La sospensione ovvero il differimento 
dei termini per gli adempimenti e per i versamenti tributari e contribu-
tivi sono disposti con legge, che deve assicurare piena corrispondenza, 
anche dal punto di vista temporale, tra l’onere e la relativa copertura 
fi nanziaria, e disciplinati con decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri nonché, per 
quanto attiene ai versamenti contributivi, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali. Il diritto è riconosciuto, esclusivamente in favore dei 
predetti soggetti, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze. La sospensione non si applica in ogni caso agli adempimenti e ai 
versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d’imposta, salvi i casi 
nei quali i danni impediscono l’ordinaria effettuazione degli adempi-
menti. In ogni caso le ritenute effettuate sono versate. Gli adempimenti 
di cui al presente comma scaduti nel periodo di sospensione sono effet-
tuati entro il mese successivo alla data di scadenza della sospensione; i 
versamenti sono effettuati a decorrere dallo stesso mese in un numero 
massimo di ventiquattro rate di pari importo. 

 5  -quater  . A seguito della dichiarazione dello stato di emergenza, la 
Regione può elevare la misura dell’imposta regionale di cui all’artico-
lo 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fi no 
a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura 
massima consentita. 

 5  -quinquies  . Agli oneri connessi agli interventi conseguenti agli 
eventi di cui all’articolo 2, relativamente ai quali il Consiglio dei Mi-
nistri delibera la dichiarazione dello stato di emergenza, si provvede 
con l’utilizzo delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile. Per il fi nanziamento delle prime esigenze del suddetto 
Fondo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2013. Al re-
lativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse 
del Fondo nazionale di protezione civile di cui all’articolo 6, comma 1, 
del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, come determinate dalla tabella C 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228. A decorrere dall’anno fi nanzia-
rio 2014, la dotazione del Fondo per le emergenze nazionali è deter-
minata annualmente, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lett.   d)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Sul conto fi nanziario della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, al termine di ciascun anno, dovranno esse-
re evidenziati, in apposito allegato, gli utilizzi delle risorse fi nanziarie 
del «Fondo per le emergenze nazionali». Qualora sia utilizzato il fondo 
di cui all’articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il fondo è 
reintegrato in tutto o in parte, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, mediante riduzione delle voci di spesa rimodulabili indicate 
nell’elenco allegato alla presente legge. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sono individuati l’ammontare complessivo delle 
riduzioni delle dotazioni fi nanziarie da operare e le voci di spesa inte-
ressate e le conseguenti modifi che degli obiettivi del patto di stabilità 
interno, tali da garantire la neutralità in termini di indebitamento netto 
delle pubbliche amministrazioni. Anche in combinazione con la predet-
ta riduzione delle voci di spesa, il fondo di cui all’articolo 28 della legge 
n. 196 del 2009 è corrispondentemente reintegrato, in tutto o in parte, 
con le maggiori entrate derivanti dall’aumento, deliberato dal Consiglio 
dei Ministri, dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla benzina senza 
piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa sul gasolio usato come carbu-
rante di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative 

concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzio-
ni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modifi cazioni. La misura dell’aumento, comunque 
non superiore a cinque centesimi al litro, è stabilita, sulla base della 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle dogane in misura tale da determinare maggiori 
entrate corrispondenti, tenuto conto dell’eventuale ricorso alla modalità 
di reintegro di cui al secondo periodo all’importo prelevato dal fondo di 
riserva. Per la copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 
successivo periodo, nonché dal differimento dei termini per i versamenti 
tributari e contributivi disposti ai sensi del comma 5  -ter  , si provvede 
mediante ulteriori riduzioni delle voci di spesa e aumenti dell’aliquota 
di accisa di cui al del terzo, quarto e quinto periodo. In presenza di gravi 
diffi coltà per il tessuto economico e sociale derivanti dagli eventi cala-
mitosi che hanno colpito i soggetti residenti nei comuni interessati, ai 
soggetti titolari di mutui relativi agli immobili distrutti o inagibili, anche 
parzialmente, ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed 
economica svolta nei medesimi edifi ci o comunque compromessa dagli 
eventi calamitosi può essere concessa, su richiesta, la sospensione delle 
rate, per un periodo di tempo circoscritto, senza oneri aggiuntivi per 
il mutuatario. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
le risorse di cui al primo periodo sono destinate, per gli interventi di 
rispettiva competenza, alla Protezione civile ovvero direttamente alle 
amministrazioni interessate. Lo schema del decreto di cui al terzo pe-
riodo, corredato della relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifi cazioni, è tra-
smesso alle Camere per l’espressione, entro venti giorni, del parere delle 
Commissioni competenti per i profi li di carattere fi nanziario. Decorso 
inutilmente il termine per l’espressione del parere, il decreto può essere 
comunque adottato. 

 5  -sexies  . Il Fondo di cui all’articolo 28 del decreto-legge 18 novem-
bre 1966, n. 976, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 dicembre 
1966, n. 1142, può intervenire anche nei territori per i quali è stato deli-
berato lo stato di emergenza ai sensi del comma 1 del presente articolo. 
A tal fi ne sono conferite al predetto Fondo le disponibilità rivenienti dal 
Fondo di cui all’articolo 5 della legge 31 luglio 1997, n. 261. Con uno 
o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto del-
la disciplina comunitaria, sono individuate le aree di intervento, stabilite 
le condizioni e le modalità per la concessione delle garanzie, nonché le 
misure per il contenimento dei termini per la determinazione della per-
dita fi nale e dei tassi di interesse da applicare ai procedimenti in corso. 

 5  -septies  . Il pagamento degli oneri dei mutui attivati sulla base di 
specifi che disposizioni normative a seguito di calamità naturali è ef-
fettuato direttamente dal Ministero dell’economia e delle fi nanze. Con 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, si procede ad una puntuale 
ricognizione dei predetti mutui ancora in essere e dei relativi piani di 
ammortamento, nonché all’individuazione delle relative risorse fi nan-
ziarie autorizzate per il loro pagamento ed iscritte nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze ovvero nel bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le relative risorse 
giacenti in tesoreria, sui conti intestati alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, sono integralmente versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione allo Stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, al fi ne di provvedere al pagamento del 
debito residuo e delle relative quote interessi. Dall’attuazione del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato 
a provvedere, con propri decreti, alle occorrenti variazioni di bilancio. 

 6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo sono pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nonché trasmes-
se ai sindaci interessati affi nché vengano pubblicate ai sensi dell’artico-
lo 47, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

 6  -bis  . La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo 
avverso le ordinanze adottate in tutte le situazioni di emergenza dichia-
rate ai sensi del comma 1 e avverso i consequenziali provvedimenti 
commissariali nonché avverso gli atti, i provvedimenti e le ordinanze 
emananti ai sensi dei commi 2 e 4 è disciplinata dal codice del processo 
amministrativo.”. 
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  Si riporta il testo vigente dell’articolo 29 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e 
di competitività economica):  

 “Art. 29. (Concentrazione della riscossione nell’accertamento). 
 1. Le attività di riscossione relative agli atti indicati nella seguente 

lettera   a)    emessi a partire dal 1° ottobre 2011 e relativi ai periodi d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre 2007 e successivi, sono poten-
ziate mediante le seguenti disposizioni:  

   a)   l’avviso di accertamento emesso dall’Agenzia delle Entrate 
ai fi ni delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’imposta sul valore aggiunto ed il connesso provvedimento 
di irrogazione delle sanzioni, devono contenere anche l’intimazione ad 
adempiere, entro il termine di presentazione del ricorso, all’obbligo di 
pagamento degli importi negli stessi indicati, ovvero, in caso di tem-
pestiva proposizione del ricorso ed a titolo provvisorio, degli impor-
ti stabiliti dall’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602. L’intimazione ad adempiere al pagamento è 
altresì contenuta nei successivi atti da notifi care al contribuente, anche 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, in tutti i casi in cui 
siano rideterminati gli importi dovuti in base agli avvisi di accertamento 
ai fi ni delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’imposta sul valore aggiunto ed ai connessi provvedimenti 
di irrogazione delle sanzioni ai sensi dell’articolo 8, comma 3  -bis   del 
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dell’articolo 48, comma 3  -
bis  , e dell’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
e dell’articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non-
ché in caso di defi nitività dell’atto di accertamento impugnato. In tali ul-
timi casi il versamento delle somme dovute deve avvenire entro sessanta 
giorni dal ricevimento della raccomandata; la sanzione amministrati-
va prevista dall’ articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, non si applica nei casi di omesso, carente o tardivo versamento 
delle somme dovute, nei termini di cui ai periodi precedenti, sulla base 
degli atti ivi indicati; 

   b)   gli atti di cui alla lettera   a)   divengono esecutivi decorsi ses-
santa giorni dalla notifi ca e devono espressamente recare l’avvertimento 
che, decorsi trenta giorni dal termine ultimo per il pagamento, la ri-
scossione delle somme richieste, in deroga alle disposizioni in materia 
di iscrizione a ruolo, è affi data in carico agli agenti della riscossione 
anche ai fi ni dell’esecuzione forzata, con le modalità determinate con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, di concerto con 
il Ragioniere generale dello Stato. L’esecuzione forzata è sospesa per 
un periodo di centottanta giorni dall’affi damento in carico agli agenti 
della riscossione degli atti di cui alla lettera   a)  ; tale sospensione non si 
applica con riferimento alle azioni cautelari e conservative, nonché ad 
ogni altra azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del creditore. 
L’agente della riscossione, con raccomandata semplice spedita all’indi-
rizzo presso il quale è stato notifi cato l’atto di cui alla lettera   a)  , informa 
il debitore di aver preso in carico le somme per la riscossione; 

   c)   in presenza di fondato pericolo per il positivo esito della 
riscossione, decorsi sessanta giorni dalla notifi ca degli atti di cui alla 
lettera   a)  , la riscossione delle somme in essi indicate, nel loro ammon-
tare integrale comprensivo di interessi e sanzioni, può essere affi data in 
carico agli agenti della riscossione anche prima dei termini previsti alle 
lettere   a)   e   b)  . Nell’ipotesi di cui alla presente lettera, e ove gli agenti 
della riscossione, successivamente all’affi damento in carico degli atti 
di cui alla lettera   a)  , vengano a conoscenza di elementi idonei a dimo-
strare il fondato pericolo di pregiudicare la riscossione, non opera la 
sospensione di cui alla lettera   b)   e l’agente della riscossione non invia 
l’informativa di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   all’atto dell’affi damento e, successivamente, in presenza di 
nuovi elementi, il competente uffi cio dell’Agenzia delle Entrate forni-
sce, anche su richiesta dell’agente della riscossione, tutti gli elementi 
utili ai fi ni del potenziamento dell’effi cacia della riscossione, acquisiti 
anche in fase di accertamento; 

   e)   l’agente della riscossione, sulla base del titolo esecutivo di cui 
alla lettera   a)   e senza la preventiva notifi ca della cartella di pagamento, 
procede ad espropriazione forzata con i poteri, le facoltà e le modalità 
previste dalle disposizioni che disciplinano la riscossione a mezzo ruo-
lo. Ai fi ni dell’espropriazione forzata l’esibizione dell’estratto dell’atto 
di cui alla lettera   a)  , come trasmesso all’agente della riscossione con le 
modalità determinate con il provvedimento di cui alla lettera   b)  , tiene 

luogo, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in 
cui l’agente della riscossione ne attesti la provenienza. Decorso un anno 
dalla notifi ca degli atti indicati alla lettera   a)  , l’espropriazione forzata 
è preceduta dalla notifi ca dell’avviso di cui all’articolo 50 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. L’espropria-
zione forzata, in ogni caso, è avviata, a pena di decadenza, entro il 
31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è 
divenuto defi nitivo; 

   f)   a partire dal primo giorno successivo al termine ultimo per 
la presentazione del ricorso, le somme richieste con gli atti di cui alla 
lettera   a)   sono maggiorate degli interessi di mora nella misura indicata 
dall’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, calcolati a partire dal giorno successivo alla notifi ca 
degli atti stessi; all’agente della riscossione spettano l’aggio, interamen-
te a carico del debitore, e il rimborso delle spese relative alle procedure 
esecutive, previsti dall’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, 
n. 112; 

   g)   ai fi ni della procedura di riscossione contemplata dal presente 
comma, i riferimenti contenuti in norme vigenti al ruolo e alla cartella 
di pagamento si intendono effettuati agli atti indicati nella lettera   a)   ed i 
riferimenti alle somme iscritte a ruolo si intendono effettuati alle somme 
affi date agli agenti della riscossione secondo le disposizioni del presente 
comma; la dilazione del pagamento prevista dall’articolo 19 dello stes-
so decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
può essere concessa solo dopo l’affi damento del carico all’agente della 
riscossione e in caso di ricorso avverso gli atti di cui alla lettera   a)   si 
applica l’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602; 

   h)   in considerazione della necessità di razionalizzare e velociz-
zare tutti i processi di riscossione coattiva, assicurando il recupero di 
effi cienza di tale fase dell’attività di contrasto all’evasione, con uno o 
più regolamenti da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, anche in deroga alle norme vigenti, sono 
introdotte disposizioni fi nalizzate a razionalizzare, progressivamente, 
coerentemente con le norme di cui al presente comma, le procedure di 
riscossione coattiva delle somme dovute a seguito dell’attività di liqui-
dazione, controllo e accertamento sia ai fi ni delle imposte sui redditi e 
sul valore aggiunto che ai fi ni degli altri tributi amministrati dall’Agen-
zia delle Entrate e delle altre entrate riscuotibili a mezzo ruolo. 

 2. All’articolo 182  -ter    del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al primo comma, dopo le parole: «con riguardo all’imposta 
sul valore aggiunto» sono inserite le seguenti: «ed alle ritenute operate 
e non versate»; 

   b)   il secondo periodo del sesto comma è sostituito dai seguenti: 
«La proposta di transazione fi scale, unitamente con la documentazione 
di cui all’articolo 161, è depositata presso gli uffi ci indicati nel secondo 
comma, che procedono alla trasmissione ed alla liquidazione ivi previ-
ste. Alla proposta di transazione deve altresì essere allegata la dichia-
razione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo legale rappresentante ai 
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, che la documentazione di cui al periodo che prece-
de rappresenta fedelmente ed integralmente la situazione dell’impresa, 
con particolare riguardo alle poste attive del patrimonio.»; 

   c)   dopo il sesto comma è aggiunto il seguente: «La transazio-
ne fi scale conclusa nell’ambito dell’accordo di ristrutturazione di cui 
all’articolo 182  -bis   è revocata di diritto se il debitore non esegue inte-
gralmente, entro 90 giorni dalle scadenze previste, i pagamenti dovuti 
alle Agenzie fi scali ed agli enti gestori di forme di previdenza e assisten-
za obbligatorie.». 

  3. All’articolo 87 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . L’agente della riscossione cui venga comunicata la pro-
posta di concordato, ai sensi degli articoli 125 o 126 del Regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, la trasmette senza ritardo all’Agenzia delle En-
trate, anche in deroga alle modalità indicate nell’articolo 36 del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e la approva, espressamente od omet-
tendo di esprimere dissenso, solamente in base a formale autorizzazione 
dell’Agenzia medesima.». 
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  4. L’articolo 11 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, è so-
stituito dal seguente:  

 «Art. 11. Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 
 1. E’ punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiun-

que, al fi ne di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore 
aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette 
imposte di ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila, 
aliena simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o su al-
trui beni idonei a rendere in tutto o in parte ineffi cace la procedura di 
riscossione coattiva. Se l’ammontare delle imposte, sanzioni ed interessi 
è superiore ad euro duecentomila si applica la reclusione da un anno a 
sei anni. 

 2. E’ punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, 
al fi ne di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e 
relativi accessori, indica nella documentazione presentata ai fi ni della 
procedura di transazione fi scale elementi attivi per un ammontare in-
feriore a quello effettivo od elementi passivi fi ttizi per un ammontare 
complessivo superiore ad euro cinquantamila. Se l’ammontare di cui 
al periodo precedente è superiore ad euro duecentomila si applica la 
reclusione da un anno a sei anni.». 

 5. All’articolo 27, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, le parole: «In relazione agli importi iscritti a 
ruolo in base ai provvedimenti indicati al comma 6 del presente articolo, 
le misure cautelari» sono sostituite dalle seguenti: «Le misure cautelari, 
che, in base al processo verbale di constatazione, al provvedimento con 
il quale vengono accertati maggiori tributi, al provvedimento di irroga-
zione della sanzione oppure all’atto di contestazione, sono». 

 6. In caso di fallimento, il curatore, entro i quindici giorni successi-
vi all’accettazione a norma dell’articolo 29 del Regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, comunica ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 31 gen-
naio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40, i dati necessari ai fi ni dell’eventuale insinuazione al passivo della 
procedura concorsuale. Per la violazione dell’obbligo di comunicazione 
sono raddoppiate le sanzioni applicabili. 

 7. All’articolo 319  -bis   del codice penale, dopo le parole: «alla qua-
le il pubblico uffi ciale appartiene» sono aggiunte le seguenti: «nonché il 
pagamento o il rimborso di tributi». Con riguardo alle valutazioni di di-
ritto e di fatto operate ai fi ni della defi nizione del contesto mediante gli 
istituti previsti dall’articolo 182  -ter   del Regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e dall’articolo 48 
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, la responsabilità di cui 
all’articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata 
alle ipotesi di dolo.”. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, reca “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 12, dell’articolo 17, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica):  

 “Art. 17. (Copertura fi nanziaria delle leggi) 
 (  Omissis  ). 
 12. La clausola di salvaguardia di cui al comma 1 deve essere effet-

tiva e automatica. Essa deve indicare le misure di riduzione delle spese 
o di aumenti di entrata, con esclusione del ricorso ai fondi di riserva, nel 
caso si verifi chino o siano in procinto di verifi carsi scostamenti rispetto 
alle previsioni indicate dalle leggi al fi ne della copertura fi nanziaria. In 
tal caso, sulla base di apposito monitoraggio, il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze adotta, sentito il Ministro competente, le misure indicate 
nella clausola di salvaguardia e riferisce alle Camere con apposita rela-
zione. La relazione espone le cause che hanno determinato gli scosta-
menti, anche ai fi ni della revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la 
quantifi cazione degli oneri autorizzati dalle predette leggi. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 2, del decreto-legge 6 giugno 

2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, e successive modifi cazioni (Interventi urgenti in favore delle po-
polazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 
Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012):  

 “Art. 2. (Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate). 

 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito, a decorrere dall’anno 2012, il Fondo per la ricostru-
zione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, da assegna-
re alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per le fi nalità previste dal 
presente decreto. 

 2. Su proposta dei Presidenti delle Regioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, è stabilita la ripar-
tizione del Fondo di cui al comma 1 fra le Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, per le fi nalità previste dal presente decreto, nonché 
sono determinati criteri generali idonei ad assicurare, a fi ni di equità, 
la parità di trattamento dei soggetti danneggiati, nei limiti delle risorse 
allo scopo fi nalizzate. La proposta di riparto è basata su criteri oggettivi 
aventi a riferimento l’effettività e la quantità dei danni subiti e asseverati 
delle singole Regioni. 

 3. Al predetto Fondo affl uiscono, nel limite di 500 milioni di euro, 
le risorse derivanti dall’aumento, fi no al 31 dicembre 2012, dell’aliquo-
ta dell’accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché dell’ali-
quota dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I 
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. La misura dell’aumen-
to, pari a 2 centesimi al litro, è disposta con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle dogane. L’articolo 1, comma 154, secondo periodo, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è abrogato. 

 4. Con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono stabilite le modalità di 
individuazione del maggior gettito di competenza delle autonomie spe-
ciali da riservare all’Erario per le fi nalità di cui al comma 3, attraverso 
separata contabilizzazione. 

  5. Il medesimo Fondo viene inoltre alimentato:  
   a)   con le risorse eventualmente rivenienti dal Fondo di soli-

darietà dell’Unione Europea di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 
del Consiglio dell’11 novembre 2002, nei limiti delle fi nalità per esse 
stabilite; 

   b)   con quota parte delle risorse di cui all’articolo 16, comma 1, 
della legge 6 luglio 2012, n. 96, da ripartire con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri; 

   c)  . 
 6. Ai presidenti delle Regioni di cui all’articolo 1, comma 2, sono 

intestate apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale 
su cui sono assegnate, con il decreto di cui al comma 2, le risorse pro-
venienti dal fondo di cui al comma 1 destinate al fi nanziamento degli 
interventi previsti dal presente decreto, al netto di quelle destinate alla 
copertura fi nanziaria degli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 3, 
dall’articolo 8, commi 3 e 15  -ter  , e dall’articolo 13. Sulle contabilità 
speciali confl uiscono anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali 
effettuate alle stesse regioni ai fi ni della realizzazione di interventi per 
la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici. Sul-
le contabilità speciali possono confl uire inoltre le risorse fi nanziarie a 
qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 nelle province di Modena, 
Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo. Per gli anni 2012, 
2013 e 2014, le risorse di cui al primo periodo, presenti nelle predette 
contabilità speciali, nonché i relativi utilizzi, eventualmente trasferite 
agli enti locali di cui all’articolo 1, comma 1, che provvedono, ai sensi 
del comma 5  -bis   del medesimo articolo 1, per conto dei Presidenti delle 
Regioni in qualità di commissari delegati, agli interventi di cui al pre-
sente decreto, non rilevano ai fi ni del patto di stabilità interno degli enti 
locali benefi ciari. I presidenti delle regioni rendicontano ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e curano la 
pubblicazione dei rendiconti nei siti internet delle rispettive regioni.”. 

  Si riporta il testo del comma 123, dell’articolo 1, della citata legge 
27 dicembre 2013, n. 147, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 1. 
 (  Omissis  ). 
 123. Al fi ne del ripristino della viabilità nelle strade statali e pro-

vinciali interrotte o danneggiate per gli eventi di cui al comma 118, il 
Presidente della società ANAS Spa, in qualità di Commissario delegato 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7429-3-2014

per gli interventi di ripristino della stessa, provvede in via di anticipa-
zione sulle risorse autorizzate per il programma di cui all’articolo 18, 
comma 10, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successivi rifi nanziamen-
ti, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   Il Commissario 
delegato di cui al presente comma opera con i poteri, anche derogatori, 
defi niti con ordinanza del capo del Dipartimento della Protezione civile 
ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 
modifi cazioni.”.  

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 5, dell’O.P.C.M. n. 3967/ 
2011 (Disposizioni urgenti di protezione civile):  

 “Art. 5. 1. All’art. 17, comma 1, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3721 del 19 dicembre 2008 è aggiunto il 
seguente periodo: «La predetta indennità è aumentata nella misura del 
100% in caso di impiego in giorni festivi, prefestivi ovvero in orario 
notturno.»”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 17, dell’O.P.C.M. 
n. 3721/2008 (Disposizioni urgenti di protezione civile):  

 “Art. 17. 1. Allo scopo di garantire un migliore assetto orga-
nizzativo, nell’ambito delle attività del Dipartimento della protezione 
civile, nonché la piena funzionalità ed operatività del Sistema di Allerta-
mento Nazionale e del Centro di Coordinamento Nazionale denominato 
«SISTEMA», previsti dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 27 febbraio 2004, e successive indicazioni operative del Capo 
del Dipartimento della protezione civile del 20 settembre 2005, dalla 
direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008 
e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 
2008, al personale degli Uffi ci del Dipartimento della protezione civile 
che opera, in fase di vigilanza e di emergenza, presso il Centro Fun-
zionale Centrale e la Sala Situazione Italia, ove lo stesso non sia de-
stinatario del compenso di cui all’art. 9, comma 2, dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3580 del 3 aprile 2007, è attri-
buita, previa autorizzazione del Capo del Dipartimento della protezione 
civile, una speciale indennità operativa forfetariamente parametrata su 
base mensile a 100 ore di straordinario festivo e notturno, commisurata 
ai giorni di effettivo impiego. La predetta indennità è aumentata nella 
misura del 100% in caso di impiego in giorni festivi ovvero in orario 
notturno. 

 2. Al personale del Dipartimento della protezione civile impie-
gato nei territori interessati da una situazione di allertamento per una 
situazione d’emergenza attesa o in atto, è attribuito il compenso di cui 
all’art. 22, lettera   b)   dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 28 luglio 2006, n. 3536. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 6 dell’O.P.C.M. n. 3361/2004 
(Disposizioni urgenti di protezione civile):  

 “Art. 6. 
 1. All’art. 5, comma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 11 settembre 2003, n. 3309 dopo le parole: «può essere 
assunto» sono aggiunte le parole: «ovvero prorogato». 

 2. 
 3. Al fi ne di garantire e migliorare l’effi cienza dei servizi istituzio-

nali del Dipartimento della protezione civile è autorizzata l’estensione 
del fondo unico di Presidenza anche al personale militare di prestito in 
servizio presso il predetto Dipartimento, con oneri a carico del Fondo 
della protezione civile ed in deroga agli articoli 82 e 83 del Contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri 2002 - 2005 sottoscritto il 17 maggio 2004. 

 4. Con riferimento alle esigenze in materia di incendi boschivi, te-
nuto conto di quanto previsto dall’articolo 2, del decreto legge-19 aprile 
2002, n. 68, convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 18 giu-
gno 2002, n. 118, possono, compatibilmente con le disponibilità fi nan-
ziarie dell’Uffi cio nazionale per il servizio civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, nonché con la normativa vigente in materia, es-
sere rinnovati o prorogati i contratti di diritto privato di cui all’art. 3, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 luglio 2002, 
n. 3231.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 17 dell’O.P.C.M. 
n. 3536/2006 (Disposizioni urgenti di protezione civile):  

 “Art. 17. 1. Al fi ne di assicurare l’operatività della Sala situa-
zione Italia del Dipartimento della protezione civile anche assicurando 
ogni necessario collegamento con le strutture operative del Servizio 
nazionale di protezione civile il Dipartimento della protezione civile è 
autorizzato, per la durata degli stati emergenza in premessa citati, ad 
utilizzare personale appartenente a dette strutture, con oneri a carico 
delle amministrazioni di appartenenza in deroga all’art. 70, comma 12 
del decreto legislativo n. 165/2001. 

 2. Al personale di cui al comma 1, nei limiti temporali di cui al 
comma precedente, impiegato per assicurare la piena operatività della 
Sala situazione Italia è corrisposta una speciale indennità mensile ope-
rativa onnicomprensiva commisurata a trenta ore di straordinario festivo 
e notturno da corrispondersi in relazione ai giorni di effettivo impiego. 
Ai relativi oneri si provvede a carico del Fondo di protezione civile, che 
presenta le occorrenti disponibilità.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 2, comma 1, dell’O.P.C.M. 
n. 3288/2003 (Disposizioni urgenti di protezione civile):  

 “Art. 2. 1. Al fi ne di assicurare la tempestiva e funzionale at-
tuazione degli adempimenti di competenza del Centro situazioni uni-
fi cato del Dipartimento della protezione civile, connessi alle situazioni 
emergenziali in atto sul territorio nazionale e di cui ai decreti del Presi-
dente del Consiglio citati in premessa, nonché per evitare soluzioni di 
continuità nell’esercizio delle competenze di detto Centro, al personale 
dipendente è riconosciuta, per l’attività prestata e da prestare nei turni 
notturni, festivi e festivi notturni svolti nell’anno 2003, e per la par-
te priva di copertura fi nanziaria del Fondo Unico di amministrazione, 
un compenso pari a quello previsto dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro. 

 2. All’onere valutato in 150.000,00 euro si provvede a carico del 
Fondo per la protezione civile.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 63 dell’articolo 3, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di fi nanza pubblica):  

 “Art. 3. 
 (  Omissis  ). 
 63. I pubblici dipendenti in posizione di comando, di fuori ruolo o 

in altre analoghe posizioni non possono cumulare indennità, compensi 
o emolumenti, comunque denominati, anche se pensionabili, corrispo-
sti dall’amministrazione di appartenenza con altri analoghi trattamenti 
economici accessori previsti da specifi che disposizioni di legge a favore 
del personale dell’amministrazione presso la quale i predetti pubblici 
dipendenti prestano servizio. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 3  - bis 
      Proroga biennale del termine di restituzione per i 

fi nanziamenti contratti a seguito del sisma del maggio 2012    

      1. Per i fi nanziamenti contratti ai sensi dell’articolo 11, 
commi 7 e 7  -bis  , del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213, nonché ai sensi dell’articolo 1, comma 367, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’ar-
ticolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, 
n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 
2013, n. 71, la restituzione del debito per quota capitale al 
1° gennaio 2014, comprensivo della rata non corrisposta 
alla scadenza del 31 dicembre 2013 ai sensi del comma 2 
del presente articolo, può essere differita, previa modifi ca 
dei contratti di fi nanziamento e connessa rimodulazione 
dei piani di ammortamento, per un periodo non superiore 
a due anni, non ulteriormente prorogabile, rispetto alla 
durata massima originariamente prevista. La società 
Cassa depositi e prestiti Spa e l’Associazione bancaria 
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italiana adeguano le convenzioni di cui all’articolo 11, 
comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, integrate ai sensi dell’articolo 1, comma 367, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’articolo 6, 
comma 5, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
in coerenza con le disposizioni di cui al presente comma. 
Ai maggiori oneri per interessi e per le spese di gestione 
strettamente necessarie, derivanti dalla modifi ca dei con-
tratti di fi nanziamento e dalla connessa rimodulazione dei 
piani di ammortamento dei fi nanziamenti ai sensi del pre-
sente comma, si provvede nei limiti dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 11, comma 13, del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 dicembre 2012, n. 213. Le garanzie dello Stato 
di cui ai decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
emanati ai sensi dell’articolo 11, comma 7, del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi 
dell’articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, e dell’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 giugno 2013, n. 71, assistono, senza ulteriori 
formalità e con i medesimi criteri e modalità di operativi-
tà stabiliti nei predetti decreti, i fi nanziamenti contratti ai 
sensi delle rispettive disposizioni normative, come modifi -
cati per effetto della rimodulazione dei piani di ammorta-
mento     derivante dall’attuazione del presente comma.  

  2. La rata per capitale e interessi in scadenza il 31 di-
cembre 2013 è corrisposta nell’ambito del piano di am-
mortamento dei fi nanziamenti rimodulato ai sensi del 
comma 1.  

  3. Ai fi ni del rispetto della normativa in materia di aiuti 
di Stato, la proroga di due anni di cui al comma 1 è con-
dizionata alla verifi ca dell’assenza di sovracompensazio-
ni dei danni subiti per effetto degli eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012, tenendo conto anche degli eventuali 
indennizzi assicurativi, rispetto ai limiti previsti dalle de-
cisioni della Commissione europea C(2012) 9853 fi nal e 
C (2012) 9471 fi nal del 19 dicembre 2012. Le disposizioni 
attuative inerenti alla verifi ca dell’assenza di sovracom-
pensazioni sono stabilite tramite ordinanze commissariali 
dei Presidenti delle regioni Emilia- Romagna, Lombar-
dia e Veneto, in qualità di commissari delegati, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122. Le disposizioni del presente articolo entrano 
in vigore alla data di pubblicazione della legge di conver-
sione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  .    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 11, del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 2012, n. 213 (Disposizioni urgenti in materia di fi nanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle 
zone terremotate nel maggio 2012):  

 “Art. 11. (Ulteriori disposizioni per il favorire il superamento 
delle conseguenze del sisma del maggio 2012) 

 01. All’articolo 3  -bis    del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il 
comma 8 è inserito il seguente:  

 «8  -bis  . I comuni individuati nell’allegato 1 al decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122, e le unioni di comuni cui gli stessi aderiscono, per le an-
nualità 2012 e 2013, sono autorizzati ad incrementare le risorse decen-
trate fi no a un massimo del 5 per cento della spesa di personale, cal-
colata secondo i criteri applicati per l’attuazione dei commi 557 e 562 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni 
comunali nel determinare lo stanziamento integrativo devono in ogni 
caso assicurare il rispetto del patto di stabilità nonché delle disposizioni 
di cui al comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e successive modifi cazioni. Gli stanziamenti integrativi sono destinati 
a fi nanziare la remunerazione delle attività e delle prestazioni rese dal 
personale in relazione alla gestione dello stato di emergenza conseguen-
te agli eventi sismici ed alla riorganizzazione della gestione ordinaria.». 

 1. Al fi ne della migliore individuazione dell’ambito di applicazione 
del vigente articolo 3  -bis    del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e per favorire con-
seguentemente la massima celerità applicativa delle relative disposizioni:  

   a)    nel decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122:  

  1) all’articolo 1, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lom-

bardia e Veneto, in qualità di Commissari Delegati, possono delegare le 
funzioni attribuite con il presente decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai 
Presidenti delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi 
gli interventi oggetto della presente normativa. Nell’atto di delega de-
vono essere richiamate le specifi che normative statali e regionali cui, ai 
sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al 
potere di deroga.»; 

 1  -bis  ) all’articolo 2, comma 6, dopo il secondo periodo è 
inserito il seguente: «Per gli anni 2012, 2013 e 2014, le risorse di cui al 
primo periodo, presenti nelle predette contabilità speciali, nonché i rela-
tivi utilizzi, eventualmente trasferite agli enti locali di cui all’articolo 1, 
comma 1, che provvedono, ai sensi del comma 5  -bis   del medesimo ar-
ticolo 1, per conto dei Presidenti delle Regioni in qualità di commissari 
delegati, agli interventi di cui al presente decreto, non rilevano ai fi ni del 
patto di stabilità interno degli enti locali benefi ciari.»; 

  2) all’articolo 3, dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . I contratti stipulati dai privati benefi ciari di contributi 

per l’esecuzione di lavori e per l’acquisizione di beni e servizi connessi 
agli interventi di cui al comma 1, lettera   a)  , non sono ricompresi tra 
quelli previsti dall’articolo 32, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163; resta ferma l’esigenza che siano 
assicurati criteri di controllo, di economicità e trasparenza nell’utiliz-
zo delle risorse pubbliche. Restano fermi i controlli antimafi a previsti 
dall’articolo 5  -bis   da effettuarsi secondo le linee guida del Comitato di 
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere»; 

 3) all’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , è aggiunto, in fi ne, il se-
guente periodo: «Qualora la programmazione della rete scolastica pre-
veda la costruzione di edifi ci in sedi nuove o diverse, le risorse per il 
ripristino degli edifi ci scolastici danneggiati sono comunque prioritaria-
mente destinate a tale scopo.»; 

 4) all’articolo 5  -bis    sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
  4.1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Per l’effi cacia dei controlli antimafi a concernenti gli 
interventi previsti nel presente decreto, presso le prefetture-uffi ci ter-
ritoriali del Governo delle province interessate alla ricostruzioni sono 
istituiti elenchi di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 
non soggetti a tentativo di infi ltrazione mafi osa operanti nei settori di cui 
al comma 2, cui si rivolgono gli esecutori dei lavori di ricostruzione. Per 
l’affi damento e l’esecuzione, anche nell’ambito di subcontratti, di atti-
vità indicate nel comma 2 è necessario comprovare quantomeno l’avve-
nuta presentazione della domanda di iscrizione negli elenchi sopracitati 
presso almeno una delle prefetture - uffi ci territoriali del Governo delle 
province interessate.»; 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7429-3-2014

 4.2) al comma 2, dopo la lettera   h)   , è aggiunta la seguente:  
 «h  -bis  ) gli ulteriori settori individuati, per ogni singola Re-

gione, con ordinanza del Presidente in qualità di Commissario delegato, 
conseguentemente alle attività di monitoraggio ed analisi delle attività 
di ricostruzione»; 

  5) all’articolo 7, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis   Ai comuni di cui all’articolo 1, comma 1, non si appli-

cano le sanzioni per mancato rispetto del patto di stabilità interno 2011, 
ai sensi dell’articolo 7, comma 2 e seguenti, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 149.»; 

 5  -bis  ) all’articolo 7, dopo il comma 1  -bis    è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -ter  . È disposta l’esclusione dal patto di stabilità interno, 
per gli anni 2013 e 2014, delle spese sostenute dai comuni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali 
e donazioni da parte di cittadini privati ed imprese e puntualmente fi na-
lizzate a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, 
per un importo massimo complessivo, per ciascun anno, di 10 milioni di 
euro. L’ammontare delle spese da escludere dal patto di stabilità interno 
ai sensi del periodo precedente è determinato dalla regione Emilia-Ro-
magna nei limiti di 9 milioni di euro e dalle regioni Lombardia e Veneto 
nei limiti di 0,5 milioni di euro per ciascuna regione per ciascun anno. 
Le regioni comunicano al Ministero dell’economia e delle fi nanze e ai 
comuni interessati, entro il 30 giugno di ciascun anno, gli importi di cui 
al periodo precedente.»; 

 5  -ter  ) all’articolo 8, comma 7, il terzo periodo è sostituito 
dal seguente: «Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili già autoriz-
zati alla data del 30 settembre 2012 accedono agli incentivi vigenti alla 
data del 6 giugno 2012, qualora entrino in esercizio entro il 31 dicembre 
2013». 

   b)   le disposizioni di attuazione del credito d’imposta e dei fi nan-
ziamenti bancari agevolati per la ricostruzione di cui all’articolo 3  -bis  , 
comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono quelle di cui al Proto-
collo d’intesa tra il Ministro dell’economia e delle fi nanze e i Presidenti 
delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sottoscritto in data 
4 ottobre 2012. I Presidenti delle predette regioni assicurano in sede di 
attuazione del Protocollo il rispetto del limite di spesa autorizzato allo 
scopo a legislazione vigente. 

 1  -bis  . Per i fabbricati rurali situati nei territori dei comuni delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Ro-
vigo, interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, 
come individuati dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, il termine di cui all’articolo 13, comma 14  -ter  , del decreto-leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, è prorogato al 31 maggio 2013. Alla com-
pensazione degli effetti fi nanziari sui saldi di fi nanza pubblica conse-
guenti all’attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per 
l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 
successive modifi cazioni. 

 1  -ter  . All’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «dodici mesi». 

 1  -quater  . Le disposizioni del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, si 
applicano integralmente anche al territorio del comune di Motteggia-
na. Conseguentemente, anche ai fi ni della migliore attuazione e della 
corretta interpretazione di quanto disposto dall’articolo 67  -septies   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, come modifi cato dal presente articolo, 
nell’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
1° giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2012, è inserito, nell’elenco della provincia di Mantova, il seguente co-
mune: «Motteggiana». 

 2. Al comma 6 dell’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Per gli anni 2012 e 2013 
ai Comuni, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 

2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, non si applicano le disposizioni recate dal presente comma, fer-
mo restando il complessivo importo delle riduzioni ivi previste di 500 
milioni di euro per l’anno 2012 e di 2.000 milioni di euro per l’anno 
2013.». 

  3. All’articolo 15 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 dopo le parole: «una indennità,» sono inserite le 
seguenti: «defi nita anche secondo le forme e le modalità previste per la 
concessione degli ammortizzatori in deroga ai sensi dell’articolo 19 del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,»; 

   b)   al comma 2 le parole da: «di cui all’articolo 19» fi no a: 
«n. 2» sono sostituite dalle seguenti: «da defi nire con il decreto di cui 
al comma 3». 

 3  -bis   . Dopo l’articolo 17 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è in-
serito il seguente:  

 «Art. 17  -bis   (Disposizioni in materia di utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo). - 1. Al fi ne di garantire l’attività di ricostruzione prevista 
all’articolo 3, nei territori di cui all’articolo 1, comma 1, fermo restando 
il rispetto della disciplina di settore dell’Unione europea, non trovano 
applicazione, fi no alla data di cessazione dello stato di emergenza, le 
disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, recante la 
disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo.». 

 3  -ter  . All’articolo 67  -septies    del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, la parola: «Motteggiana,» è soppressa; 
   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Le disposizioni previste dagli articoli 2, 3, 10, 11 e 11  -
bis   del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modifi cazioni, e dall’ar-
ticolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si applicano alle imprese, ove 
risulti l’esistenza del nesso causale tra i danni e gli eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012, ricadenti nei comuni di Argelato, Bastiglia, Campegi-
ne, Campogalliano, Castelfranco Emilia, Modena, Minerbio, Nonantola, 
Reggio Emilia e Castelvetro Piacentino. Dall’attuazione del presente com-
ma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.»; 

   c)   al comma 2, dopo le parole: «comma 1» sono inserite le se-
guenti: «e al comma 1  -bis  ». 

 3  -quater  . All’articolo 67  -octies    del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Possono altresì usufruire del credito di imposta di cui 

al comma 1 le imprese ubicate nei territori di cui all’articolo 1, com-
ma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che, pur non benefi ciando dei 
contributi ai fi ni del risarcimento del danno, sono tenute al rispetto degli 
adempimenti di cui all’articolo 3, comma 10, del medesimo decreto-
legge n. 74 del 2012, per la realizzazione dei medesimi interventi.»; 

   b)   al comma 3, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «di cui ai commi 1 e 1  -bis  ». 

 4. Per ragioni attinenti agli eventi sismici che hanno interessato le 
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto nel maggio 2012, alle 
richieste di anticipazione della posizione individuale maturata di cui 
all’articolo 11, comma 7, lettere   b)   e   c)  , del decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252, avanzate da parte degli aderenti alle forme pensio-
nistiche complementari residenti nelle province di Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, si applica in via transitoria 
quanto previsto dall’articolo 11, comma 7, lettera   a)  , del citato decreto 
legislativo n. 252 del 2005, a prescindere dal requisito degli otto anni di 
iscrizione ad una forma pensionistica complementare, secondo le moda-
lità stabilite dagli statuti e dai regolamenti di ciascuna specifi ca forma 
pensionistica complementare. Il periodo transitorio ha durata triennale a 
decorrere dal 22 maggio 2012. 
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 5. In considerazione della mancata sospensione degli obblighi dei 
sostituti di imposta, conseguente al decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze 1° giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana 6 giugno 2012, n. 130, i sostituti di cui al predetto 
decreto che, a partire dal 20 maggio 2012, non hanno adempiuto agli 
obblighi di riversamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente 
e assimilati, nonché sui redditi di lavoro autonomo, e relative addizio-
nali già operate ovvero che non hanno adempiuto alla effettuazione e al 
riversamento delle stesse successivamente a tale data, regolarizzano gli 
adempimenti e i versamenti omessi entro il 20 dicembre 2012, senza 
applicazione di sanzioni e interessi. Effettuato il versamento, i sostituti 
operano le ritenute IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e assimilati e 
relative addizionali nei limiti di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180. 

 6. I pagamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assisten-
ziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi dei 
decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze 1° giugno 2012 e 
24 agosto 2012, pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, rispettivamente, del 6 giugno 2012, n. 130, e del 30 agosto 2012, 
n. 202, nonché dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, sono effettuati entro il 20 dicembre 2012, senza applicazione di 
sanzioni e interessi. 

 6  -bis  . Ai fi ni della migliore attuazione e della corretta interpre-
tazione di quanto disposto dall’articolo 67  -septies   del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, come modifi cato dal presente articolo, nell’allegato 1 
al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 1° giugno 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2012, sono inse-
riti, nell’elenco delle rispettive province, i seguenti comuni: «Ferrara»; 
«Mantova». 

 7. Fermo restando l’obbligo di versamento nei termini previsti, per 
il pagamento dei tributi, contributi e premi di cui al comma 6, nonché 
per gli altri importi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013, i 
titolari di reddito di impresa che, limitatamente ai danni subiti in relazio-
ne alla attività di impresa, hanno i requisiti per accedere ai contributi di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero all’articolo 3  -
bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in aggiunta ai predetti contributi, pos-
sono chiedere ai soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nei 
territori di cui all’articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 74 del 
2012, un fi nanziamento assistito dalla garanzia dello Stato, della durata 
massima di due anni. A tale fi ne, i predetti soggetti fi nanziatori possono 
contrarre fi nanziamenti, secondo contratti tipo defi niti con apposita con-
venzione tra la società Cassa depositi e prestiti SpA e l’Associazione ban-
caria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, fi no ad un massimo di 
6.000 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera   a)  , secon-
do periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive mo-
difi cazioni. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
adottare entro il 18 ottobre 2012, sono concesse le garanzie dello Stato di 
cui al presente comma e sono defi niti i criteri e le modalità di operatività 
delle stesse. Le garanzie dello Stato di cui al presente comma sono elen-
cate nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze di cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 7  -bis   . Fermo restando che fra i titolari di reddito di impresa di cui 
al comma 7 già rientrano i titolari di reddito di impresa commerciale, il 
fi nanziamento di cui al predetto comma 7 può essere altresì chiesto ai 
soggetti autorizzati all’esercizio del credito ivi previsti, previa integra-
zione della convenzione di cui al medesimo comma 7:  

   a)   se dotati dei requisiti per accedere, limitatamente ai danni 
subiti in relazione alle attività dagli stessi rispettivamente svolte, ai 
contributi di cui all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ov-
vero all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dai titolari di 
reddito di lavoro autonomo, nonché dagli esercenti attività agricole di 
cui all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modifi cazioni, per il pagamento dei tributi, 
contributi e premi di cui al comma 6, nonché per gli altri importi dovuti 
dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013; 

   b)   dai titolari di reddito di lavoro dipendente, proprietari di una 
unità immobiliare adibita ad abitazione principale classifi cata nelle ca-
tegorie B, C, D, E e F della classifi cazione AeDES, per il pagamento dei 
tributi dovuti dal 16 dicembre 2012 al 30 giugno 2013. 

 7  -ter  . I soggetti di cui al comma 7  -bis  , lettere   a)   e   b)  , per accedere 
al fi nanziamento di cui al comma 7 presentano ai soggetti fi nanziatori di 
cui al medesimo comma 7 la documentazione prevista dal comma 9. A 
questi fi ni, per i soggetti di cui al comma 7  -bis  , lettera   a)  , l’autodichia-
razione, nella parte riguardante la “ripresa piena dell’attività”, si intende 
riferita alla loro attività di lavoro autonomo ovvero agricola; la stessa 
parte di autodichiarazione è omessa dai soggetti di cui al comma 7  -bis  , 
lettera   b)  . 

 7  -quater  . Salvo quanto previsto dai commi 7  -bis   e 7  -ter   relativa-
mente a tali commi, trovano in ogni caso applicazione le disposizioni di 
cui ai commi 7 e 8, nonché da 10 a 13 del presente articolo. 

 8. I soggetti fi nanziatori di cui al comma 7 comunicano all’Agenzia 
delle entrate i dati identifi cativi dei soggetti che omettono i pagamenti 
previsti nel piano di ammortamento, nonché i relativi importi, per la loro 
successiva iscrizione, con gli interessi di mora, a ruolo di riscossione. 

  9. Per accedere al fi nanziamento di cui al comma 7, i contribuen-
ti ivi indicati presentano ai soggetti fi nanziatori di cui al medesimo 
comma:  

   a)    una autodichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modifi cazioni, che attesta:  

 1) il possesso dei requisiti per accedere ai contributi di cui 
all’articolo 3 del predetto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero dell’arti-
colo 3  -bis   del predetto decreto-legge n. 95 del 2012; nonché 

 2) la circostanza che i danni subiti in occasione degli eventi 
sismici, come comprovati dalle perizie occorrenti per accedere ai con-
tributi di cui al numero 1), sono stati di entità effettivamente tale da 
condizionare ancora una ripresa piena della attività di impresa; 

   b)   copia del modello di cui al comma 11, presentato telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, nel quale sono indicati i versamenti di 
cui al comma 6 sospesi fi no al 30 novembre 2012, l’importo da pagare 
dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013, nonché della ricevuta che ne 
attesta la corretta trasmissione; 

   c)   alle rispettive scadenze, per gli altri importi di cui al comma 7, 
copia dei modelli di pagamento relativi ai versamenti riferiti al periodo 
dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013. 

 10. Gli interessi relativi ai fi nanziamenti erogati, nonché le spese 
strettamente necessarie alla loro gestione, sono corrisposti ai soggetti 
fi nanziatori di cui al comma 7 mediante un credito di imposta di im-
porto pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo relativo agli 
interessi e alle spese dovuti. Il credito di imposta è utilizzabile ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza ap-
plicazione del limite di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, ovvero può essere ceduto secondo quanto previsto dall’artico-
lo 43  -ter   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602. La quota capitale è restituita dai soggetti di cui al comma 7 a 
partire dal 1° luglio 2013 secondo il piano di ammortamento defi nito nel 
contratto di fi nanziamento. 

 11. Con provvedimento del Direttore della Agenzia delle entrate 
da adottare entro il 31 ottobre 2012, è approvato il modello indicato al 
comma 9, lettera   b)  , idoneo altresì ad esporre distintamente i diversi im-
porti dei versamenti da effettuare, nonché sono stabiliti i tempi e le mo-
dalità della relativa presentazione. Con analogo provvedimento possono 
essere disciplinati modalità e tempi di trasmissione all’Agenzia delle 
entrate, da parte dei soggetti fi nanziatori, dei dati relativi ai fi nanzia-
menti erogati e al loro utilizzo, nonché quelli di attuazione del comma 8. 

 12. Ai fi ni del monitoraggio dei limiti di spesa, l’Agenzia delle en-
trate comunica al Ministero dell’economia e delle fi nanze i dati risultan-
ti dal modello di cui al comma 9, lettera   b)  , i dati delle compensazioni 
effettuate dai soggetti fi nanziatori per la fruizione del credito d’imposta 
e i dati trasmessi dai soggetti fi nanziatori. 

 13. Agli oneri derivanti dal comma 10, valutati in 145 milioni di 
euro per l’anno 2013 e in 70 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede 
a valere sulle risorse di cui all’articolo 7, comma 21, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, derivanti dalle riduzioni di spesa previste dallo stesso 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7429-3-2014

decreto. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
del tesoro provvede al monitoraggio degli oneri di cui al primo periodo. 
Nel caso di scostamenti rispetto alle previsioni di cui al primo periodo, 
dovuti a variazioni dei tassi di interesse, alla copertura fi nanziaria del 
maggior onere risultante dall’attività di monitoraggio si provvede a va-
lere sulle medesime risorse di cui al citato periodo. 

 13  -bis  . Nell’ambito degli interventi per la ricostruzione, l’assisten-
za alle popolazioni e la ripresa economica, avviati entro il 31 dicembre 
2012, nei territori dei comuni delle province di Bologna, Modena, Fer-
rara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessati dagli eventi sismici 
dei giorni 20 e 29 maggio 2012, la presentazione da parte dell’affi da-
tario della richiesta di subappalto di lavori di cui all’articolo 118 del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni, 
unitamente alla documentazione ivi prevista, costituisce in ogni caso ti-
tolo suffi ciente per l’ingresso del subappaltatore in cantiere e per l’avvio 
da parte di questo delle prestazioni oggetto di subaffi damento. È fatto 
salvo ogni successivo controllo della stazione appaltante in ordine alla 
sussistenza dei presupposti per il rilascio dell’autorizzazione al subap-
palto. Le autorizzazioni al subappalto dei lavori realizzati o in corso 
di realizzazione hanno effi cacia, in ogni caso, dalla data delle relative 
richieste. 

 13  -ter  . Al fi ne di garantire la corretta applicazione delle agevola-
zioni di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e di 
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le ci-
tate norme si interpretano nel senso che esse sono applicabili anche ai 
soggetti danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, be-
nefi ciari del contributo di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 156 del 6 luglio 2012, relativamente alla quota 
delle spese di ricostruzione sostenuta dai medesimi. 

 13  -quater  . Per i soggetti di cui all’articolo 6, comma 4, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, il decorso dei termini processuali, comportanti 
prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione ed eccezione, conti-
nua a essere sospeso sino al 30 giugno 2013 e riprende a decorrere dalla 
fi ne del periodo di sospensione.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 367, dell’articolo 1, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 228, (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013):  

 “Art. 1. 
 (  Omissis  ). 
 367. Per i pagamenti dovuti ai sensi del comma 366 i soggetti di 

cui al comma 365 possono chiedere ai soggetti autorizzati all’eserci-
zio del credito operanti nei territori di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, un fi nanziamento, assistito dalla garanzia 
dello Stato, nei termini stabiliti dall’articolo 11, comma 7, del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 dicembre 2012, n. 213. A tale fi ne, i predetti soggetti fi nanziatori 
possono contrarre fi nanziamenti, secondo contratti tipo defi niti previa 
integrazione della convenzione di cui al predetto articolo 11, comma 7, 
del decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 213 del 2012, tra la Cassa depositi e prestiti e l’Associazione 
bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, nei limiti dell’im-
porto di cui al predetto articolo 11, comma 7, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
sono concesse le garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono 
defi niti i criteri e le modalità di operatività delle stesse. Le garanzie 
dello Stato di cui al presente comma sono elencate nell’allegato allo 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze di cui 
all’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 6, del decreto-legge 26 aprile 

2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, 
n. 71 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piom-

bino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terre-
motate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la 
realizzazione degli interventi per Expo 2015):  

 “Art. 6. (Proroga emergenza sisma maggio 2012) 
 1. Nel rispetto dei limiti di spesa di cui all’articolo 11, comma 13, 

del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, il termine di scadenza dello stato 
di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2014. 

 2. Il termine del 30 novembre 2012, stabilito con i provvedimenti 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 31 ottobre 2012 e del 19 no-
vembre 2012 quale data ultima di presentazione della documentazio-
ne di cui all’articolo 11, comma 9, del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, e successive modifi cazioni, utile per l’accesso al fi nanziamento 
di cui ai commi 7 e 7  -bis   del predetto articolo 11, è rideterminato al 
31 ottobre 2013. Entro tale ultimo termine, fermi i requisiti soggettivi 
ed oggettivi e le condizioni già previsti dai commi 7, 7  -bis   e 9 dell’ar-
ticolo 11 del citato decreto-legge n. 174 del 2012, possono presentare 
la documentazione utile per accedere al predetto fi nanziamento tutti i 
soggetti che non sono riusciti a provvedervi entro l’originario termine 
fi nale del 30 novembre 2012. 

  3. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche per l’accesso 
ai fi nanziamenti per il pagamento, senza applicazione delle sanzioni, 
dei tributi, contributi previdenziali e assistenziali, nonché dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria dovuti dal 1° luglio 2013 al 15 novembre 
2013 nei confronti:  

   a)   dei soggetti di cui al comma 2, secondo periodo; 
   b)   dei soggetti che, hanno già utilmente rispettato il termine ul-

timo del 30 novembre 2012. 
 4. Ai fi ni dell’attuazione di quanto stabilito nei commi da 1 a 3, 

entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo 
il Direttore dell’Agenzia delle entrate provvede ai sensi dell’articolo 11, 
comma 11, del citato decreto-legge n. 174 del 2012, nonché dell’artico-
lo 1, comma 371, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 5. La Cassa depositi e prestiti s.p.a. e l’Associazione bancaria 
italiana adeguano la convenzione di cui all’articolo 11, comma 7, del 
decreto-legge n. 174 del 2012, nonché all’articolo 1, comma 367, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, in coerenza con le disposizioni di cui al 
presente articolo, prevedendo comunque modalità di rimborso dei fi nan-
ziamenti tali da assicurare il rispetto dei limiti di spesa di cui all’artico-
lo 11, comma 13, del predetto decreto-legge n. 174 del 2012. 

 5  -bis  . Dopo il secondo periodo del comma 6 dell’articolo 2 del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, è inserito il seguente: “Sulle contabilità 
speciali possono confl uire inoltre le risorse fi nanziarie a qualsiasi titolo 
destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori colpiti dal sisma 
del 20 e 29 maggio 2012 nelle province di Modena, Bologna, Ferrara, 
Reggio Emilia, Mantova e Rovigo. 

 5  -ter  . All’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
le parole: “dodici mesi” sono sostituite dalle seguenti: “diciotto mesi”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 1, del citato decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74:  

 “Art. 1. (Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti 
delle regioni) 

 1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli 
interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa 
economica nei territori dei comuni delle province di Bologna, Mode-
na, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli even-
ti sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali è stato adottato 
il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 1° giugno 2012 
di differimento dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 130 del 
6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti 
adottati ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212. 
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 2. Ai fi ni del presente decreto i Presidenti delle Regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto operano in qualità di Commissari delegati. 

 3. In seguito agli eventi sismici di cui al comma 1, considerati l’en-
tità e l’ammontare dei danni subiti ed al fi ne di favorire il processo di 
ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal sisma, lo sta-
to di emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Ministri del 
22 e del 30 maggio 2012 è prorogato fi no al 31 maggio 2013. Il rientro 
nel regime ordinario è disciplinato ai sensi dell’articolo 5, commi 4  -ter   
e 4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 4. Agli interventi di cui al presente decreto provvedono i presidenti 
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, i quali coordina-
no le attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 
e 29 maggio 2012 nelle regioni di rispettiva competenza, a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto e per l’intera durata dello sta-
to di emergenza, operando con i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e con le deroghe alle disposizioni 
vigenti stabilite con delibera del Consiglio dei Ministri adottata nelle 
forme di cui all’articolo 5, comma 1, della citata legge. 

 5. I presidenti delle regioni possono avvalersi per gli interventi dei 
sindaci dei comuni e dei presidenti delle province interessati dal sisma, 
adottando idonee modalità di coordinamento e programmazione degli 
interventi stessi. A tal fi ne, i Presidenti delle regioni possono costitui-
re apposita struttura commissariale, composta da personale dipendente 
delle pubbliche amministrazioni in posizione di comando o distacco, 
nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico delle risorse 
assegnate nell’ambito della ripartizione del Fondo di cui all’articolo 2. 

 5  -bis  . I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, in qualità di Commissari Delegati, possono delegare le funzio-
ni attribuite con il presente decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presi-
denti delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli 
interventi oggetto della presente normativa. Nell’atto di delega devono 
essere richiamate le specifi che normative statali e regionali cui, ai sensi 
delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere 
di deroga.”.   

  Art. 4.

      Copertura fi nanziaria    

     1.    Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma 3, e 3, 
commi 1, 1  -bis  , 2, 3, 4 e 7, pari a 12 milioni di euro per 
l’anno 2014 e a 1,5 milioni di euro per l’anno 2015, di cui 
9 milioni di euro per l’anno 2014 in termini di maggiori 
interessi del debito pubblico di cui agli articoli 2, com-
ma 3, e 3, commi 1, 1  -bis  , 2, 3 e 4, si provvede   : 

   a)      quanto a 9 milioni di euro per l’anno 2014, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307   ; 

   b)   quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2014 e 1,5 
milioni di euro per l’anno 2015 mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303, come rideterminata dalla 
tabella C della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazio-
ni di bilancio per l’attuazione del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 10, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fi scale e di fi nanza 
pubblica):  

 “Art.10. (Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi) 

  1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modifi -
cazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifi che:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: «20 dicembre 2004» e «30 dicem-
bre 2004», indicate dopo le parole: «seconda rata» e: «terza rata», sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «31 maggio 2005» e «30 set-
tembre 2005»; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: «30 giugno 2005», 
inserite dopo le parole: «deve essere integrata entro il», sono sostituite 
dalle seguenti: «31 ottobre 2005»; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: «30 giugno 2005» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005». 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei termi-
ni stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della terza 
rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione che le 
regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, non 
abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modifi cazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.”. 

 Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, reca “Ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 del-
la L. 15 marzo 1997, n. 59.”. 

  Si riporta il testo vigente della tabella C della citata legge 27 di-
cembre 2013, n. 147:   
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“Tabella C 

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE 
ANNUA E' DEMANDATA ALLA LEGGE DI STABILITA' 

N.B. - Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella riportano il riferimento al programma, con il relativo codice, sotto il 
quale è ricompreso il capitolo. 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI   2014 2015 2016 
    (migliaia di euro) 
ORGANI COSTITUZIONALI, A RILEVANZA COSTITUZIONALE E 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI         

Presidenza del Consiglio dei Ministri         
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE         

Legge n. 230 del 1998: Nuove norme in materia di obiezione di coscienza:         
- Art . 19: Fondo nazionale per il servizio civile        
(21.3 - cap. 2185) Cp 105.277 73.350 73.519 
  Cs 105.277 73.350 73.519 
Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge n. 59 del 1997 (53)        

(21.3 - cap. 2115) Cp 41.126 38.956 39.048 
  Cs 41.126 38.956 39.048 

Totale missione Cp 146.403 112.306 112.567 
 Cs 146.403 112.306 112.567 
        

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE AUTONOMIETERRITORIALI        
Regolazioni contabili ed altri trasferimenti alle Regioni a statuto speciale.        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Legge n. 38 del 2001: Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della 
regione Friuli-Venezia Giulia:        

- Art. 16, comma 2: Contributo alla regione Friuli-Venezia Giulia        
(2.3 - cap. 7513/p) Cp 5.571 5.093 5.104 
  Cs 5.571 5.093 5.104 
Concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto legislativo n. 56 del 2000: Disposizioni in materia di federalismo fiscale, 
a norma dell'articolo10 della legge 13 maggio 1999, n. 133:        

- Art. 13, comma 3: Attribuzione gettito IRAP regioni a statuto ordinario        
(2.4 - cap, 2701) Cp 2.560.000 - - 
  Cs 2.560.000 - - 
Rapporti finanziari con Enti territoriali        

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Legge n. 353 del 2000: Legge quadro in materia di incendi boschivi        
(2.5 cap. 2820) Cp 1.422 1.297 1.307 
  Cs 1.422 1.297 1.307 

Totale missione Cp 2.566.993 6.390 6.411 
  Cs 2.566.993 6.390 6.411 
          
L’ITALIA IN EUROPA E NEL MONDO         
Cooperazione allo sviluppo         

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI         
Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987: Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto 
pubblico a favore dei Paesi in via di sviluppo (a)        

(1.2 - capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161, 2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170, 
2180, 2181, 2182, 2183, 2184) Cp 180.818 164.297 164.533 

  Cs 180.818 164.297 164.533 
Legge n. 49 del 1987: Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi 
in via di sviluppo(52)        

(1.2 - capp. 7168, 7169) Cp 350 334 334 
  Cs 350 334 334 
Cooperazione economica e relazioni internazionali         

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI         
Legge n. 794 del 1966: Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale 
per la costituzione dell’Istituto italo-latino americano, firmata a Roma il 1° 
giugno 1966 

       

(1.3 - cap. 3751) . Cp 2.493 1.896 1.900 
  Cs 2.493 1.896 1.900 
(a) L’importo dell’autorizzazione non tiene conto della variazione in diminuzione proposta con il disegno di legge di 
bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3. della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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Promozione della pace e sicurezza internazionale         
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI         

Legge n. 140 del 1980: Partecipazione italiana al fondo europeo per la gioventù        
(1.4 - cap. 3399) Cp 236 225 225 
  Cs 236 225 225 
Integrazione europea         

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI         
Legge n. 960 del 1982: Rifinanziamento della legge 14 marzo 1977, n. 73, 
concernente la ratifica degli accordi di Osimo tra l'Italia e la Jugoslavia        

(1.5 - capp. 4543, 4545) Cp 1.250 1.190 1.192 
  Cs 1.250 1.190 1.192 
Coordinamento dell'Amministrazione in ambito internazionale        

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI        
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi        

(1.10 - cap 1163) Cp 1.424 1.402 1.405 
  Cs 1.424 1.402 1.405 

Totale missione Cp 186.571 169.344 169.589 
  Cs 186.571 169.344 169.589 
         
DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO        
Funzioni non direttamente collegate ai compiti di difesa militare        

MlNISTERO DELLA DIFESA        
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi        

(1.5 - cap. 1352) Cp 754 741 742 
  Cs 754 741 742 
Decreto legislativo n. 66 del 2010: Codice dell'ordinamento militare:        
Art. 565: Contributo a favore dell'Organizzazione idrografica internazionale        
(1.5 - cap. 1345) Cp 64 61 61 
  Cs 64 61 61 
Pianificazione generale delle Forze armate e approvvigionamenti militari        

MINISTERO DELLA DIFESA        
Decreto legislativo n. 66 del 2010: Codice dell'ordinamento militare:        
- Art. 559: Finanziamento dell'Agenzia industrie difesa        
(1.6 - capp. 1360, 7145) Cp 2.962 - - 
  Cs 2.962 - - 

Totale missione Cp 3.780 802 803 
  Cs 3.780 802 803 
         
GIUSTIZIA        
Amministrazione penitenziaria        

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA        
Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990: Testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza: 

       

- Art. 135, comma 4: Programmi finalizzati alla prevenzione e alla cura 
dell'AIDS, al trattamento socio-sanitario, al recupero e al successivo 
reinserimento dei tossicodipendenti detenuti 

       

(1.1 - cap. 1768) Cp 260 220 220 
  Cs 260 220 220 

Totale missione   260 220 220 
   260 220 220 

         
ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA        
Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste        

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI        
Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano nazionale della pesca 
marittima e misure in materia di credito peschereccio, nonché di riconversione 
delle unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: 

       

- Art. 2, comma 1: Attuazione del terzo piano nazionale della pesca marittima        
(legge n. 41 del 1982) (4.1 - cap. 2179) Cp 454 433 433 
  Cs 454 433 433 
Pianificazione e coordinamento Forze di polizia        

MINISTERO DELL'INTERNO        
Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990: Testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza: 

       

- Art. 101: Potenziamento delle attività di prevenzione e repressione del traffico 
illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope        
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(3.3 - capp. 2668, 2815) Cp 1.062 1.019 1.021 
  Cs 1.062 1.019 1.021 

Totale missione Cp 1.516 1.452 1.454 
  Cs 1.516 1.452 1.454 
         
SOCCORSO CIVILE        
Protezione civile        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 195 
del 1991: Provvedimenti in favore delle popolazioni delle province di Siracusa, 
Catania e Ragusa colpite dal terremoto nel dicembre 1990 ed altre disposizioni in 
favore delle zone danneggiate da eccezionali avversità atmosferiche dal giugno 
1990 al gennaio 1991: 

       

- Art. 6, comma 1: Reintegro del Fondo per la protezione civile        
(6.2 - cap. 7446/p) Cp 57.977 56.974 57.149 
  Cs 57.977 56.974 57.149 
Decreto-legge n. 90 del 2005: Disposizioni urgenti in materia di protezione 
civile:        

- Art. 4, comma 1: Disposizioni in materia di protezione civile        
(6.2 - cap. 2184) Cp 7.559 7.467 7.472 
  Cs 7.559 7.467 7.472 
Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013):        

- Art. 1, comma 290: Integrazione fondo protezione civile per eventi alluvionali 
ed altre calamità        

(6.2 - cap. 7446/p) Cp 7.989 49.933 - 
  Cs 7.989 49.933 - 
Decreto-legge n. 93 del 2013: Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 
contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di 
commissariamento delle province: 

       

- Art. 10, comma 1: Fondo emergenze nazionali        
(6.2 - cap. 7441) Cp 70.000 70.000 70.000 
  Cs 70.000 70.000 70.000 

Totale missione Cp 143.525 184.374 134.621 
  Cs 143.525 184.374 134.621 
         
AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA        
Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale        
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI        
Decreto legislativo n. 454 del 1999: Riorganizzazione del settore della ricerca in 
agricoltura, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59        

(1.2 - cap. 2083) Cp 9.144 8.623 8.639 
  Cs 9.144 8.623 8.639 
Sostegno al settore agricolo        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto legislativo n. 165 del 1999 e decreto legislativo n. 188 del 2000: Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura (AGEA)        

(7.1 - cap. 1525) Cp 120.298 114.763 114.917 
  Cs 120.298 114.763 114.917 
Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e 
mezzi tecnici di produzione        

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI        
Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano nazionale della pesca 
marittima e misure in materia di credito peschereccio, nonché di riconversione 
delle unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: 

       

- Art. 1, comma 1: Attuazione del piano nazionale della pesca marittima        
(1.5 - capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488) Cp 5.311 5.042 5.054 
  Cs 5.311 5.042 5.054 
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi        

(1.5 - cap. 2200) Cp 614 559 560 
  Cs 614 559 560 

Totale missione Cp 135.367 128.987 129.170 
  Cs 135.367 128.987 129.170 
         
REGOLAZIONE DEI MERCATI        
Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei 
consumatori        

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO        
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri        
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organismi 
(3.1 - cap. 2280) Cp 255 321 335 
  Cs 255 321 335 

Totale missione Cp 255 321 335 
  Cs 255 321 335 
         
DIRITTO ALLA MOBILITA'        
Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo        

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI        
Decreto legislativo n. 250 del 1997: Istituzione dell'Ente nazionale per l'aviazione 
civile (ENAC):        

- Art. 7: Contributo per il funzionamento dell'ENAC        
(2.3 - cap. 1921) Cp 8.328 7.900 8.216 
  Cs 8.328 7.900 8.216 
Sostegno allo sviluppo del trasporto        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Legge n. 128 del 1998: Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell'Italia alla Comunità europea:        

- Art. 23: Istituzione dell'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo        
(9.1 - cap. 1723) Cp 224 213 214 
  Cs 224 213 214 
Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua 
interne        

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI        
Decreto-legge n. 535 del 1996, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 647 
del 1996:        

- Art. 3: Contributo al «Centro internazionale radio-medico CIRM»        
(2.6 - cap. 1850) Cp 60 57 59 
  Cs 60 57 59 

Totale missione Cp 8.612 8.170 8.489 
  Cs 8.612 8.170 8.489 
         
COMUNICAZIONI        
Sostegno all'editoria        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante 
disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l'editoria        

(11.2 - capp. 2183, 7442) Cp 140.889 119.919 120.232 
  Cs 140.889 119.919 120.232 

Totale missione Cp 140.889 119.919 120.232 
  Cs 140.889 119.919 120.232 
         
COMMERCIO INTERNAZIONALE ED INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL 
SISTEMA PRODUTTIVO        

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy        
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO        

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi        

(4.2 - cap. 2501) Cp 13.006 16.215 16.661 
  Cs 13.006 16.215 16.661 
Decreto-legge n. 98 del 2011: Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria:        

- Art. 14, comma 19: Trasferimento risorse, già destinate all'ICE, in un fondo per 
la promozione degli scambi ed internazionalizzazione delle imprese        

(4.2 - cap. 2535) Cp 23.755 22.861 22.934 
  Cs 23.755 22.861 22.934 
- Art. 14, comma 26-ter, punto 1: Finanziamento delle spese di funzionamento 
dell'agenzia        

(4.2 - cap. 2530) Cp 18.079 17.564 17.603 
  Cs 18.079 17.564 17.603 

Totale missione Cp 54.840 56.640 57.198 
  Cs 54.840 56.640 57.198 
         
RICERCA E INNOVAZIONE        
Ricerca in materia ambientale        

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE        

Decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 
del 2008: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria: 
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- Art. 28, comma 1: Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA)        

(2.1 - capp. 3621, 8831) Cp 25.546 24.888 24.888 
  Cs 25.546 24.888 24.888 
Ricerca in materia di beni e attività culturali        

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL 
TURISMO        

Decreto del Presidente della Repubblica n. 805 del 1975: Organizzazione del 
Ministero per i beni culturali e ambientali - Assegnazioni per il funzionamento 
degli istituti centrali 

       

(2.1 - capp. 2040, 2041, 2043) Cp 1.125 1.105 1.105 
  Cs 1.125 1.105 1.105 
Ricerca scientifica e tecnologica di base        
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA        
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi        

(3.3 - cap. 1679) Cp 4.505 4.250 4.250 
  Cs 4.505 4.250 4.250 
Decreto legislativo n. 204 del 1998: Disposizioni per il coordinamento, la 
programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica e decreto-legge n. 6 del 1998: Ulteriori interventi in 
favore delle zone terremotate delle regioni Marche ed Umbria e di altre zone 
colpite da eventi calamitosi, articolo 23-septies, comma 1 - personale dell'Istituto 
nazionale di geofisica - e legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), articolo 1. 
comma 652- piano straordinario di assunzione di ricercatori, e decreto-legge n. 
98 del 2011, articolo19, comma 3 - Sistema nazionale di valutazione edecreto-
legge n. 69 del 2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia, articolo 
58, comma 2 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo del sistema universitario e 
degli enti di ricerca e decreto-legge n. 104 del 2013: Misure urgenti in materia di 
istruzione, università e ricerca, articolo 24, comma 1 - Assunzione di personale 
dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia 

       

(3.3 - cap. 7236) Cp 1.771.328 1.770.099 1.772.099 
  Cs 1.771.328 1.770.099 1.772.099 
Sviluppo, innovazione e ricerca in materia di energia ed in ambito minerario ed 
industriale        

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO        
Decreto legislativo n. 257 del 2003: Riordino della disciplina dell'Ente per le 
nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente - ENEA, a norma 
dell'articolo1 della legge 6 luglio 2002, n. 137: 

       

- Art. 19, comma 1, punto A: Contributo per le spese di funzionamento 
dell'ENEA        

(7.1 - cap. 7630/p) Cp 22.781 22.714 22.714 
  Cs 22.781 22.714 22.714 
Ricerca di base e applicata        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto-legge n. 83 del 2012: Misure urgenti per la crescita del Paese:        
- Art. 19: Agenzia digitale        
(12.1 - cap. 1707) Cp 2.756 2.750 2.871 
  Cs 2.756 2.750 2.871 
Ricerca per la didattica        
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA        
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi        

(3.1 - cap. 1261) Cp 1.538 1.478 1.478 
  Cs 1.538 1.478 1.478 
Ricerca per il settore della sanità pubblica        

MINISTERO DELLA SALUTE        
Decreto del Presidente della Repubblica n. 613 del 1980: Contributo alla Croce 
rossa italiana        

(2.1 - cap. 3453) Cp 283 262 262 
  Cs 283 262 262 
Decreto legislativo n. 502 del 1992: Riordino della disciplina in materia sanitaria:        
- Art. 12, comma 2: Fondo finanziamento attività di ricerca        
(2.1 - cap. 3392) Cp 288.741 271.111 271.111 
  Cs 288.741 271.111 271.111 
Decreto legislativo n. 267 del 1993: Riordinamento dell'Istituto superiore di 
sanità:        

- Art. 4, comma 1, punto 1: Fondo per il funzionamento dell'Istituto superiore di 
sanità elegge n. 219 del 2005: Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 
produzione nazionale degli emoderivati, art. 12, comma 6 - Compiti del centro 
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nazionale sangue 
(2.1 - cap. 3443) Cp 12.256 12.008 12.008 
  Cs 12.256 12.008 12.008 
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi        

(2.1 - cap. 3412) Cp 3.333 3.272 3.272 
  Cs 3.333 3.272 3.272 
Decreto-legge n. 17 del 2001, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 129 
del 2001: Agenzia per i servizi sanitari regionali:        

- Art. 2, comma 4: Contributo a favore dell'agenzia per i servizi sanitari regionali        
(2.1 - cap. 3457) Cp 550 538 538 
  Cs 550 538 538 

Totale missione Cp 2.134.742 2.114.475 2.116.596 
  Cs 2.134.742 2.114.475 2.116.596 
         
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE        

Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e 
dell'ecosistema marino        

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE        

Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la difesa del mare        
(1.10 - capp. 1644, 1646) Cp 30.465 35.160 35.172 
  Cs 30.465 35.160 35.172 
Decreto-legge n. 2 del 1993, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 59 del 
1993: Modifiche e integrazioni alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di 
commercio e detenzione di esemplari di fauna e flora minacciati di estinzione 

       

(1.10 - capp. 1388, 1389) Cp 47 44 44 
  Cs 47 44 44 
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi        

(1.10 - cap. 1551) Cp 5.826 5.475 5.487 
  Cs 5.826 5.475 5.487 

Totale missione Cp 36.338 40.679 40.703 
  Cs 36.338 40.679 40.703 
         
TUTELA DELLA SALUTE        
Sanità pubblica veterinaria, igiene e sicurezza degli alimenti        

MINISTERO DELLA SALUTE        
Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli interventi in materia di animali di 
affezione e per la prevenzione del randagismo:        

- Art. 1, comma 2: Finanziamento interventi in materia di ammali di affezione e 
prevenzione randagismo        

(1.2 - cap. 5340) Cp 325 309 310 
  Cs 325 309 310 
Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti farmaceutici ed altri prodotti 
sanitari ad uso umano e di sicurezza delle cure        

MINISTERO DELLA SALUTE        
Decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326 
del 2003: Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione 
dell'andamento dei conti pubblici: 

       

- Art. 48, comma 9: Agenzia italiana del farmaco        
(1.4 - capp. 3458, 7230) Cp 1.913 1.794 3.798 
  Cs 1.913 1.794 3.798 

Totale missione Cp 2.238 2.103 4.108 
  Cs 2.238 2.103 4.108 
         
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI E 
PAESAGGISTICI        

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo        
MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL 

TURISMO        

Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore 
dello spettacolo        

(1.2 - capp. 1390, 1391, 6120, 6620, 6621, 6622, 6623, 6624, 6626, 8570, 8571, 
8573, 8721) Cp 410.065 396.864 397.712 

  Cs 410.065 396.864 397.712 
Tutela dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria        

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL 
TURISMO        
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Legge n. 190 del 1975: Norme relative al funzionamento della Biblioteca 
nazionale centrale «Vittorio Emanuele II» di Roma (a)        

(1.10 - cap. 3610) Cp 812 755 757 
  Cs 812 755 757 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 805 del 1975: Organizzazione del 
Ministero per i beni culturali e ambientali - Assegnazione per il funzionamento 
degli istituti centrali: 

       

- Art. 22: Assegnazione per il funzionamento degli istituii centrali (a)        
(1.10 - cap. 3611) Cp 891 844 846 
  Cs 891 844 846 
Legge n. 466 del 1988: Contributo all'Accademia nazionale dei Lincei (b)        
(1.10 - cap. 3630) Cp 925 875 877 
  Cs 925 875 877 
(a) L'importo dell'autorizzazione non tiene conto della variazione in aumento proposta con il disegno di legge di bilancio, ai 
sensi dell'articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
(b) L'importo dell'autorizzazione non tiene conto della variazione in diminuzione proposta con il disegno di legge di 
bilancio, ai sensi dell'articolo 23, comma 3. della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi (a)        

(1.10 - capp. 3670, 3671) Cp 15.112 7.416 7.431 
  Cs 15.112 7.416 7.431 
Valorizzazione del patrimonio culturale        

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL 
TURISMO        

Legge n. 77 del 2006: Misure speciali di tutela e fruizione dei siti italiani di 
interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella «lista del patrimonio 
mondiale», posti sotto la tutela dell'UNESCO: 

       

- Art. 4, comma 1: Interventi in favore dei siti italiani inseriti nella «lista del 
patrimonio mondiale» dell'UNESCO        

(1.13 - capp. 1442, 7305) Cp 1.379 1.312 1.315 
  Cs 1.379 1.312 1.315 

Totale missione Cp 429.184 408.066 408.938 
  Cs 429.184 408.066 408.938 
(a) L'importo dell'autorizzazione non tiene conto della variazione in aumento proposta con il disegno di legge di bilancio, ai 
sensi dell'articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
ISTRUZIONE SCOLASTICA        
Istituzioni scolastiche non statali        
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA        
Legge n. 181 del 1990: Ratifica ed esecuzione dell'accordo, effettuato mediante 
scambio di note, tra il Governo italiano ed il Consiglio superiore delle scuole 
europee che modifica l'articolo 1 della Convenzione del 5 settembre 1963 relativa 
al funzionamento della Scuola europea di Ispra (Varese), avvenuto a Bruxelles i 
giorni 29 febbraio e 5 luglio 1988 

       

(1.9 - cap. 2193) Cp 270 284 293 
  Cs 270 284 293 

Totale missione Cp 270 284 293 
  Cs 270 284 293 
         
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA        
Diritto allo studio nell'istruzione universitaria        
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA        
Legge n. 394 del 1977: Potenziamento dell'attività sportiva universitaria        
(2.1 - cap. 1709) Cp 5.216 4.953 4.965 
  Cs 5.216 4.953 4.965 
Legge n. 338 del 2000: Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti 
universitari:        

- Art. 1, comma 1: Interventi per alloggi e residenze per studenti universitari        
(2.1 - cap. 7273) Cp 18.145 18.013 18.052 
  Cs 18.145 18.013 18.052 
Sistema universitario e formazione post-universitaria        
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA        
Legge n. 243 del 1991: Università non statali legalmente riconosciute e decreto-
legge n. 69 del 2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia:        

- Art. 60, comma 1 - Semplificazioni del sistema di finanziamento delle 
università e delle procedure di valutazione del sistema universitario        

(2.3 - cap. 1692) Cp 72.445 69.147 69.305 
  Cs 72.445 69.147 69.305 

Totale missione Cp 95.806 92.113 92.322 
  Cs 95.806 92.113 92.322 
         
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA        
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Protezione sociale per particolari categorie        
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        

Legge n. 16 del 1980 e legge n. 137 del 2001: Disposizioni concernenti la 
corresponsione di indennizzi, incentivi ed agevolazioni a cittadini ed imprese 
italiane che abbiano perduto beni, diritti ed interessi in territori già soggetti alla 
sovranità italiana e all'estero: 

       

- Art. 12: Indennizzi, incentivi ed agevolazioni a cittadini e imprese italiane per 
beni, diritti ed interessi perduti all'estero        

(17.1 - cap. 7256) Cp 5.004 4.876 4.887 
  Cs 5.004 4.876 4.887 
Sostegno alla famiglia        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto-legge n. 223 del 2006: Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché 
interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale: 

       

- Art. 19, comma 1: Fondo per le politiche della famiglia        
(17.3 - cap. 2102) Cp 20.916 20.379 20.425 
  Cs 20.916 20.379 20.425 
Promozione e garanzia dei diritti e delle pari opportunità        

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto legislativo n. 196 del 2003: Codice in materia di protezione dei dati 
personali        

(17.4 - cap. 1733) Cp 8.656 8.231 8.250 
  Cs 8.656 8.231 8.250 
Decreto-legge n. 223 del 2006: Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché 
interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale: 

       

- Art. 19, comma 3: Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità        
(17.4 - cap. 2108/p) Cp 14.403 11.127 11.127 
  Cs 14.403 11.127 11.127 
Decreto-legge n. 93 del 2013: Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 
contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di 
commissariamento delle province: 

       

- Art. 5-bis, comma 1 : Incremento del fondo per le politiche relative ai diritti e 
alle pari opportunità al fine dell'assistenza e del sostegno alle donne vittime di 
violenza 

       

(17.4 - cap. 2108/p) Cp 7.000 10.000 10.000 
  Cs 7.000 10.000 10.000 
Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa 
sociale, promozione e programmazione politiche sociali, monitoraggio e 
vellutazione interventi 

       

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI        
Legge n. 328 del 2000: Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali:        

- Art. 20, comma 8: Fondo da ripartire per le politiche sociali        
(4.5 - cap. 3671) Cp 317.013 14.499 14.593 
  Cs 317.013 14.499 14.593 
Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007):        

- Art. 1, comma 1258: Fondo nazionale infanzia e adolescenza        
(4.5 - cap. 3527) Cp 30.688 28.709 28.794 
  Cs 30.688 28.709 28.794 

Totale missione Cp 403.680 97.821 98.076 
  Cs 403.680 97.821 98.076 
         
POLITICHE PER IL LAVORO        
Politiche attive e passive del lavoro        

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI        
Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo:        

- Art. 80, comma 4, punto 1: Formazione professionale        
(1.3 - cap. 4161) Cp 795 - - 
  Cs 795 - - 
Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007):        

- Art. 1, comma 1163: Finanziamento dell'attività di formazione professionale        
(1.3 - cap. 7682) Cp 9.000 8.447 8.466 
  Cs 9.000 8.447 8.466 
Politiche di regolamentazione in materia di rapporti di lavoro        

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI        
Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004):        
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- Art. 3, comma 149: Fondo per le spese di funzionamento della Commissione di 
garanzia per l'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali        

(1.7 - cap. 5025) Cp 1.267 1.249 1.249 
  Cs 1.267 1.249 1.249 

Totale missione Cp 11.062 9.696 9.715 
  Cs 11.062 9.696 9.715 
         
IMMIGRAZIONE, ACCOGLIENZA E GARANZIA DEI DIRITTI        
Garanzia dei diritti e intendenti per lo sviluppo della coesione sociale        

MINISTERO DELL'INTERNO        
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi        

(5.1 - cap. 2309) Cp 2.000 2.000 2.000 
  Cs 2.000 2.000 2.000 
Decreto legislativo n. 140 del 2005: Attuazione delladirettiva 2003/9/CE che 
stabilisce norme minime relative all'accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati 
membri: 

       

- Art. 13: Somme destinate all'accoglienza degli stranieri richiedenti il 
riconoscimento dello status di rifugiato        

(5.1 - cap. 2311) Cp 4.802 4.475 4.485 
  Cs 4.802 4.475 4.485 

Totale missione Cp 6.802 6.475 6.485 
  Cs 6.802 6.475 6.485 
         
POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO        
Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto-legge n. 97 del 2008: Disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e 
trasparenza dei meccanismi di allocazione della spesa pubblica, nonché in 
materia fiscale e di proroga termini: 

       

- Art. 4-septies, comma 5-bis: Funzionamento della Scuola superiore 
dell'economia e delle finanze        

(1.1 - cap. 3935) Cp 1.754 1.657 1.661 
  Cs 1.754 1.657 1.661 
Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto-legge n. 95 del 1974, convertito dalla legge n. 216 del 1974: 
Disposizioni relative al mercato mobiliare ed al trattamento fiscale dei titoli 
azionari (CONSOB) 

       

(1.4 - cap. 1560) Cp 387 377 378 
  Cs 387 377 378 
Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposte        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto-legge n. 185 del 2008: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale 

       

- Art. 3, comma 9: Compensazione oneri derivanti dalla fruizione di tariffe 
agevolate energia elettrica e gas        

(1.5 - cap. 3822) Cp 78.085 73.841 74.012 
  Cs 78.085 73.841 74.012 
Analisi e programmazione economico-finanziaria        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Legge n. 549 del 1995. Misure di razionalizzazione della finanza pubblica:        
- Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 
organismi Cp 14 13 13 

(1.6 - cap. 1613) Cs 14 13 13 
Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investimenti, delega al Governo per 
il riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina 
l'INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali: 

       

- Art. 51: Contributo dello Stato in favore dell'Associazione per lo sviluppo 
dell'industria nel Mezzogiorno - SVIMEZ        

(1.6 - cap. 7330) Cp 1.590 1.537 1.539 
  Cs 1.590 1.537 1.539 

Totale missione Cp 81.830 77.425 77.603 
  Cs 81.830 77.425 77.603 
         
GIOVANI E SPORT        
Incentivazione e sostegno alla gioventù        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Decreto-legge n. 223 del 2006: Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché        
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interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale: 
- Art. 19, comma 2: Fondo per le politiche giovanili        
(22.2 - cap. 2106) Cp 16.772 6.430 6.444 
  Cs 16.772 6.430 6.444 

Totale missione Cp 16.772 6.430 6.444 
  Cs 16.772 6.430 6.444 
         
TURISMO        
Sviluppo e competitivita del turismo        

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL 
TURISMO        

Decreto-legge n. 35 del 2005: Disposizioni urgenti nell'ambito del piano di 
azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale:        

- Art. 12, comma 2: Spese per il funzionamento ENIT - Agenzia nazionale del 
turismo        

(6.1 - cap. 6821) Cp 2.780 2.622 2.629 
  Cs 2.780 2.622 2.629 
Decreto-legge n. 262 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 286 
del 2006: Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria:        

- Art. 2, comma 98: Sviluppo e competitività del turismo        
(6.1 - cap. 6823/p) Cp 10.019 9.775 9.794 
  Cs 10.019 9.775 9.794 

Totale missione Cp 12.799 12.397 12.423 
  Cs 12.799 12.397 12.423 
         
SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE        

Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti per le Amministrazioni 
pubbliche        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Legge n. 146 del 1980: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1980):        

- Art. 36: Assegnazione a favore dell'Istituto nazionale di statistica        
(24.4 - cap. 1680) Cp 62.735 60.884 60.967 
  Cs 62.735 60.884 60.967 
Decreto legislativo n. 6 del 2010: Riorganizzazione del Centro di formazione 
studi (FORMEZ), a norma dell'articolo 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69:        

- Art. 4, comma 2: Spese di funzionamento del FORMEZ P.A.        
(24.4 - cap. 5200) Cp 5.851 5.564 5.577 
  Cs 5.851 5.564 5.577 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 70 del 2013: Regolamento recante 
riordino del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle 
scuole pubbliche di formazione, a norma dell'articolo 11 del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135 

       

(24.4 cap. 5217) Cp 1.206 1.177 1.249 
  Cs 1.206 1.177 1.249 

Totale missione Cp 69.792 67.625 67.793 
  Cs 69.792 67.625 67.793 
         
FONDI DA RIPARTIRE        
Fondi da assegnare        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE        
Legge n. 385 del 1978: Adeguamento della disciplina dei compensi per lavoro 
straordinario ai dipendenti dello Stato        

(25.1 - cap. 3026) Cp 33.220 33.221 33.221 
  Cs 33.220 33.221 33.221 

Totale missione Cp 33.220 33.221 33.221 
  Cs 33.220 33.221 33.221 

Totale generale Cp 6.723.546 3.757.735 715.809 
  Cs 6.723.546 3.757.735 715.809 
”. 

    

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.     
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      ALLEGATO 1  

   

MINISTERO 2014 2015 2016

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 355,7 418,0 463,7

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 55,6 81,0 77,3

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 21,5 6,4 5,4

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 13,5 34,6 42,9

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 13,5 23,3 27,4

MINISTERO DELL'INTERNO 30,9 54,7 59,6

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL
TERRITORIO E DEL MARE 2,9 6,3 7,9

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 113,0 153,1 155,4

MINISTERO DELLA DIFESA 89,5 239,8 334,7

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E
FORESTALI 11,1 7,8 8,3

MINISTERO DELLA SALUTE 2,8 3,8 4,0

TOTALE 710,0 1.028,8 1.186,7

PROGRAMMA DI REVISIONE DELLA SPESA
SOMME ACCANTONATE E RESE INDISPONIBILI

(in milioni di euro)
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        ALLEGATO 1-BIS  

 (Art. 3, comma 1  -bis  ) 

   

Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

BL Agordo 
BL Alano di Piave  
BL Alleghe  
BL Auronzo di Cadore  
BL Belluno  
BL Borca di Cadore  
BL Calalzo di Cadore  
BL Canale d’Agordo  
BL Castellavazzo  
BL Cencenighe Agordino  
BL Chies d’Alpago  
BL Cibiana di Cadore  
BL Colle Santa Lucia  
BL Comelico Superiore  
BL Cortina d’Ampezzo  
BL Danta di Cadore  
BL Domegge di Cadore  
BL Falcade  
BL Farra d’Alpago  
BL Feltre  
BL Forno di Zoldo  
BL Gosaldo  
BL La Valle Agordina  
BL Lamon  
BL Lentiai  
BL Limana  
BL Livinallongo del Col di Lana  
BL Longarone  
BL Lorenzago di Cadore  
BL Lozzo di Cadore  
BL Mel  
BL Ospitale di Cadore  
BL Pedavena  
BL Perarolo di Cadore  
BL Pieve d’Alpago  
BL Pieve di Cadore  
BL Ponte nelle Alpi  
BL Puos d’Alpago  
BL Rivamonte Agordino  
BL Rocca Pietore  
BL San Nicolò di Comelico  
BL San Pietro di Cadore  
BL San Tomaso Agordino  
BL San Vito di Cadore  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

BL Santo Stefano di Cadore  
BL Sappada 
BL Selva di Cadore  
BL Seren del Grappa  
BL Sovramonte  
BL Taibon Agordino  
BL Tambre  
BL Trichiana  
BL Vallada Agordina  
BL Valle di Cadore  
BL Vigo di Cadore  
BL Vodo di Cadore  
BL Voltago Agordino  
BL Zoldo Alto  
BL Zoppè di Cadore  
PD Abano Terme  
PD Agna  
PD Anguillara Veneta  
PD Arquà Petrarca  
PD Baone  
PD Barbona  
PD Battaglia Terme  
PD Boara Pisani  
PD Bovolenta  
PD Cadoneghe  
PD Campodarsego  
PD Carmignano di Brenta  
PD Casale di Scodosia  
PD Cervarese Santa Croce  
PD Cinto Euganeo  
PD Cittadella  
PD Codevigo  
PD Este  
PD Fontaniva  
PD Galzignano Terme  
PD Gazzo  
PD Grantorto  
PD Granze  
PD Limena  
PD Lozzo Atestino  
PD Maserà di Padova  
PD Masi  
PD Megliadino San Fidenzio  
PD Megliadino San Vitale  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

PD Merlara  
PD Monselice  
PD Montagnana  
PD Montegrotto Terme  
PD Padova  
PD Pernumia  
PD Piacenza d’Adige  
PD Piazzola sul Brenta  
PD Ponso  
PD Pontelongo  
PD Pozzonovo  
PD Rovolon  
PD Rubano  
PD Saccolongo  
PD San Giorgio delle Pertiche  
PD San Martino di Lupari  
PD San Pietro Viminario  
PD Santa Giustina in Colle  
PD Santa Margherita d’Adige  
PD Sant’Urbano  
PD Selvazzano Dentro  
PD Teolo  
PD Tombolo  
PD Torreglia  
PD Urbana  
PD Veggiano  
PD Vescovana  
PD Vighizzolo d’Este  
PD Vigodarzere  
PD Villa Estense  
PD Villafranca Padovana  
PD Vo’  
RO Adria  
RO Ariano nel Polesine  
RO Bagnolo di Po  
RO Bergantino  
RO Castelguglielmo  
RO Ceregnano  
RO Corbola  
RO Ficarolo  
RO Gavello  
RO Giacciano con Baruchella  
RO Loreo  
RO Melara  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

RO Porto Tolle  
RO Rosolina  
RO San Bellino  
RO Stienta  
RO Taglio di Po  
RO Trecenta  
TV Arcade  
TV Asolo  
TV Borso del Grappa  
TV Breda di Piave  
TV Caerano di San Marco  
TV Cappella Maggiore  
TV Carbonera  
TV Casale sul Sile  
TV Castelfranco Veneto  
TV Cavaso del Tomba  
TV Cessalto  
TV Cimadolmo  
TV Cison di Valmarino  
TV Codognè  
TV Colle Umberto  
TV Conegliano  
TV Farra di Soligo  
TV Follina  
TV Fontanelle  
TV Fregona  
TV Godega di Sant’Urbano  
TV Gorgo al Monticano  
TV Istrana  
TV Mansuè  
TV Mareno di Piave  
TV Maser  
TV Maserada sul Piave  
TV Meduna di Livenza  
TV Morgano  
TV Moriago della Battaglia  
TV Motta di Livenza  
TV Nervesa della Battaglia  
TV Oderzo  
TV Orsago  
TV Paderno del Grappa  
TV Paese  
TV Pieve di Soligo  
TV Ponzano Veneto  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

TV Portobuffolè  
TV Possagno  
TV Preganziol  
TV Refrontolo  
TV Resana  
TV Roncade  
TV San Fior  
TV San Pietro di Feletto  
TV San Polo Di Piave  
TV San Vendemiano  
TV San Zanone degli Ezzelini  
TV Santa Lucia di Piave  
TV Sarmede  
TV Sernaglia della Battaglia  
TV Silea  
TV Susegana  
TV Tarzo  
TV Trevignano  
TV Valdobbiadene  
TV Vazzola  
TV Vidor  
TV Villorba  
TV Vittorio Veneto  
TV Volpago del Montello  
VE Annone Veneto  
VE Campolongo Maggiore  
VE Caorle  
VE Cavarzere  
VE Ceggia  
VE Chioggia  
VE Cinto Caomaggiore  
VE Concordia Sagittaria  
VE Eraclea  
VE Fossalta di Piave  
VE Fossò  
VE Gruaro  
VE Jesolo  
VE Meolo  
VE Mira  
VE Musile di Piave  
VE Portogruaro  
VE Quarto d’Altino  
VE Salzano  
VE San Donà di Piave  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

VE San Michele al Tagliamento  
VE Santa Maria di Sala  
VE Santo Stino di Livenza  
VE Scorzè  
VE Torre di Mosto  
VE Venezia  
VI Agugliaro  
VI Albettone  
VI Altavilla Vicentina  
VI Arcugnano  
VI Arzignano  
VI Asiago  
VI Barbarano Vicentino  
VI Bolzano Vicentino  
VI Breganze  
VI Brendola  
VI Brogliano  
VI Caldogno  
VI Caltrano  
VI Calvene  
VI Campiglia dei Berici  
VI Carrè  
VI Castelgomberto  
VI Chiampo  
VI Cornedo Vicentino  
VI Costabissara  
VI Creazzo  
VI Crespadoro  
VI Dueville  
VI Enego  
VI Fara Vicentino  
VI Gambellara  
VI Gambugliano  
VI Grisignano di Zocco  
VI Isola Vicentina  
VI Longare  
VI Lonigo  
VI Lusiana  
VI Malo  
VI Marostica  
VI Mason Vicentino  
VI Molvena  
VI Monte di Malo  
VI Montebello Vicentino  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

VI Montecchio Maggiore  
VI Montegalda  
VI Montegaldella  
VI Monteviale  
VI Montorso Vicentino  
VI Mossano  
VI Nanto  
VI Nogarole Vicentino  
VI Noventa Vicentina  
VI Orgiano  
VI Pianezze  
VI Posina  
VI Pozzoleone  
VI Quinto Vicentino  
VI Romano d’Ezzelino  
VI Salcedo  
VI San Vito di Leguzzano  
VI Sandrigo  
VI Sarcedo  
VI Sarego  
VI Sossano  
VI Sovizzo  
VI Torrebelvicino  
VI Torri di Quartesolo  
VI Trissino  
VI Valli del Pasubio  
VI Vicenza  
VI Villaga  
VI Villaverla  
VR Angiari  
VR Arcole  
VR Badia Calavena  
VR Bevilacqua  
VR Brentino Belluno  
VR Brenzone  
VR Caprino Veronese  
VR Castagnaro  
VR Castel d’Azzano  
VR Cazzano di Tramigna  
VR Cologna Veneta  
VR Fumane  
VR Gazzo Veronese  
VR Grezzana  
VR Isola Rizza  
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Eventi atmosferici nella regione Veneto 
dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014  

Elenco dei comuni  
PROVINCIA Comune 

VR Minerbe  
VR Montecchia di Crosara  
VR Negrar  
VR Nogara  
VR Povegliano Veronese  
VR Roncà  
VR Roverchiara  
VR Roverè Veronese  
VR San Giovanni Ilarione  
VR San Martino Buon Albergo  
VR San Mauro di Saline  
VR San Pietro di Morubio  
VR Soave  
VR Terrazzo  
VR Tregnago  
VR Valeggio sul Mincio  
VR Velo Veronese  
VR Vestenanova  
VR Villafranca di Verona  
VR Zimella  

    

  14A02647  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Riapertura del procedimento relativo all’ottemperanza delle 
sentenze del T.A.R. Lazio e del Consiglio di Stato relative ai 
contributi ex articolo 96, legge n. 342/2000 e decreto attuativo 
n. 388/2001 relativamente alle rimanenti somme per le annua-
lità 2004, 2005 e per le annualità 2000 – 2001 – 2002 e 2003.    

     Con avviso pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali http://www.lavoro.gov.it/Pages/default.
aspx e http://www.lavoro.gov.it/AreaSociale/Volontariato/Contribu-
ti_ambulanze_beni/Pages/default.aspx sono state rese note le modalità 
con le quali questo Ministero ha riaperto il procedimento di riassegna-
zione dei contributi in oggetto. 

 I soggetti interessati che non abbiano presentato una valida o tempe-
stiva istanza ai sensi dei precedenti avvisi sono invitati a prendere visione 
del suddetto avviso ed a far pervenire l’apposita istanza secondo il mo-
dello allegato al suddetto avviso entro e non oltre il termine di 45 giorni 
dalla pubblicazione del presente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  14A02475

        Approvazione della delibera n. 111 adottata dal Consiglio 
di amministrazione della Cassa nazionale del notariato in 
data 11 ottobre 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0018210/MA004.A007NOT-L-54 del 17 di-
cembre 2013 e con presa d’atto n. 36/0003829/MA004.A007/NOT-L-54 
del 13 marzo 2014, tenuto conto che con delibera del Consiglio di Am-
ministrazione n. 1 del 10 gennaio 2014, la Cassa nazionale del notariato 
si è conformata alle osservazioni formulate dai Ministeri vigilanti, è stata 
approvata di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze ed il 
Ministero della giustizia, la delibera n. 111 adottata dal Consiglio di Am-
ministrazione in data 11 ottobre 2013, concernente la variazione dell’ali-
quota contributiva a carico dei notai, a far data dal 1° gennaio 2014.   

  14A02476

        Approvazione della delibera n. 141 adottata dal Consiglio 
di amministrazione della Cassa nazionale del notariato in 
data 14 dicembre 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0003827/MA004.A007/NOT-L-55 del 
13 marzo 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 141 
adottata dal Consiglio di Amministrazione della Cassa nazionale del no-
tariato 14 dicembre 2013, con la quale è stato modifi cato l’articolo 26 
del Regolamento per l’attività di previdenza e solidarietà.   

  14A02477
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        Approvazione della delibera n. 20368/14 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti (INARCASSA) in data 24 gennaio 2014.    

     Con ministeriale n. 36/0003975/MA004.A007/ING-L-122 del 
17 marzo 2014, è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 20368/14 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza per 
gli ingegneri ed architetti liberi professionisti (INARCASSA) in data 
24 gennaio 2014, concernente la rivalutazione, al 2014, di pensioni, 
contributi e redditi, ai sensi degli articoli 33 e 34 del Regolamento gene-
rale di previdenza 2012 (RGP2012).   

  14A02483

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Pecorino Toscano».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ricevu-
to, nel quadro della procedura prevista dal regolamento UE n. 1151/2012 
del Parlamento e del Consiglio del 20 marzo 2006, l’istanza intesa ad 
ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta «Pecorino Toscano» registrata con regolamento (CE) 
n. 1263/96 del 1° luglio 1996. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata Consorzio di tutela 
del formaggio Pecorino Toscano D.O.P., con sede viale Goffredo Ma-
meli n. 17 - 58100 Grosseto, e che il predetto Consorzio è l’unico sog-
getto legittimato a presentare l’istanza di modifi ca del disciplinare di 
produzione ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/1999. 

 Ritenuto che le modifi che apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografi co. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento UE n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisi-
to il parere delle regioni Toscana, Lazio e Umbria circa la richiesta di 
modifi ca, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare 
di produzione della D.O.P. «Pecorino Toscano» così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare ippiche e della pesca - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
- EX PQA III, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima 
della trasmissione della suddetta proposta di modifi ca alla Commissione 
europea.   

  

  ALLEGATO    

     Art. 1.
   Denominazione  

 La denominazione di origine del formaggio «Pecorino Toscano» è 
riservata al prodotto avente i requisiti fi ssati con il presente disciplinare 
con riguardo ai metodi di lavorazione ed alle caratteristiche organolet-
tiche e merceologiche derivanti dalla zona di produzione delimitata nel 
successivo art. 3. 

 Art. 2.
   Caratteristiche del prodotto  

 La denominazione di origine «Pecorino Toscano» è riservata al 
formaggio avente le seguenti caratteristiche: formaggio a pasta tenera 
o a pasta semi dura, prodotto esclusivamente con latte di pecora intero 
proveniente dalla zona di produzione. 

 Il periodo di maturazione è di almeno venti giorni per il tipo a pasta 
tenera e deve essere non inferiore a quattro mesi per il tipo a pasta semi-
dura. È usato come formaggio da tavola o da grattugia. 

  Presenta le seguenti caratteristiche:  
  forma cilindrica a facce piane con scalzo leggermente convesso;  
  dimensioni: diametro delle facce da 15 a 22 centimetri, altezza 

dello scalzo da 7 a 11 centimetri con variazioni in più o in meno in 
entrambe le caratteristiche in rapporto alle condizioni tecniche di pro-
duzione, fermo restando che lo scalzo non deve mai superare la metà 
del diametro. Gli scalzi più elevati rispetto al diametro, saranno preferiti 
nelle forme a pasta semidura;  

  peso da 0,75 a 3,50 kg;  
  confezione esterna: crosta di colore giallo con varie tonalità fi no 

al giallo carico; il colore della crosta può eventualmente dipendere dai 
trattamenti subiti;  

  colore della pasta: di colore bianco leggermente paglierino per 
il tipo a pasta tenera, di colore leggermente paglierino o paglierino per 
il tipo a pasta semi dura;  

  struttura della pasta: tenera per il tipo a pasta tenera, pasta a 
struttura compatta e tenace al taglio per il tipo a pasta semidura, con 
eventuale minuta occhiatura non regolarmente distribuita;  

  sapore: fragrante, accentuato caratteristico delle particolari pro-
cedure di produzione;  

  grasso sulla sostanza secca: non inferiore al 40%.  
 Al fi ne di limitare gli scarti di lavorazione, fatto salvo il rispetto 

dei requisiti di peso e altezza sopracitati, è ammessa, per il prodotto 
destinato esclusivamente al preconfezionamento (affettamento, cubet-
tatura, grattugia), la produzione di Pecorino Toscano in forma diversa 
da quella cilindrica. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 La zona di origine del latte e di produzione e di stagionatura del 
formaggio di cui sopra comprende l’intero territorio della regione To-
scana, l’intero territorio dei comuni di Allerona e Castiglione del Lago 
ricadenti nella regione Umbria e l’intero territorio dei comuni di Acqua-
pendente, Onano, San Lorenzo Nuovo, Grotte di Castro, Gradoli, Valen-
tano, Farnese, Ischia di Castro, Montefi ascone, Bolsena e Capodimonte 
ricadenti nella regione Lazio. 

 Art. 4.
   Elementi che comprovano l’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input (prodotti in entrata) e gli output (prodotti 
in uscita). In questo modo e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, 
gestiti dall’organismo di controllo, degli allevatori, dei centri di rac-
colta, dei produttori/stagionatori, dei caseifi ci, dei confezionatori e dei 
porzionatori, nonché la tenuta dei registri di produzione e condiziona-
mento e la denuncia alla struttura di controllo delle quantità prodotte è 
garantita la tracciabilità e la rintracciabilità del prodotto. Inoltre il quan-
titativo di latte prodotto, nonché gli ovini da cui deriva la materia prima 
devono essere soggetti a controllo funzionale. Devono essere sempre 
aggiornati i registri degli ovini allevati, dai quali si deve desumere il 
numero totale di capi in allevamento. Deve essere tenuto, inoltre un re-
gistro di produzione/scarico latte in merito alla quantità di latte prodot-
ta. All’interno dei caseifi ci deve esserci identifi cazione dei serbatoi di 
stoccaggio, separazione del latte idoneo alla produzione di «Pecorino 
Toscano» da quello non idoneo, nonché registrazione di stoccaggio e 
di movimentazione latte. Deve essere anche tenuto un registro di pro-
duzione di «Pecorino Toscano». Tutte le persone fi siche e giuridiche, 
iscritte nei relativi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte 
dell’organismo di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo. 
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 Art. 5.
   Metodo di ottenimento  

 Il «Pecorino Toscano» è prodotto esclusivamente con latte di peco-
ra intero proveniente dalla zona di produzione. 

 L’alimentazione base del bestiame ovino deve essere costituita pre-
valentemente da foraggi verdi o affi enati derivati dai pascoli naturali della 
zona con eventuali integrazioni di fi eno e di mangimi semplici concentrati. 

 Il latte deve essere coagulato ad una temperatura compresa tra i 
33° e i 38° con aggiunta di caglio di vitello onde ottenere la coagulazio-
ne del latte entro 20-25 minuti. 

 Il latte può essere utilizzato crudo o può subire un trattamento 
termico fi no alla pastorizzazione e può essere inoculato con colture di 
fermenti lattici autoctoni, naturali o selezionati. Presso il Consorzio di 
tutela incaricato alla vigilanza è conservata la ceppoteca dei fermenti 
selezionati dal latte ovino della zona delimitata, accompagnata dalle 
schede della caratterizzazione dei singoli ceppi. Tale ceppoteca potrà 
essere aggiornata periodicamente attraverso nuove ricerche validate dal 
Consorzio di tutela e trasmesse al Ministero competente. 

 Il formaggio deve essere prodotto con una tecnologia caratteristica e 
nella lavorazione si provvede alla rottura della cagliata fi no a che i grumi 
abbiano raggiunto le dimensioni di una nocciola per il Pecorino Toscano 
tenero e di un chicco di granoturco per il pecorino Toscano stagionato. 

 Per la preparazione di quest’ultimo la cagliata potrà altresì essere 
sottoposta ad un trattamento termico (cottura) a 40-42° per 10-15 minuti. 

 Dopo la rottura e l’eventuale cottura, la cagliata viene messa in 
apposite forme per lo sgrondo del siero. 

 Lo spurgo o sineresi viene effettuata tramite pressatura manuale 
oppure con stufatura a vapore. 

 La salatura può essere eseguita a secco con aspersione diretta di 
sale oppure in salamoia al 17-19% di cloruro di sodio. La permanenza, 
riferita a kg di peso, è di almeno otto ore per il Pecorino Toscano tenero 
e di almeno 12 ore per il Pecorino Toscano stagionato 

 Il «Pecorino Toscano» può essere trattato esternamente con un an-
timuffa e deve essere maturato in ambienti idonei, con una temperatura 
che varia nel periodo di maturazione dai 5 ai 15° C e con umidità relati-
va variabile dal 75 al 95%. 

 Il periodo di maturazione è di almeno venti giorni per il tipo tenero 
e deve essere non inferiore a quattro mesi per il tipo stagionato. 

 Art. 6.
   Legame con l’ambiente  

 Per i fattori naturali, si segnalano le particolari caratteristiche delle 
zone destinate all’allevamento ovino, quasi esclusivamente allo stato bra-
do, con l’utilizzo di pascoli naturali, ricchi di essenze spontanee che con-
feriscono particolari qualità al latte destinato alla trasformazione casearia. 

 Per i fattori umani, oltre alla rilevanza economica storicamente ri-
scontrabile, si segnala che le aziende pastorali interessa si caratterizzano 
per gli aspetti sociologici legati allo sfruttamento dei terreni cosiddetti 
marginali, altrimenti destinati ad un progressivo abbandono e depaupe-
ramento delle risorse naturali. 

 Art. 7.
   Controllo  

 Il controllo della conformità del prodotto al disciplinare è svolto da 
un ente di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli articoli 53 
e 54 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio. Tale ente è l’organismo di controllo DQA - Dipartimento qua-
lità agroalimentare, via Giuseppe Tomassetti n. 9 - Roma 00161, tel. +39 
06/85451246, fax +39 06/85451289, e-mail: info@dqacertifi cazioni.it 

 Art. 8.
   Etichettatura  

 Il formaggio Pecorino Toscano deve recare apposto all’atto della 
sua immissione al consumo il contrassegno di cui all’art. 9, a garanzia 
della rispondenza del disciplinare. 

 Tale marchio viene apposto sullo scalzo della forma, ad inchiostro 
sul Pecorino Toscano tenero ed a caldo sul formaggio Pecorino Toscano 
stagionato. Sulle porzioni preconfezionate la marchiatura viene effet-
tuata sulla confezione, purché avvenga in zona di origine. 

 Il Pecorino Toscano porzionato può essere confezionato fuori dalla 
zona di origine e deve riportare il logo del caseifi cio o dello stagionato-
re, come da art. 9. 

 Al fi ne di garantire la corretta gestione delle fasi di porzionatura e 
confezionamento del pecorino Toscano gli operatori devono assogget-
tarsi alla vigilanza operata dalle autorità competenti o loro incaricati e 
devono comunque stipulare una convenzione con il Consorzio di tutela 
incaricato della vigilanza. 

 La sigla riportata sotto il logo identifi ca il produttore/stagionatore/
porzionatore il cui prodotto è certifi cato dall’organismo di controllo e 
che provvede all’immissione in commercio del Pecorino Toscano. 

  Sulle forme o sulle confezioni di Pecorino Toscano è presente una 
etichetta, autorizzata dal Consorzio di tutela incaricato della vigilanza, 
con le seguenti caratteristiche minime:  

 la scritta Pecorino Toscano DOP o Pecorino Toscano DOP stagionato 
deve essere quella con maggior rilievo ed evidenza di tutte le altre riporta-
te in etichetta sia in termini di dimensioni che di caratteri che di posizione. 

 Il marchio a colori, come da art. 5, deve essere riportato una o più 
volte, nelle dimensioni minime di 15 mm. 

 Art. 9.
   Logotipo  

  Marchio da apporre sulle forme o sulle confezioni di porzionato:  

  

 
|                  mm. 50,00                     | 

    Marchio da apporre sulle etichette:  

  

 
| mm. 15   | 

   Può essere utilizzato nei colori sopra riportati (verde bandiera, 
bianco e rosso bandiera su sfondo giallo) o ad un colore.   
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Abbonamento annuo
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Volume separato (oltre le spese di spedizione)
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Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*
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